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della Direzione generale del tesoro per l'e-
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Da Andrea Einoccliiaro Sartorio. — I 
beni comuni di diritto pubblico nel loro 
svolgimento storico e specialmente nella 
legislazione statutaria, una copia. 

Dal professore Emanuele Carnevale. — 
Gli usi civici in Santa Margherita Belice -
Relazione al prefetto della provincia di Gir-
genti, una copia. 

Dal Ministero dell'interno. — Calendario 
generale del Regno per l'anno 1908, copie 2. 

Dal Consiglio di Stato. — Annuario per 
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Dal professore Eober to Campana, della 
regia Università di Eoma . — Dell ' istruzione 
nazionale - Studio, una copia. 

Dalla regia Università di Pavia . — An-
nuario per l 'anno 1907-908. 

Dal Ministero di agricoltura, industr ia e 
commercio. — Annuario statistico italiano 
1905-907, fascicolo I I , una copia. 

Dalla regia Universi tà di Sassari. — An-
nuario per l 'anno 1907-908, copie 2. 

Dal regio I s t i tu to di studi superiori pra-
tici e di perfezionamento in Firenze. — 
Eaccol te planctoniche f a t t e dalla regia nave 
Liguria nel viaggio di circumnavigazione 
del 1903-905 sotto il comando di S. A. E.Luigi 
di Savoja duca degli Abruzzi, volume I, fa-
scicolo IV, Molluschi; Par te I Cefalopodi 
planctonici di Eaffaele Issel, una copia. 

Dalla Cassa depositi e prestiti . — Eela-
zione e rendiconto consuntivo presentat i 
dal diret tore generale alla Commissione di 
vigilanza, anno 1907, volume I, « Gestione 
della Cassa dei depositi e prestit i e delle 
aziende alla medesima annesse », copie 4; 
volume II , I s t i tu t i di previdenza, copie 4. 

Dalla Università commerciale Luigi Boc-
coni, Milano. — Annuario per l 'anno 1907-
1908, una copia. 

Dalla libera Università di Urbino. — An-
nuario per l 'anno 1907-908, ursa copia. 

Dal Ministero delle finanze. — Movimento 
commerciale del Eegno d ' I ta l ia per l 'anno 
1906, volume I I , copie 6. 

Dal dot tore Angelo Pavone. — Tradu-
zione della Guida pei disinfettori del dot-
tore Fritz Kirstein, una copia. 

Dal Ministero degli affari esteri. — E-
lenco degli a t t i internazionali conchiusi, in 
vigore al .1° gennaio 1908, copie 5. 

Dalla - Administrat ion de la De t t e publi-
que o t tomane. — Compte-rendu du Conseil 

d 'administrat ion, X X V I exercice, copie 2. 
Dal Ministero della marina. —• Eelazione 

sulla leva mar i t t ima dei nati del 1886 e Si-
tuazione del Corpo reale equipaggi al31 di-
cembre 1907, copie 2. 

Dal Ministero dei lavori pubblici. — Ee-
lazione sull'esercizio delle t ramvie italiane 
pegli anni 1905-906, copie 51. 

Dalla Direzione generale d' immigrazione 
e agricoltura della Eepubblica orientale 
del l 'Uruguay. — Memoria corrispondente 
al l 'anno 1884, presentata al ministro del Go-
verno, dal direttore Modesto Cluzeau Mor-
te.t, una copia. 

Dal Ministero delle finanze. — Movi-

mento della navigazione del Eegno d 'I tal ia 
nell 'anno 1908, copie 5. 

Dal colonnello D. Amedeo Mielli. — La 
artiglieria campale Krupp e la Commis-
sione d'inchiesta per l'esercito - Commenti, 
copie 3. 

Dal marchese Del Carretto, sindaco di 
Napoli. — La legge 8 luglio 1904, n. 351, sul 
risorgimento economico di Napoli e la sua 
applicazione, una copia. 

Dal Ministero delle poste e dei telegrafi. 
— Eelazione intorno ai servizi postali, te-
legrafici, telefonici e mari t t imi per l'eserci-
zio 1906-907 ed al servizio delle Casse di ri-
sparmio postali per l 'anno 1906, copie 10. 

Dal sindaco di Milano. — Att i di quel 
comune, per l 'anno 1906-907, una copia. 

Dal Ministero dei lavori pubblici. — Ee-
lazione sui servizi dipendenti dalla Dire-
zione generale delle opere idrauliche (1° lu-
glio 1890-30 giugno 1906) : 

Par te I I , volume 3 
Id. id. 
Id . id. 

Par te I I I , volume 
Id. Id. 
Id. id. 
Id . id. 
Id . id. 

copie 501. 
copie 501. 
copie 501. 
copie 501. 
copie 501. 
copie 501. 
copie 501. 
copie 501. 

Dal Ministero di agricoltura, industr ia e 
commercio. — Eivista del servizio minera-
rio nel 1907 - Pubblicazione del Corpo reale 
delle miniere, .una copia. 

Dal Ministero di agricoltura, industr ia e 
commercio. —. Cenni sui giacimenti di fo-
sfato dell'Algeria e della Tunisia, per C. Pi-
lotti , ingegnere del Corpo reale delle mi-
niere, una copia. 

Dal Ministero delle finanze. — Eelazioni 
sui servizi dell 'Amministrazione finanziaria 
per l'esercizio 3906-907, copie 50. 

Dal Ministero dei lavori pubblici. — Eap-
porto 36J della Direzione del Consiglio di 
amministrazione delle ferrovie del San Got-
ta rdo per l'esercizio 1-907, una copia. 

Interrogazioni. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole De Felice-Giuffrida interroga 
il presidente del Consiglio « per sapere se il 
Governo intenda provvedere onorevolmente 
con un assegno vitalizio, alla sorte dei su-
persti t i garibaldini ». 

Non essendo presente l 'onorevole De Fe-
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lice-Giuffrida, la sua interrogazione si in-
tende ritirata. • 

L'onorevole Leali interroga il ministro 
delle finanze « per sapere se egli non creda 

t giusto e doveroso di estendere al Lazio ed 
all 'Umbria la legge n. 853, per l'esenzione 
dalle imposte delle case dei contadini ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Come l'onorevole Leali sa, le 
case dei contadini, che sorgono in aperta 
campagna e sui poderi da essi coltivati, 
sono completamente, e debbono essefe, e-
senti da qualsiasi imposta. Una disposizione 
diversa sarebbe lesiva dello spirito stesso 
della legge : perchè queste case non ven-
gono affittate, ma sono adibite a servizio 
del fondo di cui sono una parte. Pertanto 
le case dei contadini sono esenti completa-
mente da ogni imposta. 

Però, la legge del luglio 1907, n. 853, con-
cede esenzioni speciali per le case che ser-
vono ai contadini abitanti nell'interno dell'a-
bitato, cioè nei piccoli paesi. Ma non si può, 
come l'onorevole Leali sa, estender® le di-
sposizioni di una legge di eccezione se non 
mediante una nuova legge; io quindi non 
posso in nossun modo dare una interpreta-
zione diversa a quella che la legge pre-
scrive. 

Quella legge è stata fatta per le Provin-
cie meridionali, per la Sicilia e per la Sar-
degna; se la Camera voterà una legge per 
le altre provincie del Regno, comprenderà 
l'onorevole Leali che il ministro delle finanze 
la ¿seguirà lealmente-

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leali ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L E A L I . Ringrazio l'onorevole sottose-
gretario di Stato per le finanze della risposta 
che mi ha data, e fino ad un certo punto 
posso dichiararmene sodisfatto, perchè egli 
viene a dire che le case dei contadini non 
debbono pagare alcuna tassa. È vero che 
la legge del 1907 è una legge eccezionale, 
ma appunto per questo io era stato mosso 
a fare questa interrogazione, per pregare il 
Governo di vedere se sia il caso di portare 
alla Camera una nuovalegge la quale estenda 
questo benefìcio anche alle nostre provincie. 

E creda pure, onorevole sottosegretario 
di Stato, che ne avrebbero bisogno, come 
le provincie meridionali. Dèi resto, ripeto, 
mi dichiaro sodisfatto. Prego però il Go-
verno di volere' studiare benevolmente se 
non sia possibile, in un tempo più o meno 

lungo, di portare una nuova legge alla Ca-
mera in questo senso... 

YIAZZI. Comprendendovi anche la Ma-
remma. 

L E A L I . ...comprendendovi tutte le pro-
vincie del Regno ! 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Masciantonio al ministro de-
gli affari esteri, « per conoscere se sia vera 
la nomina di un plenipotenziario di Grecia 
a Roma, contro di cui è insorta quasi una-
nime la stampa di quel nobile paese ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere a 
quest'interrogazione. , 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Sebbene l'interrogazione del-
l'onorevole Masciantonio esca dalle-consue-
tudini, pure io, per un riguardo personale, 
non voglio opporgli un reciso rifiuto a ri-
spondere. 

Basterà io gli dica che il signor Deme-
trio Metaxas, il ministro di Grecia, a cui 
allude l'onorevole interrogante, si trova 
accreditato presso la nostra Corte colla 
piena fiducia del suo Governo e del nostro. 

I l signor Metaxas, uno dei migliori di-
plomatici greci e che lasciò a Londra, dove 
fu per lunghi anni rappresentante della 
propria nazione, universalmente il miglior 
ricordo, può naturalmente avere nemici in 
patria, ma non spetta a noi nè di contare 
questi che, del resto,isembra non siano molti, 
nè di valutare i motivi della loro avversione. 

Certo questi non devono essere molto 
gravi se, ripeto, non hanno potuto togliere 
al signor Metaxas la completa fiducia del 
suo Re e del suo Governo, che, inviando 
a Roma, dopo lunghi anni, un effettivo 
ministro plenipotenziario e scegliendolo-
nella persona di uno dei suoi più autore-
voli e provetti diplomatici, ha inteso dare 
al nostro paese una speciale prova di ri-
guardo e d'interesse, che noi abbiamo al 
giusto valore apprezzata (Bene/) 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Mascian-
tonio ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. * 

MASCIANTONIO. Ringrazio 1' amico 
Pompilj del riguardo speciale, che ha vo-
luto usarmi. 

Breve, vorrebbe essere anche esauriente, 
la risposta del sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri alla mia interrogazione che 
fu presentata da'tempo, quando il nupva 
ministro di Grecia non era ancora venuto 
a Roma. Eorse non la stessa se mi si fosse 
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potuto rispondere allora. Comunque, so 
bene che oggi il nuovo plenipotenziario tro-
vasi in I ta l ia accreditato presso il nostro 
Governo avendo »presentato le credenziali 
a Sua Maestà, e comprendo t u t t a la deli-
catezza dell 'argomento che tratto per man-
tenermi degno delle tradizioni del mio paese 
che è per l 'ospitalità fra i più civili d ' E u - , 
ropa. Perocché non ho dimenticato i primi 
elementi del diritto internazionale per 
quanto r iguarda i rappresentanti esteri che 
dappertutto si considerano come in casa 
propria, e ricordo che l 'ospite in tut t i i 
tempi presso ogni gente f u considerato sacro. 

E non parlo per dirmi sodisfatto o no, 
ma per spiegare la genesi della mia inter-
rogazione, la quale, com'era da prevedere, 
sollevò commenti favorevol i e contrari in 
I ta l ia e in Grecia. 

Comincio per fare due dichiarazioni pre-
liminari: non mi spinge alcun sentimento 
ostile verso la persona del l 'attuale ministro 
<MGrecia a iRoma che non conosco, come 
non ho avuto la fortuna di "conoscere i suoi 
predecessori che mi premesse di fendere; 
dal ricordo dei miei studi e di un viag-
gio in Oriente ho conservato un culto per 
f a n t i c a El iade nella visione luminosa del 
miracolo di sua civiltà nel mondo, ed ho 
la più v i v a simpatia per la Grecia moderna 
che intende il significato profondo di sua 
storia e prepara al suo popolo sempre più 
lieto l 'avvenire . 

Quali dunque le ragioni che mi mossero 
ad entrare in affare che nel l 'apparenza 
sembra d'indole interna della Grecia che 
mandavai l s ignor Metaxas ministro a Roma? 
Ho detto nell 'apparenza, perchè in realtà 
tm plenipotenziario è tale non solo per la 
nomina del suo Governo ma anche per il 
gradimento del Governo presso cui dev'es-
sere accreditato. 

Ott imi i vincoli di amicizia con la Gre-
cia per lo scambio di visite fra i due So-
vrani, io mi preoccupai del coro quasi una-
nime della stampa greca contro il nuovo 
ministro destinato a Roma, p^r non veder 
distrutta t u t t a la savia opera diplomatica 
di questi ult imi anni che ha dato risultati 
politici, economici, commerciali vantaggiosi 
alle due nazioni, i ie i giornali erano accuse 
gravi che non ripeto e di cui non mi rendo 
mallevadore, ed era riprodotta l 'eco di un ce-
lebre comizio pubblico nel teatro comunale 
di Atene dove tant i oratori si scagliarono 
contro la [politica del signor Metaxas, ai-
ora ministro di Grecia a Londra. 

Ma quel che più mi colpì fu il ricordo di 
un incidente al Par lamento inglese quando 
lord Curzon, rispondendo ad una inter-
rogazione del deputato Leg, st igmatizzò la 
condotta del ministro Metaxas dichiaran-
dola contro le usanze diplomatiche e del 
tutto sconveniente per avere partecipato a 
pubblici comizi nei quali si erano fat te cri-
tiche acerbe alla condotta politica del Go-
verno inglese-

Che si vuole di più per giustificare la 
mia interrogazione, che, ripeto, f u fa t ta da 
tempo per le preoeeu|)azioni che anche in 
I ta l ia il signor Metaxas potesse guastare il 
ben f a t t o dai suoi predecessori i 

E non venne discusso il nostro ministro 
Silvestrelli al Par lamento greco ? 

Ormai di tutto si discute nei Parla-
menti. Eu discussa la lettera di Guglielmo I I 
a L o r d T w e e d m o u t h alla Camera dei Co-
muni, e memoranda per gli annali costi-
tuzionali rimarrà la recente discussione al 
Reichstag sulla famosa intervista dell 'Im-
peratore. 

T u t t a v i a non voglio dare un eccessivo 
rilievo#a questo mio breve discorso, e con-
cludo sperando che il ministro Metaxas 
possa esercitare con successo la sua mis-
sione diplomatica a R o m a per una cre-
scente armonia fra le nazioni sorelle, poi-
ché auguro più saldi diventino i vincoli di 
amicizia fra Atene e R o m a specie nell 'ora 
presente di una nuova fase storica in O-
riente, là dove l ' I ta l ia vuole restare fra le 
potenze più direttamente interessate, e la 
Grecia che, rappresentando il nucleo etnico 
più importante più evoluto e più forte con 
il numero di sua gente sparsa per tutto 
l ' Impero ottomano, si arma della sua ci-
vi l tà e della sua storia per le nuove for-
tune nei suoi commerci, che già gareggiano 
con quelli delle nazioni più ricche e più 
progredite in Oriente. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Targioni al ministro di 
grazia e giustizia « se e come il Governo 
intenda provvedere per una più sollecita 
pubblicazione e migliore compilazione della 
Raccol ta Ufficiale delle leggi e decreti ». 

Onorevole sottosegretario di Stato per 
! la grazia e giustizia, ha facoltà di rispon-

dere. 
P O Z Z O , sottosegretario di Stato per la 

grazia e giustizia e i culti. Quando l'ono-
revole Targioni, nel giugno ult imo, prima 
delle ferie parlamentari , presentava questa 

i interrogazione, era in corso il decreto del-
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l ' i l giugno stesso col quale venne approvato 
il nuovo ordinamento per la stampa e la 
pubblicazione della Raccolta delle leggi e 
dei decreti del Eegno. 

In virtù dell'articolo primo del regola-
mento approvato col decreto dell ' l l giu-
gno il servizio della stampa, distribuzio-
ne e vendita del'testo delle leggi e dei de-
creti del Eegno in edizione ufficiale venne 
assunto in economia dall'amministrazione 
carceraria per mezzo della tipografìa dello 
stabilimento di Eegina Coeli, utilizzandosi 
la composizione tipografica della « Gazzetta 
Ufficiale ». . 

In questo modo, che verrà attuato col 
primo gennaio 1909, sarà raggiunto lo scopo 
a cui mirava l'onorevole Targioni nel muo-
vere la sua interrogazione, vale a dire di ren-
dere più sollecita la stampa e la pubblica-
zione della Eaccolta delle leggi e dei decreti; 
inoltre, con le garanzie stabilite nel nuovo 
regolamento, saranno migliorati i tipi e la 
carta, e così anche la compilazione della 
stessa Eaccolta ; adunque il pensiero del-
l'onorevole Targioni si è incontrato col pen-
siero del Governo. 

Mi compiaccio poi di soggiungere che si 
sta studiando altro regolamento per alleg-
gerire la Eaccolta delle leggi e dei decreti 
di tutt i gli at t i che per la loro provviso-
rietà o perchè riguardano interessi locali o 
particolari non hanno ragione di essere in-
seriti nella Eaccolta; furono perciò interpel-
lati tutti i Ministeri perchè designassero 
quali siano i decreti che non occorra inse-
rire nella Eaccolta . 

Tutti i Ministeri hanno già comunicato 
i relativi elenchi, e già il nuovo regolamento 
si trova dinnanzi al Consiglio di Stato per 
il suo parere; appena il parere sarà ema-
nato, verrà promulgato anche quest'altro 
regolamento. 

L'onorevole Targioni quindi vorrà rico-
noscere come con tutte queste disposizioni 
da parte del Governo si sia data l'opera più 
alacre per raggiungere lo scopo cui egli 
mira la sua interrogazione. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Targioni ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TAEGION1. Eingrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la grazia e giu-
stizia delle spiegazioni che mi ha favorite, 
le quali appunto dimostrano quanto sia 
stata opportuna la mia interrogazione. Pur-
troppo la Eaccolta delle leggi e dei decreti 
del Eegno, così come è stata fat ta finora, 

non ha risposto davvero al suo scopo. ISTon 
parlo delle materie ingombranti di cui è 
ripiena quella Eaccolta , perchè, per- esem-
pio, vi sono decreti che'si dovrebbero dare 
per sunto ed invece si danno per esteso, 
mentre altri decreti che si dovrebbero dare 
per esteso, si danno invece per sunto. JSTon 
parlo neppure dei caratteri tipografici che 
sono stati adoperati fin qui e a cagione dei 
quali la stampa della Eaccolta non corri-
spondeva affatto allo scopo a cui era de-
stinata. 

Ma, ripeto, le dichiarazioni dell'onore-
vole sottosegretario di Stato mi affidano 
completamente e quindi non posso che rin-
graziarlo e dichiararmi sodisfatto. 

PEESIDEJS T TE. Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Targioni al ministro 
di grazia e giustizia e dei culti: « sulla ne-
cessità di riparare alla deficienza di per-
sonale nell'E,conomato dei benefici vacanti 
di Firenze*». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per la grazia e giustizia. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. Anche questa 
interrogazione dell'onorevole Targioni risale 
al giugno scorso; in verità allora erano più 
che giustificate le sue lagnanze perchè esi-
steva una rimarchevole -deficienza di per-
sonale presso l 'Economato generale di Fi-
renze e mancava anche, direi quasi, un'azio^ 
ne direttiva. _ _ _ _ _ 

Come l'onorevole Targioni sa, la defi-
cienza del personale era dovuta essenzial-
mente a due cause: ad una vacanza nei 
posti di ruolo, ed all'applicazione di fun-
zionari di ruolo dell'Economato di Firenze 
ad altri Economati. 

A questa deficienza in parte si è prov-
veduto, sostituendo alcuni dei funzionari 
mancanti; si provvederà per il rimanente 
quando sarà emanato il parere del Consi-
glio di Stato sopra un progetto di nuove 
tabelle organiche per i funzionari di ragio-
neria degli Economati generali, con la si-
stemazione degli straordinari e il miglio-
ramento economico del basso personale de-
gli Economati stessi. 

Fin d'ora però l'onorevole Targioni vorrà 
riconoscere come, in seguito all'energica 
azione direttiva che è stata impressa dal-
l'odierno reggente'dell 'Economato generale 
di Firenze, l'onorevole nostro collega Filì-
Astolfone, i servizi possano oramai dirsi 
messi nelle condizioni normali. 
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P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Targioni per d ich ia ra re se sia 
sodisfa t to . 

T A R G I O N I . T u t t o quello che mi ha ri-
sposto l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to 
mi affida, ma io vorrei che quest i provve-
d iment i fossero presi con u n a cer ta solleci-
t u d i n e . 

Q u a n d o presenta i la mia in te r rogaz ione , 
l ' E c o n o m a t o di F i renze era in ta le s t a to 
che, se non i n t e r v e n i v a l 'azione del Go-
verno con l 'a f f idare u n a missione ad un 
nostro egregio collega,, a d d i r i t t u r a l 'Eco-
n o m a t o non sa rebbe a n d a t o più avan t i . So 
che qua lche cosa è s t a to f a t t o . Risu l ta an-
che a me che qualche nuovo impiega to vi 
è s t a to m a n d a t o , ma mi r isul ta anche che 
vi sono ancora in ruolo dei post i vacan t i . 

Mancano due segretar i , m a n c a n o t re ra-
gionieri, mancano due ufficiali d 'o rd ine , 
m a n c a n o due uscieri, in complesso m a n c a n o 
nove impiega t i . Y'è qui qua lcuno che lo 
può a t t e s t a r e con più esa t tezza di me e di 
lei, onorevole so t tosegre ta r io di S ta to . 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Ne mancano sei ! 

T A R G I O N I , Ma il più grave è c h e l 'Eco-
n o m a t o dei benefìzi v a c a n t i paga anche per 
questi nove impiegat i , des t ina t i a l t rove. 
Pe r q u a n t o l ' E c o n o m a t o sia ben provvis to , 
si deve convenire che ha for t i ss ime spese, 
perchè deve supplire a l l 'Umbr ia , alle Mar-
che, alla Toscana e ai suburb i romani . 

R ich iamo quindi l ' a t t enz ione dell 'ono-
revole minis t ro su ques ta quest ione affinchè 
voglia comple ta re il personale e voglia al-
tresì togl iere l ' inconveniente , che u n per-
sonale, che non v'è, venga paga to coi fondi 
d e l l ' E c o n o m a t o . Riconosco che dal mo-
men to che il nostro collega Fi l i -Astol fo ne 
f u m a n d a t o in missione a l l 'Economa to dei 
benefizi vacan t i , quell 'ufficio ha m u t a t o ! 
faccia ed asset to, e che gli si è impressa 
u n a energica azione, t a n t o c h é gli affar i 
vengono fac i lmente risoluti . P r i m a biso-
gnava a t t ende re mesi per avere u n a ri-
sposta , ora in poche ore la r isposta si ha . 
È però un f a t t o che, per q u a n t o un uomo 
sia di buona volontà e di g rande intelli-
genza, non può supplire a t u t t o ; v 'è u n a 
men te , che dirige, ma m a n c a n o le braccia 
che lavor ino e spe t t a al Governo il darle . 
I l Governo deve in t endere la necessità di 
p rovvedere a questo dicastero perchè le 
lagnanze p u r t r o p p o sono s t a t e molto e non 
sempre ingiust i f icate . 

Quindi mi auguro che i l , G o v e r n o vo-

glia comple ta re con sol lec i tudine quel per-
sonale e con ques to augur io mi d ichiaro 
sodis fa t to . 

P R E S I D E N T E . Segue la in te r rogaz ione 
dell ' onorevole Cavagnar i , ai minis t r i di 
agr icol tura , indus t r i a e commerc io e degli 
affar i esteri, « per conoscere i mot iv i che 
v ie tano al nostro formaggio Gorgonzola 
l ' e n t r a t a in F ranc ia , con grave j a t t u r a del 
nostro commercio di espor tazione, e quali 
p rovved iment i i n t e n d a il Governo di pren-
dere per la t u t e l a emigra to r ia dei nostri 
p r o d o t t i ». 

H a fa*coltà di pa r la re l 'onorevole sot to-
segretar io di S ta to per l ' agr icol tura , indu-
s t r ia e commercio . 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. La que-
s t ione cui al lude l 'onorevole Cavagnar i me-
r i ta veramente , t u t t a l ' a t t enz ione della Ca-
mera . 

La nostra esportazione di fo rmaggio , 
cresciuta in modo meraviglioso fino al-
l ' anno scorso, in cui a b b i a m o e s p o r t a t o 
231 mila qu in ta l i per un va lore di ol tre 
42 milioni di 4ire, accenna ora a d iminuire . 
I n f a t t i nei pr imi nove mesi di ques t ' anno 
l 'espor tazione è s t a t a inferiore di 17 mila 
qu in ta l i in conf ron to del l 'eguale periodo 
di t e m p o del 1907, con un valore in meno 
di 4 milioni. U n a delle p r inc ipa l i cause di 
ques ta d iminuzione è d o v u t a ad u n prov-
ved imen to del Governo f rancese , che ha 
colpito la nos t ra espor tazione del Gorgon-
zola. La F r a n c i a ha v i e t a to l ' impor taz ione 
di quel nostro classico formaggio , perchè 
nella crosta di esso si t rova del solfato di 
bar i te , che fu r i t enu to nocivo alla sa lu te . 

È opinione comune t r a i nostr i p r o d u t -
tori che questo p rovved imen to di polizia 
san i ta r ia sia s t a to sugger i to a n z i t u t t o dal 
bisogno di p ro teggere dalla concorrenza 
del p r o d o t t o i ta l iano il fo rmaggio f rancese 
Roque fo r t , che ha qua l i t à affini al nostro. 

Ed è opinione non azza rda t a , perchè 
ve ramen te in t u t t o il mondo commercia le 
nella l o t t a t r a p rodo t t i nazionali ed esteri 
suolsi invocare la pro tez ione della polizia 
san i t a r i a quando i p rodo t t i esteri minac-
ciano i nazionali . 

Ora, l 'opposizione san i ta r ia della F r a n c i a 
è i n f o n d a t a perchè, anz i t u t t o , è cer to che, 
nemmeno in F ranc i a , ma lg rado la squisi-
tezza di questo nostro formaggio , i consu-
ma to r i t e n t a r o n o mai di mang ia rne anche 
la cros ta . Si è repl icato che il so l fa to di ba-
r i te può t ras formars i in sale solubile e pe-
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ne t ra re così so t to la crosta del gorgonzola 
con d a n n o della sa lu te dei consumator i . An-
che questo però è s t a to p rova to non vero da 
s tud i scientifici seri. La p r e t e s a tossici tà 
della bar i t ina non esiste perchè il sol fa to di 
bario, essendo insolubile anche negli acidi, 
si deve r i tenere innocuo. 

Inf ine si è de t to che l ' a l t a p roporz ione 
di ba r i t e nella crosta del gorgonzola si può 
considerare anche come ufia f rode , in q u a n t o 
si f a pagare la cros ta come fo rmagg io . E qui 
vi ha l ' apparenza deh vero: ma, badisi bene, i 
nostr i p r o d u t t o r i del gorgonzola non possono 
r inunz ia re ai ca ra t t e r i differenziali del loro 
p r o d o t t o in conf ron to al Roque fo r t ; ca ra t -
ter i che si debbono as so lu tamen te conser-
vare perchè der ivano dal la efficacia pro-
t3ttiva della crosta , la quale è necessaria 
p ° r pro teggere il nostro p r o d o t t o cont ro 
gli effet t i del calore, del l 'ar ia , dell 'essicca-
mento , ecc., e creare così quelle dot i diffe-
renziali di gus to che ha il nos t ro fo rmag-
gio in conf ron to ai similari esteri s forn i t i 
di cros ta come il R o q u e f o r t . 

Ad ogni modo, s iccome sulla ques t ione 
si è p ronunc i a to in senso con t ra r io al no-
stro p r o d o t t o n ien temeno Che il Consiglio 
super iore di igiene pubbl ica della F r a n c i a 
- e t u t t i sanno che sarebbe vano il voler con-
f u t a r e l 'e r rore scientifico di u n Corpo tec-
nico di S ta to - il nostro Ministero si è a f -
f r e t t a t o a pa ra re il colpo san i ta r io che 
minaccia g r avemen te la nos t ra espor taz ione 
e che po t r ebbe essere r i p rodo t to in a l t r i 
S ta t i , aff idando ad u n a Commiss ione di 
tecnici eminent i lo s tud io dei provvedi-
ment i da suggerire ai p r o d u t t o r i nazional i . 

I r i su l ta t i degli s tud i di ques ta Commis-
sione, p res iedu ta dal professor Menozzi, so-
no raccol t i in u n a breve re lazione che il 
Ministero di agr icol tura ha già diffusa lar-
gamen te t r a gli in te ressa t i . 

Le conclusioni di ques ta au to revo le Com-
missione sono in breve le seguent i : 

1° il solfato di bar io non è appl ica to 
alla crosta di t u t t e le fo rme di Gorgonzola, 
ma è appl ica to a quelle des t ina te al gran-
de commercio di esportazione, spec ia lmente 
d u r a n t e la e s t a t e ; ' 

2° il solfa to di bar io come tale non è 
venefico ; 

3° non essendovi par t icolar i ragioni per 
dare preferenza assoluta alla bar i t ina , e per 
a l lon tanare ogni dubbio che po t r ebbe com-
prome t t e r e il libero commercio al l 'es tero 
del Gorgonzola, può quella venir sos t i tu i t a 
con mater ie plas t iche ed innocue ad un 

t empo, come le varie specie di argille b ian-
che, il talco polver izzato, la polvere di mat -
tone, ecc. 

La Commissione, inoltre, espr imeva il 
parere che i nostr i e spor ta to r i di Gorgon-
zola senza indugio in t raprendessero prove 
con le mate r ie sopra indica te , sos t i tuen t i 
il solfa to di bar io , s t ud i ando il c o m p o r t a -
mento loro r i spe t to alla maggiore o minore 
faci l i tà con cui s' i m p a s t a n o col grasso e 
alla possibilità di cost i tu i re un in tonaco ef-
ficace a ga ran t i r e la sos tenutezza della pa-
s ta dei caci d u r a n t e il t r a spor to . Alcune 
prove in questo senso sopo s t a t e e f f e t tua t e . 

È inuti le , del resto, farsi illusioni. Con-
t ro i nostr i la t t ic in i è ingaggia ta al l 'es tero 
u n a lo t ta , che convien comba t t e re . 

Bisogna che i p r o d u t t o r i nazionali non 
v a d a n o cont ro corrente . Onde il suggeri-
mento della Commissione p res iedu ta dal 
professor Menozzi deve essere t e n u t o pre-
sente se si vuole con t inua re la esportazio-
ne in F ranc ia del classico p r o d o t t o della in-
dus t r ia casearia l omba rda . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per gli 
affari esteri. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, Non ho che da associarmi a 
q u a n t o ha de t t o il mio collega dell 'agri-
col tura , indus t r i a e commercio . I l Ministero 
degli esteri fece t u t t i i passi che erano in 
sua facol tà per o t t enere che venisse revo-
ca ta la misura presa da l Governo f rancese . 

Ma il collega del l ' agr icol tura e commer-
c io jha d e t t o le ragioni , accennai ìdo al pa-
rere-, del Consiglio super iore di agr ico l tu ra 
in F ranc ia , per cui f u molto diffìcile di con-
durre negoziat i conc luden t i ed efficaci. Se-
condo l ' o p p o r t u n i t à può essere s icuro l 'ono-
revole Cavagnar i che da pa r t e del Ministero 
degli-esteri non si t ra lascia q u a l u n q u e passo 
che possa da r speranza di un ut i le r i su l t a to . 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnar i 
ha faco l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

' C A V A G N A R I . Ringrazio gli onorevoli 
so t tosegre ta r i di S t a to , e_ spec ia lmente l 'o-
norevole so t togre ta r io per l ' ag r ico l tu ra e 
commercio , per le luc ide spiegazioni.che mi 
hanno da to sulla ma te r i a e pei cr i ter i che 
h a n n o esposto, perchè corr i spondono pre-
c isamente ai mot iv i che ini avevano deter -
m i n a t o ad in te r rogare il Governo su questo 
f a t t o , che è sempre deplorevole, imperoc-
ché non credo che u n a Nazione possa pren-

dere a p re tes to e r rone i mot ivi d ' ig iene o 
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d 'a l t ro per sostenere un principio il quale 
non è corret to . 

Noi abbiamo una convenzione doganale 
con la Francia , o abbiamo, mi pare, la ta-
riffa generale: orbene, in ambo i casi le 
norme che regolano l ' importazione vanno 
r i spe t t a t e ! Ora, se si potesse assumere a 
pretesto un motivo d'igiene, sia pure falso 
e condannato , come bene osservava l 'ono-
révole sottosegretario di Stato, da t u t t i co-
loro che: in un modo speciale si occupano 
della mater ia , per rifiutare, per respingere 
ai confini un qualsiasi prodot to , t roppo 
facile sarebbe il mezzo per deludere qua-
lunque convenzione, qua lunque t r a t t a t o di 
commercio, qualunque tar iffa ! 

Sicché io lodo il Governo che ha cercato, 
facendo come si suol dire di necessità virtù, 
di r iparare al danno, dal momento che non 
possiamo andare ad imporre questi precet t i 
di igiene che dovrebbero pur varcare i con-
fini, perchè anche a noi preme che il for-
maggio di Gorgonzola, di cui pure andiamo 
cibandoci, non ci venga ad intossicare, ed 
il nostro Consiglio di igiene è t an to geloso 
della salute pubblica quanto può esserlo 
quello che è al di là delle nostre Alpi. 

Questa tu te la , dunque, non può essere 
che un pretesto, e contro questo prote-
st iamo in nome di quei principi di onestà 
politica e di moralità che debbono presie-
dere a t u t t i i provvedimenti di qualsiasi Go-
verno, anche di quello dei nostri vicini, 
lat ini anch'essi. 

Deploro che in Francia non si sappiano 
r ispet tare dir i t t i che ci vengono dagli ac-
cordi che abbiamo, e che si violino anche 
per amore di un malinteso (ed in questo 
caso è malinteso) interesse economico, e di 
malintesi principi scientifici, di morale e di 
onestà politica. (Bene!) 

P R E S I D E N T E , Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti , le seguenti in-
terrogazioni si in tendono r i t i rate: 

Graffagni, al ministro di grazia e giustizia 
e dei culti, « per sapere se nella lunga at-
tesa del nuovo Codice di procedura penale 
non creda umano e giusto r i formare l 'arti-
colo 656 e segnatamente l 'ultimo comma 
dell 'articolo stesso del Codice di procedura 
penale vigente, nel senso più conforme al-
l 'articolo 2 dell 'allegato D della legge 19 
luglio 1880, n. 5536 »; 

De Felice-Giuffrida, al ministro degli af-
fari esteri, « sulla lesione del diritto di re-
ciprocità con tenu ta in un recente provvedi-
mento del municipio di Vienna a danno 

dell 'esportazione agrumar ia i tal iana in Au-
stria »; 

Santamar ia , al ministro dell ' interno, «per 
saperè se e come possa giustificarsi il deli-
bera to 11 luglio 1908 del-regio commissario 
straordinario di Caserta, col quale veniva 
stabili ta una t ransazione della lite con la 
d i t ta assuntrice del dazio di quella città 
grandemente dannosa per la finanza comu-
nale »; 

Eosadi , al ministro della pubblica istru-
zione, « per sapere se di f ron te alle re-
centi interpretazioni da te dal Consiglio 
di Stato alla legge 27 giugno 1907, per le 
quali viene ad essere escluso dai concorsi 
ai posti di diret tore degli uffici d 'a r te e 
d 'ant ichi tà il maggior numero e il miglior 
contingente di candidat i contro l ' intendi-
mento del legislatore, non creda necessario 
alla serietà ed efficacia dei concorsi suddet t i 
differirli al prossimo anno per fa r maturare 
i t i toli che si dicono insufficienti o altri-
menti proporre subito una modificazione 
delle disposizioni che han dato luogo alla 
dannosa interpretazione ->; 

Graffagni, al presidente del Consiglio e 
al ministro delle finanze e del tesoro, « per 
sapere se a sciogliere il grave problema della 
scarsità e insalubrità delle abitazioni per 
le classi meno abbienti , specie nei grandi 
centri , non credano sia il caso che vengano 
concessi favori speciali alle fabbricazioni di 
case economiche e popolari e siano rifor-
mate e r idot te a più eque proporzioni le im-
poste che colpiscono la fabbricazione in 
genere, nonché le tasse di t rapasso, suc-
cessione e simili ed altresì che sia r idot ta 
l 'al iquota della ricchezza mobile sui mu-
tu i cont ra t t i t an to per costruzioni nuove 
quan to per la manutenzione degli edifici 
esistenti »; 

Eampoldi , al ministro della guerra, « per 
sapere se sia nelle sue intenzioni il propo-
sito di presentare provvediment i per l 'abo-
lizione del duello nell'esercito » 

De Michetti, ai ministri dell' interno e di 
grazia e giustizia e dei culti, « sul grave con-
flitto avvenuto il giorno 31 luglio in Ce-
sacast ina di Crognaleto t r a la forza pub-
blica ed i c i t tadini , sulle cause del mede-
simo e sulle responsabilità »; 

Montemart in i , ai ministri delle finanze, 
dell' interno e di agricoltura, industr ia e 
commercio, « per sapere se, di f ron te all'ag-
gravarsi della crisi viticola, non credano op-
por tuno modificare le leggi in vigore per le 
r ivendite di vino, onde rendere possibile e 
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facile ai vi t icul tor i o alle loro organizza-
zioni la vend i t a d i r e t t a ai consumator i al-
meno dei p rodo t t i che Ricavano dalle loro 
te r re »; 

Valli Eugenio , al ministro della guerra, 
« per sapere se, nella e n u n c i a t a prossima 
formazione di q u a t t r o nuovi reggiment i di 
cavalleria, non c reda giusto e oppor tuno , 
per molteplici r iguardi , di t ener conto della 
c i t tà e provincia di Rovigo, sedi di un sem-
plice ba t t ag l ione di f an te r i a , t roppo spesso 
quasi so l tan to nominale ». 

Sono così esaur i t e le interrogazioni in-
scri t te nell 'ordine del giorno. 

Svolgimento di interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

lo svolgimento delle interpel lanze. La pr ima 
è quella dell 'onorevole Cameroni al mini-
s tro della guerra , « circa i recenti provvedi-
ment i sul caso Testa , per conoscere in primo 
luogo come abb ia po tu to , nonos tan te l 'a-
per to t r av i s amen to di f a t t i e di date , an-
tepor re il parere della Commissione dei ri-
corsi sulla esclusione del Testa dal l ' avan-
zamento al pa re re del Consiglio di S ta to a 
sezioni r iuni te che già aveva giudicato tale 
esclusione i l legit t ima al par i di t u t t i i con-
secutivi p rovved imen t i ; per conoscere in 
secondo luogo come abbia po tu to tener 
fe rmo il decreto 30 marzo 1902 insanabil-
mente nullo per la r iconosciuta fa ls i tà della 
mot ivazione cbe ne è par te in tegran te ed 
inscindibile; per conoscere infine se i n t enda 
colpire le gravi superiori responsabil i tà e-
mergent i dalla stessa relazione della Com-
missione e quelle gravissime da ul t imo de-
nunciategli a carico della direzione generale 
di f an te r i a ». 

L 'onorevole Cameroni ha facol tà di svol-
gere questa interpellanza. 

CAMERONI . Onorevoli colleghi, ripren-
dendo a parlare in torno al caso Testa , io 
non posso non r icordare l ' impressione di 
sconfor to e di amarezza con cui uscii t d i 
qui il 4 marzo 1907, dopo la risposta del 
ministro 'Vigano alla mia pr ima interpel-
lanza. 

Convinto allora, come oggi, di patroci-
nare u n a causa giusta ed un degnissimo 
ufficiale, mi ero sent i to r ispondere che nella 
specie t u t t o era p roceduto nel miglior modo 
possibile, che nessun abuso vi era s ta to , e 
che il Testa non aveva ragione alcuna, 
aveva anzi t u t t i i to r t i di lagnarsi . 

A quella r isposta monca, uni laterale , re-

t icente in molti punt i , e in alcuni, anche, 
non conforme alla veri tà , benché il tono 
rude della voce potesse far la supporre ispi-
rettici a t u t t a la leal tà mili tare, a quella ri-
sposta io replicai, come ricordo, con t u t t a 
la indignazione e irr i tazione propria di chi 
non si sente a f fa t to capito, e di' chi, nella 
poca considerazione e sodisfazione da t a 
alla sua parola, vedeva una offesa allo stesso 
ufficio par lamenta re . . 

Ma, più che lo sdegno, la tr is tezza mi 
invadeva allora, vedendo il t r a m o n t o defi-
nit ivo non solo di luna causa santa , ma 
anche di una altissima ideal i tà politica, 
quella cioè della giustizia e della moral i tà 
dell 'esercito. 

Pe r buona ven tu ra , a quel fosco tra-
mon to parve succedere un ' a lba di giusti-
zia, con l ' avven to della Commissione d'in-
chiesta, ch iamata ad indagare a fondo tu t t i 
i bisogni material i e morali dell 'esercito, 
nonché col l 'avvento del ministro borghese 
della guerra , nella persona, degna e gentile, 
del senatore Casana, ch iamato ad a t tua re , 
con piena l ibertà ed indipendenza di mo-
vi menti , t u t t i i r imediche dalla Commissione 
di inchiesta fossero s ta t i suggerit i . 

La causa della giustizia, e quindi la causa 
del colonnello Testa, aveva t u t t o a sperare 
da questi avveniment i , e specialmente dal-
l ' avven to del ministro borghese del laguerra , 
il quale, sciolto dai vincoli di solidarietà e 
dalle preoccupazioni di casta, po teva prov-
vedere d i r e t t amen te , e senza difficoltà, alla 
res tauraz ione disciplinare e morale dell'e-
sercito. 

La Commissione di inchiesta interrogò 
i n f a t t i il colonnello Tes ta in seduta plena-
ria, esaminò il memoriale e i document i 
da lui presenta t i , dopo di che, con una nota 
della sua Presidenza, gli par tecipò che aveva 
t rasmesso il memoriale ed i document i al 
ministro della guerra (cito le parole testuali) 
«pe r le disposizioni di sua compe tenza» . 
Nella f o r m a laconica, ma chiara, di questa 
no ta , la Commissione di inchiesta inv i t ava 
ev iden temen te il ministro a deliberare, a 
provvedere cioè in conformi tà alle r isul tanze 
del memoriale e dei document i presenta t i 
dal Testa , sui quali si deve presumere che 
la Commissione di inchiesta non abbia tro-
va to eccezione da sollevare. 

I l ministro Casana, invece, non r i t enne 
ancora m a t u r a alla, decisione la t a n t o annosa 
e t a n t o discussa controversia, ed invitò ad 
esaminar la dappr ima in via confidenziale 
il generale Baldissera, poi uff icialmente an-
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che la Commissione dei ricorsi, da lui isti-
tuita con decreto del 9 aprile 1908. Frut to 
di tali esami fu prima un decreto o dispac-
cio del 6 luglio 1908, con cui si modificava 
in parte la motivazione del decreto del 30 
marzo 1902, che sospendeva il Testa dal-
l'impiego, poi l 'altro suo decreto più com-
prensivo del 4 ottobre 1908, col quale, mo-
dificandosi ulteriormente la motivazione del 
sopranominato decreto, si revocava il de-
creto dell'8 ottobre 1903, di collocamento 
in posizione ausiliaria su domanda del Testa; 
il decreto del 27 maggio 1905 di collocamento 
a riposo senza iscrizione nella riserva, infine 
il decreto del I o aprile 1906 di iscrizione 
nella r i serva le così si veniva a collocare il 
Testa in posizione ausiliaria dal . giorno in 
cui era rimasto colpito dai limiti di età 
come tenente colonnello, ossia dal 9 novem-
bre 1903 se non erro; il che rese possibile la 
sua promozione a colonnello nella posizione 
ausiliaria testé, assegnatagli con decreto del 
22 novembre 1908. 

Con questi provvedimenti, adottat i die-
tro parere della Commissione dei ricorsi, 
il ministro Casana ha evidentemente creduto 
di avere esaurito il suo compito riparatore 
verso la giustizia e verso il Testa, ma seb-
bene sia debito di lealtà il riconoscere la 
sua lodevole iniziativa, la sua buona vo-
lontà, però, è mestieri francamente dirlo, 
l 'opera sua, implicatasi in ostacoli, che non 
doveva conoscere, e che non erano punto 
insormontabili , si è arrestata precisamente 
là dove avrebbe dovuto cominciare, cosic-
ché quell'alba di giustizia, che egli aveva 
fatto balenare col suo avvento all'orizzonte, 
non ha avuto meriggio, ed è precipitata in 
un crepuscolo grigio, nel quale i bagliori 
della verità sono circonfusi, quasi oscurati 
dall 'ombra aduggiante del pregiudizio, del-
l'errore, della prepotenza colpevole. 

Perchè, onorevoli colleghi, la mia cen-
sura vi possa riuscire comprensibile, è me-
stieri che, colla maggiore rapidità possibile, 
io riassuma i fatt i che hanno dato origine 
alla controversia. Chi sia il colonnello Testa , 
parecchi di voi sanno. Gli studi del corso 
di guerra brillantemente superati, i 35 anni 
di carriera, nei quali il colonnello Testa non 
ha avuto che tre giorni di arresti semplici, 
gli incarichi delicati affidatigli, l 'applica-
zione per sette anni allo stato maggiore, le 
molteplici onorificenze di cui fu insignito 
lo indicavano nel 1901, all'inizio cioè della 
sua disgrazia, quale era, un ottimo ufficiale. 
Fin dal 1901 era stato portato nei quadri 

di avanzamento per la promozione a co-
lonnello. In quell'anno disgraziato, coman-
dando un distaccamento al Colle di Tenda, 
si trovò a dover reprimere energicamente 
alcune gravi indelicatezze che erano con-
trarie non meno alla lealtà militare che agli 
interessi dell'erario. Dovette perciò inflig-
gere alcune punizioni. 

Ma, come egli dimostrò poi esauriente-
mente, i suoi subordinati che da quèlle pu-
nizioni erano colpiti, per vie traverse e 
sleali, affatto estranee all 'ambiente militare, 
riuscivano ad attirare dalla loro il coman-
dante del reggimento, colonnello Termes, 
il quale, invece di appoggiare l 'opera epu-
ratrice del suo dipendente, intervenendo 
con una inchiesta sommaria, revocò una 
delle punizioni da lui inflitta, un'altra ne 
attenuò, ed inflisse al Testa il biasimo di 
essere stato personalista ed animoso nelle 
punizioni. 

Offeso ed indignato, il Testa chiese, di 
essere messo a rapporto (perdonate se il 
gergo militare non mi è troppo famigliare), 
chiese insomma un colloquio col coman-
dante la brigata, generale De Giorgis, che 
gli fu negato. xBd ecco un secondo sopruso. 
Allora dovette ricorrere con lettera diretta 
al comandante la brigata, invocando il col-
loquio. Ciò fu portato dai soliti delatori 
all'orecchio del colonnello, e lo eccitò ad 
una brutta rappresaglia. 

Infat t i , nel dicembre del 1901, allorché il 
Testa credeva di essere ammesso alla pro-
mozione a colonnello, si vide giungere un 
dispaccio ministeriale che gli annunziava 
la sua esclusione dall 'avanzamento. 

Cadde dalle nuvole, protestò, corse dal 
colonnello, domandò il motivo ; il suo li-
bretto doveva essere mondo di note carat-
teristiche sfavorevoli. 

I l colonnello nicchiò, negò anche, ma 
alla fine, costretto, dovette esibire il li-
bretto personale, nel quale stava una grave 
nota caratteristica sfavorevole al Testa, che 
m^i gli era stata comunicata, e la prova 
della mancata comunicazione stava nella 
mancata firma e controfirma a piedi della 
nota. 

I l colonnello, con quella burbanza che, 
in certe circostanze, da chi dovrebbe es-
sere più leale si mette in opera, quando si 
t ra t ta di far scomparire la mancanza di 
lealtà commessa, intimò al Testa di firmare 
"allora quella nota, ma il Testa che non era 
precisamente una persona da lasciarsi me-
nare pel naso, non volle firmare dapprima 
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quella nota, e la firmò poi, ma consacrando 
nel documento la prova della manca ta co-
municazione, apponendo cioè la d a t a 8 di-
cembre 1901, mentre la nota risaliva al 15 
set tembre. 

Di f ronte a questa s i tuazione e, poiché 
non gli r imaneva altro che reclamare con-
t ro l 'esclusione a l l ' avanzamento , ' i l Testa 
pensò ai Casi propri. 

La situazione sua penosissima era la se-
guente. Per reclamare in via gerarchica 
avrebbe dovuto accusare il suo superiore 
diret to non solo, ma anche il comandan te 
la br igata De Giorgis ed il c o m a n d a n t e la 
divisione, generale Gobbo, i quali non 
avevano vigilato a che la prescrizione di 
legge sulla comunicazione delle note carat-
terist iche fosse osservata ed anzi avevano 
anno ta to ed aggravato la nota stessa quan-
do era passata per i loro uffici. 

Per di più si t rovava il Testa a non es-
sere nelle grazie del comandan te la br igata , 
generale De Giorgis, che aveva avuto un 
fiero ur to con lui l ' anno prima, quando 
egli energicamente si era r i f iuta to di far 
cambiare la sentenza di una Commissione 
disciplinare pronuncia ta già in favore di 
un povero soldato, certo Camerana," che il 
generale ,De Giorgis voleva ad ogni costo 
condannato alla compagnia di disciplina. 

Il Testa allora reagì energicamente, e 
sol tanto quando egli fu messo da parte , 
potè il generale De Giorgis obbligare la 
Commissione di disciplina a muta re la sua 
sentenza e condannare alla compagnia di 
disciplina il povero soldato Camerana. 

Il colonnello Testa era ancora in urto, 
per una ragione analoga, col generale Gobbo 
comandan te la divisione. 

Questi quando il Testa si t rovava mag-
giore nel 12° reggimento di s t a n z a a Roma, 
se non erro, aveva imposto a lui che can-
cellasse da un rappor to degli elogi fa t t i al 
t enente Gino Petropoli a lui inviso, il quale 
si era dist into br i l lantemente in opere di 
salvataggio in occasione di un incendio. 

In quella occasione il Testa aveva an-
cora una volta reagito alla prepotenza del 
suo superiore generale Gobbo, che non se 
ne era dimenticato e già aveva t en t a to di 
rovinarlo nella promozione a tenente co-
lonnello. E male sarebbe incolto allora al 
Testa, se non fosse in tervenuto l 'onesto ge-
nerale Di San Marzano che comandava il 
Corpo d ' a r m a t a di Roma, garantendo alla 
Commissione di avanzamento, per la per-

sonale conoscenza che egli aveva del Testa, 
che questi era degno di essere promosso 
tenente colonnello. 

Altra volta il generale Gobbo con un suo 
rappor to non veritiero aveva procurato la 
iscrizione nel l ibre t to del Testa di un rim-
provero semplice, che fu f a t to poi cancel-
lare dal comandan te d ' a n n a t a , generale 
Rugiu, cancellazione della quaie fu preso 
annotazione nel l ib re t to . 

Xon è dunque un visionario il. Testa 
quando dice che in quel momento si tro-
vava a dover fare passare un reclamo at-
traverso persone ed autor i tà gerarchiche 
che o non l 'avrebbero trasmesso, od avreb-
bero fa t to so t toporre lui al Consiglio di di-
sciplina per avere accusato i suoi superiori, 
mentre reclamava. Questo è ciò che pur-
t roppo succede le molte vol te! 

In queste condizioni che-cosa doveva 
fare il Testa ! Si ricordò che il ministro del 
tempo, generale Ponza di San Martino, era 
s ta to suo presidente in una Commissione 
d ' inchiesta sull 'acquisto dei grani esteri, ed 
allora pensò di mandargl i una let tera confi-
denziale p r iva ta d i re t ta alla persona, come 
prova la r icevuta ins ta le esibita dal Testa 
alla Commissione d ' inchiesta, prevenendolo 
del reclamo e supplicandolo che ordinasse 
un' inchiesta a mezzo d 'un ufficiale superiore 
estraneo al corpo. 

La facile profezia del Testa circa. la pro-
cedibilità del reclamo gerarchico si era 
f r a t t a n t o avverata , poiché il reclamo 6 gen-
naio 1902 che egli inoltrò al generale Gobbo, 
fu da questo, f e rmato col pretesto della 
forma indiscipl inata e scorretta, la quale 
poi non esisteva che nella preoccupazione 
del de t to generale. Il Consiglio di Stato in-
fa t t i ha successivamente affermato che quel 
reclamo era f a t to nella forma più discipli : 

na ta e più conveniente. 
È vero che il f a t t o dell 'arresto del re-

clamo gerarchico fu sment i to alla Camera 
da chi allora sedeva al banco di ministro, 
dal generale Vigano. E mi dispiace che al-
lora per l 'ordine della discussione io non 
abbia po tu to opporre una nuova sment i t a 
a quella del ministro, facendogli notare che 
l 'arresto del reclamo era s tato ammesso 
dallo stesso generale Gobbo in una nota 
f a t t a par tecipare al Testa, "con la quale an-
nunziava che per la forma indisciplinata 
non aveva potuto ' inol t rare il reclamo stesso. 

F r a t t a n t o il ministro Ponza di San Mar-
tino a Roma compiva a sua volta un altro 
abuso a carico del povero colonnello Testa 
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Egli javeva r icevuto una lettera confiden-
ziale e pr ivata . Onorevoli colleglli, senza 
fare appello al codice penale, all 'articolo 161, 
le leggi di cavalleria e di corretto vivere 
sociale, insegnano che cosa bisogna fare 
delle lettere che si r icevono e che non sono 
destinate alla pubblicità. I l ministro P o n z a 
di San Martino, che avrebbe potuto punire" 
il Testa, se avesse voluto interpretare quella 
let tera come un reclamo (mentre non lo 
era, perchè non diretto al Ministero e pre-
cisamente al direttore generale di cavalle-
ria e fanteria come i regolamenti prescri-
vono), fece di peggio : prese la lettera pri-
v a t a e confidenziale e con una lealtà, che 
lascio a voi qualificare, la comunicò in ori-
ginale al generale Gobbo, contro cui era 
diretta la lettera stessa. 

E raggiungendo il colmo fece anche di 
più: ordinò allo stesso generale Gobbo, di 
fare l ' inchiesta sui fa t t i propri. E d il ge-
nerale Gobbo, con una incoscienza feno-
menale, vi si prestò volentieri ed inquirì 
sul fa t to suo e sul fa t to dei coautori, cioè 
del colonnello Termes e del generale De 
Giorgis, comandante la brigata, non inter-
rogando affatto il Testa, che così fu pri-
vato del diritto di difendersi, ed assumendo 
tut te le informazioni alle fonti più inqui-
nate, cioè a coloro stessi che erano respon-
sabili delle malefatte denunzie del Testa. 

Non è da meravigliarsi che con questi 
mezzi e con questi sistemi di informazioni 
da persone che nello stesso tempo erano 
inquisitori e colpevoli, sia uscito un rap-
porto qual 'è quello che il generale Gobbo 
mandò al ministro e nel quale denunziava 
il ^colonnello Testa come libellista, come 
autore di un tessuto di calunnie ordite a 
danno dei suoi superiori per spirito di 
odio e di vendetta personale. E lo stesso 
generale Gobbo, con quella sua feroce 
requisitoria, proponeva che il Testa fosse 
sottoposto al Consiglio di disciplina, e dava 
la sentenza e la pena per suo conto: revo-
cazione per mancanza contro l 'onore. 

I l Ministero accolse la proposta del co-
mandante la divisione, ordinò la convoca-
zione del Consiglio di disciplina e formulò 
due quesiti: primo, il Testa era passibile di 
rimozione dal grado, per mancanza contro 
l 'onore ? secondo: il Testa era passibile di 
revocazione per grave mancanza discipli-
nare? Il Ministero ordinava f rat tanto gli 
arresti a disposizione del Testa; ed il Gob-
bo, infierendo ancor di più contro il Testa, 
l 'obbl igava, invece, agli arresti di rigore, 

che durarono, onorevoli colleghi, più di tre 
• mesi ! 

I l Consiglio di disciplina giudicò, ad una-
nimità di voti , che il Testa non si fosse reso 
colpevole di mancanza contro l'onore; im-
plicitamente, cioè, ritenne che le accuse del 
Testa contro i suoi superiori erano vere e 
p r o v a t e l e , con un solo voto di maggio-
ranza, invece, ritenne il Testa colpevole di 
grave mancanza disciplinare, e perciò lo 
propose per la revocazione. 

I l ministro Ponza di San Martino, quan-
do si vide arrivare quel verdetto del Con-
siglio di disciplina, pensò ad una forma di 
at tenuazione dello stesso, che gli era con-
sentita dalle leggi e dai regolamenti ; una 
f o r m a d 'at tenuazione che aveva la sua base 
ragionevole in queste circostanze : nel fat to 
che l 'addebito al Testa si era di molto at-
tenuato traverso il verdetto del Consiglio di 
disciplina; che il Testa a v e v a prestato già 
lunghi ed ottimi servigi (così dice la motiva-
zione di quel decreto), e, per di più, che 
l a sua condanna da parte del Consiglio di 
disciplina, per mancanza disciplinare, era 
stata d a t a con un solo voto di maggio-
ranza. 

Perciò il ministro Ponza di San Martino 
sospese il Testa dall ' impiego, invece di re-
vocarlo, mettendolo in aspettativa. 

Ma questo, onorevoli colleghi, che, in 
apparenza, sembrava un atto di clemenza, 
nascondeva (ed oggi lo sappiamo positiva-
mente e non è più possibile discuterne) na-
scondeva ciò che io posso l iberamente chia-
mare un bieco tranello. Infatt i , mentre nel 
decreto si r iduceva alla sospensione la pena 
della revocazione, nella motivazione si ado-
peravano queste espressioni : « In seguito 
alla non a v v e n u t a sua inscrizione nel quadro 
di avanzamento inoltrava direttamente al 
Ministero un ricorso, concepito in termini 
poco convenienti, con gravi lagnanze (no-
tate, onorevoli colleghi) ed accuse, che ri-
sultarono destituite di serio fondamento, 
contro i suoi superiori, ed inispecie contro 
il suo c o m a n d a n t e di corpo, verso il quale 
dimostrò v ivo rancore ed animosità ». 

Come vedete, con questa motivazione, 
falsa nei confronti del verdetto del Consiglio 
di disciplina, il ministro Ponza di San Mar-
tino otteneva di evitare ogni procedimento 
a carico degli ufficiali superiori, denunziati 
dal Testa ed i quali avevano, se permettete 
il bisticcio, calunniato il Testa come calun-
niatore ; e riusciva, d 'altra parte, a mar-
chiare, ancora una volta, nel suo libretto. 
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personale il Testa, per mancanza contro 
l'onore ; mancanza che il Consiglio di disci-
plina aveva esplicitamente escluso, ad una-
nimità di voti. 

Fu per questa infamia che il Testa, in 
seguito ad una amnistia, il 27 novembre 
1902, richiamato in servizio, oltreché vedersi 
stroncato nella sua carriera, perchè in otto 
mesi di aspettativa ben novanta suoi col-
leghi di pari grado e meno anziani di lui 
gli èrano passati innanzi, si "trovò anche in 
una posizione morale insostenibile di fronte 
al reggimento al quale veniva aggregato 
con quella po' po' di condanna morale sul 
libretto personale, che dianzi vi ho accen-
nato, condanna basata sopra una falsa mo-
tivazione apposta dal ministro Ponza di 
San Martino, e perciò egli si trovò obbligato 
a domandare il collocamento in posizione 
ausiliare, che fu accordato facilmente con 
decreto 8 febbraio 1903. 

Qui, onorevoli colleghi, comincia la serie, 
l 'odissea, dei ricorsi del colonnello Testa, 
che io riassumerò soltanto in quanto è ne-
cessario. Un primo ricorso straordinario 
egli presentò a Sua Maestà il Ee , ed il Go-
verno, come era suo obbligo, consultò il Con-
siglio di Stato in assemblea generale. I l Con-
siglio di Stato, con sua decisione 19 novem-
bre 1903, opinò che il ricorso del Testa 
dovesse essere accolto, giudicando che la 
prima originaria illegalità commessa a dan-
no del ricorrente, cioè l'omessa comunica-
zione della nota caratteristica sfavorevole, 
viziasse e rendesse nullo non solo l'esclu-
sione dall'avanzamento, ma anche tutti i 
provvedimenti consecutivi. 

I l relatore, nostro collega consigliere Bru-
nialti, il quale in quella occasione aveva 
ammesso nella sua relazione al Consiglio 
tutte le illegalità commesse a danno del 
Testa, ma con una logica particolare, alla 
fine aveva creduto che il ricorso dovesse 
essere respinto; il consigliere relatore Bru-
nialti, dico, non fu seguito dall'alto Con-
sesso, e si trovò con una piccola minoranza 
di cinque colleghi a fare una relazione, come 
si dice, di minoranza. 

Che cosa avrebbe fatto un galantuomo 
al posto dell'allora ministro Pedotti col pa-
rere favorevole del Consiglio di S t a t o ? 
Avrebbe sottoposto a Sua Maestà il decreto 
che accoglieva il ricorso. Ma'no, questo non 
era possibile ! 

Il generale Pedotti consultò il Consiglio 
dei ministri come di legge e lo informò 
della cosa, ottenendo che il Consiglio dei 

ministri provocasse da Sua Maestà un de-
creto col quale veniva respinto il ricorso 
del colonnello Testa. (Commenti) . 

I commenti a poi. 
Allora il Testa insorse con un secondo 

ricorso straordinario a S. M. il Ee , ed a quel 
ricorso diede una forma subordinata di de-
nuncia dei reati d'azione pubblica consu-
mati a suo danno. Il ricorso ad istanza del-
l 'Avvocatura erariale, che pare sempre pre-
destinata a volere la luce della verità in 
tutte le cose, fu dal Consiglio di Stato di-
chiarato irricevibile perchè ritenuto pura-
mente e semplicemente un duplicato del 
primo. 

Ma il ministro Pedotti , benché si trat-
tasse di un decreto irricevibile e che do-
veva ritenersi lettera morta, entrò ad esa-
minarlo. 

Ma credete voi, onorevoli colleghi, per 
far giustizia? !STo ; per rilevare la forma 
sconveniente di quel ricorso, che chiamò 
altamente riprovevole e per emanare un 
decreto, 27 maggio 1905, col quale il 
Testa, l 'ottimo ufficiale del 1901, veniva 
collocato a riposo, di autorità, senza l'iscri-
zione neppure nella riserva, con una moti-
vazione, che l'accusava di mancanza di 
idoneità morale ad esercitare qualunque 
impiego nell'esercito. 
• Come vedete, era la morte civile, per il 
povero Testa. 

ÌSTotate, fra parentesi, che il Testa si era 
fatto scrupolo, prima di inoltrare ufficial-
mente il suo secondo ricorso al Consiglio 
di Stato, di comunicarlo ufficiosamente al 
ministro Pedotti, il quale se lo era tratte-
nuto per cinque mesi, senza accorgersi della 
forma altamente riprovevole di esso, e poi 
l 'aveva restituito all'interessato perchè lo 
presentasse al Consiglio di Stato. 

In quanto alla forma fa bisogno che io 
dica che la forma di una denunzia di reato 
di azione pubblica, compiuta da un mili-
tare non in attività di servizio, non poteva 
esser certo un fioretto di complimenti, ma 
doveva essere necessariamente redatta con 
frasi energiche, quali si convengono a chi 
stimmatizza la pubblica autorità delin-
quente benché monturata. 

Un primo e pur troppo fugace lampo di 
giustizia parve rifulgere al Testa attra-
verso l'opera del ministro Mainoni, il quale, 
senza avere il coraggio di revocare il de-
creto 27 maggio 1905 del suo predecessore 
Pedotti, lo temperò, inscrivendo il Testa 
nella riserva e aprendogli la via a quella 
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meschina promozione a colonnello della 
riserva, che, a suo tempo, si sarebbe ma-
turata. 

Ma credete che qui sia finita l'odissea 
del Testa e che egli abbia potuto avere la 
promozione a colonnello, la grande promo-
zione a colonnello della riserva? Neppure 
questo ! Egli fu dichiarato dalla compe-
tente Commissione di avanzamento presso 
il Corpo di armata di Torino inidoneo an-
che al posto di colonnello della riserva. Su 
questo punto, che attiene ai nuovissimi 
fatti che sono stati portati a conoscenza 
del ministro fino dal 12 settembre 1908 e 
che la pubblica stampa, e precisamente il 
Corriere della Sera, ha pubblicato in questi 
giorni per disteso, ritornerò quando dovrò 
domandare all' onorevole ministro che si 
faccia carico di colpire fino a fondo e senza 
riguardo tutte le responsabilità che a que-
sto tristissimo episodio si collegano. 

Ometto anche di parlare, onorevoli col-
leghi, del ricorso del Testa alla quarta Se-
zione del Consiglio di Stato, che, tra l'altro, 
per delicatezza estrema, non voglio pregiu-
dicare con una discussione parlamentare. 
Piuttosto mi affretto, se me lo, permettete, 
e il più brevemente che sia possibile, a di-
mostrarvi l'insufficienza e la illogicità dei 
provvedimenti adottati a favore del Testa 
dal ministro Casana, al quale è occorso 
quanto suole occorrere alle persone che do-
mandano troppi pareri, e che perciò si tro-
vano a perdere di vista lo scopo, la via di-
retta e maestra che devono battere, fatal-
mente smarrendosi in viottoli tortuosi e 
cie^M. 

Onorevole ministro, rispetto le egregie 
persone che ella ha voluto e fors'anche do-
vuto (data la mole che incombe sulle sue 
spalle degli affari riflettenti il Ministero 
della guerra) consultare prima di prendere 
una decisione. 

CASANA. ministro della guerra. Ma non 
si può altrimenti rendersene ragione ! 

C A M E R O ì n . Le incombeva però, per la 
responsabilità che ella ha verso il Parla-
mento e verso il Paese, di vagliar bene a 
fondo la relazione che le veniva presentata 
dalla Commissione dei ricorsi, per vedere se 
i suoi consulenti si fossero fondati sul vero, 
su tutto il vero, e se avessero esaurito quel 
compito di giustizia che ella loro aveva de-
legato. Se ella ciò avesse fatto (e prescin-
dendo, anche, dalla relazione del generale 
Baldissera, che nessuno conosce, e che ag-
giungo ancora per la lealtà, non era desti-

nata alla pubblicità, trattandosi di un esa-
me confidenziale fatto fare dal ministro; 
prescindendo, dico, dalla relazione Baldis-
sera) avrebbe dovuto constatare nella rela-
zione della Commissione dei ricorsi (nella 
quale purtroppo prevale l'elemento militare, 
e della quale deve far parte qualcuno che 
alla semplice visione dell'annuario militare 
si può vedere quanta parte deve avere a-
vuto nelle varie fasi riferentisi alla contro-
versia del colonnello Testa) una assoluta 
reticenza sui punti capitali della contro-
versia stessa. 

La Commissione dei ricorsi non accennò 
neppure di straforo alla omessa comunica-
zione della nota caratteristica 190.1 da parte 
del colonnello Termes al tenente-colonnello 
Testa. Eppure quella lacuna è così grave, 
che non si può certamente pensare ad una 
distrazione, o ad una negligenza del rela-
tore. Così pure non si accenna affatto nella 
relazione all'arresto del reclamo gerarchico 
da parte del generale Gobbo. 

E neppure si rileva, almeno per la ve-
rità dei fatti , che la ricevuta postale della 
lettera-memoria al generale Ponza di San 
Martino, la indica diretta a lui personal-
mente e non al ministro della guerra. 

Questi rilievi, queste circostanze, unite 
all 'altra capitale della verità sacrosanta dei 
fatt i che il Testa aveva denunziato a ca-
rico dei suoi superiori, avrebbero ridotto 
a minimissimi termini la mancanza discipli-
nare commessa dallo stesso tenente-colon-
nello Testa, in quanto egli, che era stato il-
legalmente escluso dal quadro di avanza-
mento, che si era visto interdetto il recla-
mo gerarchico ai suoi superiori, aveva preso 
quella via che umanamente era la sola pos-
sibile. 

Anche i ministri della guerra, anche i 
giudici militari devono ricordarsi di essere 
uomini infine, e non pretendere da un uomo 
quello che da esso non si può pretendere. 

La Commissione, dico, avrebbe dovuto 
rilevare tutto questo, mentre ha completa-
mente taciuto, e sfido il ministro della guerra, 
che egli trovi una virgola in quella rela-
zione di tutto quello eh' io dico e che è a 
favore del Testa. I l che dimostra (lo dico 
fin da ora, onorevole ministro ed onorevoli 
colleghi) che il ministro è uscito dalla casta 
militare di qua per rientrare nella casta 
militare di là, ed ha dato a giudicare a dei 
giudici la causa propria. 

Se non che, a proposito della esclusione 
dall'avanzamento, il ministro avrebbe an-
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che dovuto rilevare un'altra cosa, che è e-
norme, e sulla quale richiamo la vostra cor-
tese attenzione, onorevoli colleghi. 

La Commissione dei ricorsi, per giusti-
ficare la esclusione dall 'avanzamento del 
Testa adduce il fat to della sua mancanza 
disciplinare, che consisterebbe nell' aver 
mandato quella tale lettera-memoria al mi-
nistro Ponza di San Martino. 

Or bene, sembra impossibile (è il caso di 
dire) eppure è vero! la lettera-memoria di-
ret ta al ministro Ponza di San Martino è 
posteriore all'esclusione dall 'avanzamento 
che si vorrebbe con essa giustificare, ed è 
diretta appunto contro la detta esclusione 
dall 'avanzamento. 

Ora, onorevole ministro, come è possi-
bile che le sia sfuggito uno svarione ed un 
equivoco di questa fa t ta , e che ella abbia 
potuto accogliere con mente tranquilla le 
proposte che le erano fat te dietro una re-
lazione così reticente e che travisava date 
e - fat t i in modo così grossolano? 

Quando ella, onorevole ministro, si fosse 
trovato di fronte ad una relazione che ta-
ceva ciò che era a favore del Testa e rife-
riva dei fa t t i e delle date alterate, avrebbe 
trovato che nessun argomento e nessun 
fatto giustificavano la esclusione del Testa 
dall avanzamento; e vivaddio, se si fosse 
convinto che la esclusione dall 'avanzamento 
del. Testa era s ta ta illegale ed ingiusta nel 
1901, avrebbe avuta aperta la via larga e 
maestra per poter fare tut ta la giustizia; 
perchè ritenendo illegale quella esclusione, 
tut to il resto dell'edificio sarebbe crollato 
come per incanto. 

Che la mancata comunicazione della nota 
caratteristica sfavorevole non sia fa t ta per 
iscopo educativo, come si potrebbe credere 
si faccia nelle scuole, ma sia fa t ta per for-
nire all'ufficiale, che ne è colpito, il modo 
di difendersi in tempo debito, è affermato 
non dalla mia scarsa autorità in materia 
militare, ma dalle istruzioni che (vedete 
combinazione) il comandante la divisione 
di Alessandria proprio a fine ottobre 1901, 
aveva mandate al colonnello Termes met-
tendolo sull'avviso di comunicare le note 
caratteristiche sfavorevoli agli ufficiali con 
questa ammonizione: « per dar modo a co-
loro che lo credessero di sporgere reclamo 
prima della riunione della Commissione su-
periore d'avanzamento ». 

E questo è il resto di una comunica-
zione ufficiale e risponde alla parte delle 
istruzioni che riguardano le note caratte-
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ristiche nonché al principio generale che 
consacra i,i ogni caso il diritto alla di-
fesa. 

i • Ma un altro fatto ha riempito di stu-
pore me e quanti si sono interessati della 
questione dei provvedimenti presi ^dall'o-
norevole ministro. Egli , dietro il consiglio 
del generale Baldissera ed anche della 
Commissione dei ricorsi, ha dovuto rilevare 
che il decreto 31 marzo 1902, provocato dal 
ministro Pedatt i , col quale il Testa veniva 

I sospeso dall'impiego, era motivato falsa-
li mente, cioè contrariamente alla verità, se 

vi piace una frase più dolce. Quella moti-
vazione il ministro Casana si è onestamente 
affrettato a correggere ed a rettificare le-
vando quella tal frase che ho let ta prima 
e che faceva presumere, anzi affermava il 
Testa reo di quella mancanza contro l'o-
nore che era s ta ta esclusa all 'unanimità 
dal Consiglio di disciplina. ^ 

Ma, onorevoli colleghi, il ministro Ca-
sana ha rettificato la motivazione ed ha 
lasciato vivo il decreto; il che è come spo-
gliare un corpo dell 'anima sua e preten-
dere che esso si muova e cammini, poiché 
la motivazione di qualunque giudicato ci-
vile o militare (voi me lo insegnate) è parte 
integrante e inscindibile del giudicato stesso 
e non è possibile pensare che il ministro 
Ponza di San Martino in quel tempo ab-
bia punito il Testa come vi ho detto, pre-
scindendo dalla motivazione, che egli stesso 
poneva al decreto. 

La pena dovette essere corrispondente 
alla motivazione, e se nella motivazione 
era scritta quella mancanza contro l 'onore, 
che il Consiglio di disciplina aveva all'u-
nanimità di voti escluso, certo è che la pena 
fu a quella proporzionata. 

Forse l 'onorevole ministro mi dirà che 
egli nei panni del suo predecessore, l 'ono-
revole ministro Ponza, avrebbe colpito an-
che la semplice mancanza disciplinare con 
quella sospensione dall'impiego; m a i o , con 
tut to il rispetto alla sua persona, mi per-
metto osservare, e credo che quanti sono 
giuristi qua dentro consentiranno con me, 
che il ministro nell'anno 1908 non può so-
stituire il suo apprezzamento personale a 
quello, che ispirava il decreto e la puni-
zione del ministro Ponza nel 1902 : ciò è 

intuit ivo ed elementare. D'al tra parte le 
faccio notare, onorevole ministro, che, 
poiché è nell 'arbitrio del ministro di atte.-
nuare, non di aggravare, quanto è possi-
bile e quando gli piaccia, i verdetti del 
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Consiglio di disciplina, così non è arrischiato 
pensare che, se il ministro Ponza avess e 
considerato questo fatto, che cioè il T e -
sta con quel reclamo, sia pure indisci-
plinato, rivelava al ministro dei fatti sa -
crosantamente veri, molto probabilmente 
l'attenuazione della pena, tenuto conto del 
suo lungo ed ottimo servizio, dei tre mesi 
di arresti di rigore, da lui subiti, del solo 
voto di maggioranza, col quale fu Condan -
nato, sarebbe andata al di là di quella so-
spensione dall'impiego, che lo ha stancato 
nella sua carriera. Questo non è calcolo di 
probabilità, ma calcolo fondato semplice-
mente sulla interpretazione logica del giu-
dicato e della sua motivazione. 

Dunque, onorevole ministro, ella non 
avrebbe dovuto accogliere il parere della 
Commissione dei ricorsi così storto giuridi-
camente, perchè credo che il buon diritto, 
anche nelle sfere militari, e specialmente 
italiane, deve essere rispettato. Ella non 
avebbe dovuto accogliere questo parere as-
surdo, di rettificare cioè la motivazione di 
un decreto e di mantenerlo in vita. Ella 
avrebbe dovuto invece approfittare di que-
sta occasione fortunata, che le si presen-
tava, per fare la giustizia a fondo. 

Ella forse mi dirà che c'è una eccezione 
di cosa giudicata, la decisione del Consi-
glio dei ministri, che respingeva il ricorso 
primo del Testa a Sua Maestà il Re. Io os-
servo, onorevoli colleghi, che non vi è nes-
sun decreto, per quanto porti la formula:-
« udito il Consiglio dei ministri », che non 
sia, secondo la nostra legge, revocabile, e 
poi osservo che quel deliberato del Consi-
glio dei ministri fu preso, dietro le infor-
mazioni del Pedotti . E , quando ella mi 
viene innanzi con i suoi provvedimenti, che 
sconfessano ed annullano il decreto 27 mag-
gio 1905 del suo predecessore Pedotti, io ho 
il diritto di domandarle, onorevole mini-
stro : perchè ella non ha diffidato delle in-
formazioni, che il ministro della guerra ti-
tolare può aver dato ai suoi colleghi, tra-
viandoli da quella, che era la verità e la 
giustizia, E che il Pedotti abbia traviato i 
suoi colleghi del tempo dalla verità e dalla 
giustizia, è confessato da lui stesso (pare 
incredibile) in una intervista col giornale 
Il Lavoro, nella quale egli non si è peritato 
ad affermare che il Consiglio dei ministri 
deliberò di respingere il ricorso Testa, per-
chè era opportuno di ciò fare. Era oppor-
tuno o era opportunistico? Io dico che era 
opportunistico, perchè rappresentava un 

salvataggio di tutti gli elmetti piumati che 
si erano compromessi in questa losca fac-
cenda. 

E del resto il Testa non ha affermato, 
onorevole ministro, nel memoriale alla Com-
missione di inchiesta, sopra relazione di una 
persona degna di fede, che Sua Maestà il 
Re si trovò fortemente riluttante a firmare 
quel decreto, e che lo firmò soltanto quando 
il ministro Pedotti, affacciando la sua re-
sponsabilità costituzionale, gli ebbe a mi-
nacciare le dimissioni se non avesse, fir-
mato ì 

Io credo che il gentiluomo che ha rac-
contato questo episodio al Testa, e di cui 
non faccio il nome, per troppi delicati ri-
guardi, non lo smentirebbe, se fosse su que-
sto chiamato a deporre. 

E sono anche ben certo, onorevoli col-
leghi, che l'onorevole presidente del Con-
siglio, Giolitti, benché abbia firmato col Pe-
dotti quel decreto reale, oggi non impedi-
rebbe al suo collega della guerra un atto 
di piena ed intera riparazione, perchè non 
può dimenticare quanto scrisse il 16 set-
tembre 1903 da Cavour ad un deputato suo 
amico fedelissimo, che gli aveva raccoman-
dato caldamente il Testa, cioè essere la giu-
stizia nell'esercito una delle prime neces-
sità. 

E se allora, auspice il ministro Pedotti, 
la giustizia fu posposta alla opportunità, 
niente impedisce, onorevole ministro, che 
la giustizia riabbia il posto d'onore che le 
spetta, e che sia dato all'esercito quell'e-
sempio solenne di riparazione che esso at-
tende ansiosamente. 

È possibile purché si voglia ; onorevole 
ministro, bisogna fortemente volere, e vo-
lere individualmente. (Approvazioni)-. 

Bisogna volere, ed i mezzi anche straor-
dinari, io ne sono certo, onorevoli colleghi, 
e credo di poter parlare in questo momento 
a nome della Camera, anche i mezzi straor-
dinari di bilancio che fossero necessari per 
compensare interamente il Testa del danno 
patito, non sarebbero rifiutati per una si-
mile causa di giustizia. 

Bisogna dunque volere e fortemente vo-
lere, nè bastano i pannicelli caldi, che le 
ha posti fra mano la Commissione dei ri-
corsi, perchè li applicasse a questo povero 
martire che è il Testa, il quale ha avuto 
dai provvedimenti da lei emanati un pic-
colo sollievo morale, ed un meschinissimo 
rifacimento materiale di danni, quale è l'as-
segno di poche centinaia di lire che gli 
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viene a c o m p e t e r e come colonnello nella 
posizione ausi l iar ia , e clie è ancora più me-
schino se si c o n f r o n t a con i d a n n i enormi 
economici che egli lia p a t i t o in ques t i ul-
t imi anni . 

La Commissione dei ricorsi a v r e b b e do-
y u t o (e non lo fece) fars i carico, a lmeno 
in via s u b o r d i n a t a , dei d a n n i clie s p e t t a n o 
al Tes t a in base alle sue stesse proposte , 
da lei a c c e t t a t e , onorevole min i s t ro . 

L a Commissione dei r icorsi ha r i t e n u t o 
i n f a t t i che il Tes ta sia s t a t o fo rza to a do-
m a n d a r e la posizione aus i l iar ia , il 27 no-
v e m b r e 1902, q u a n d o f u r i c h i a m a t o in ser-
vizio, pe rchè m o r a l m e n t e era ucciso da l la 
fa lsa mot ivaz ione appos t a dal min is t ro 
P o n z a di San M a r t i n o al d e c r e t o 30 mar -
zo 1902. 

Se ques to è vero, se è vero che i l imi t i 
d ' e t à co lp ivano il T e s t a nel n o v e m b r e 1903, 
è vero o no pu re che ques to anno di sti-
pendio di servizio a t t i vo gli compe te sa-
c r o s a n t a m e n t e , poiché non f u per sua vo-
l o n t à che egli si e s ime t t e dal servire , m a 
f u f o r z a t o da un falso m i n i s t e r i a l e ? 
•>•-• Ma io accenno, onorevole min is t ro , a 
ques t e quisqui l ie di dana ro , u n i c a m e n t e 
p e r c h è , - p u r t r o p p o lo sapp iamo, in t u t t e le 
cose u m a n e , l ' un ica f o r m a tang ib i l e di ri-
pa raz ione è quella p e c u n i a r i a ; lo accenno 
ad e sau r imen to del mio compi to . 

Ma quello che i m p o r t a è la r e s t a u r a -
zione comple ta di ques ta figura di o t t i m o 
ufficiale che f u ca lpes ta to , r ov ina to igno-
min io samen te ! E d ie t ro di lui è la sua fa-
miglia, sono i suoi figlioli, se ne ha, che 
h a n n o d i r i t t o di p o r t a r e la t e s t a a l ta , per-
chè il n o m e del Tes ta , p r i m a che con t ro 
di lui infierisse la i l legal i tà e la ferocia dei 
suoi super ior i , era a l t a m e n t e o n o r a t o da 
t u t t i . 

™E la Commissione dei ricorsi va a preoc-
cupars i s o p r a t u t t o di che cosa? Del la in-
t ang ib i l i t à del dec re to 30 marzo 1902. Que-
sto, fin da l pr incipio (si vede a t t r ave r so le 
r ighe del la re laz ione della Commissione dei 
ricorsi) ques to deve essere s t a t o posto co-
me le colonne d ' E r c o l e che non si p o t e v a n o 
o l t repassare . E s ape t e • perchè, onorevol i 
colleghi? 

È faci le pensar lo . P e r c h è colpendo ed 
a n n u l l a n d o t u t t e le disposizioni che ha col-
p i to ed a n n u l l a t o il min is t ro Casana si ve-
n iva a fer i re solo quel la responsabi l i tà mi -
nis ter ia le che in ¡I ta l ia] è, lo s app iamo t u t t i , 
un mito f u o r c h é pei minis t r i che si lasc iano 
cogliere colle m a n i nel sacco. 

18% 

Ment re se la Commiss ione fosse r i sa l i ta 
al di là del dec re to 30 marzo 1902, d a u n a 
p a r t e a v r e b b e d o v u t o r e s t a u r a r e il T e s t a 
nel suo onore, da l l ' a l t r a a v r e b b e d o v u t o 
d o m a n d a r e il giudizio e la c o n d a n n a dei 
capi gerarchic i del l 'eserci to, di quell i che 
sono come u n ' a r c a s a n t a in tang ib i le , a n c h e 
se, pe r a v v e n t u r a , coi loro gradi , r i cop rano 
la più squis i ta de l inquenza . 

Ma il min i s t ro borghese della gue r r a 
deve essere u n esp lora tore che non cono-
sce co lonne d ' E r c o l e di sor ta , q u a n d o si 
t r a t t a di esplorare ques to mare quas i igno-
to della giust iz ia mi l i t a re . 

Egli deve p rocede re oltre, egli deve com-
piere l ' ope ra sua , da l la qua le gli ver rà 
g randiss imo t i to lo d i onore . 

Ma ciò che duole, ciò che b r u c i a di più 
nella re laz ione della Commissione de i ri-
corsi, si è, onorevol i colleghi, l ' incar ico che 
essa si è a s s u n t a di accanirs i con t ro il Te-
s t a e di mos t ra r lo per quello che non è. 

Essa è a r r i v a t a persino ad aggiungere 
u n a mot ivaz ione che non esiste nel dec re to 
di cui p roponeva la revoca , 27 maggio 1905, 
p rovoca to dal P e d o t t i , pe rchè esso non ha 
a v u t o mai pe r mot ivaz ione la c a m p a g n a a 
mezzo della s t a m p a c o m p i u t a dal T e s t a : 
quella mot ivaz ione si l imi ta alla f o r m a al-
t a m e n t e r iprovevole dei r icorsi s t r a o r d i n a r i 
a Sua Maestà il Re; e la c a m p a g n a a mezzo 
della s t a m p a è u n a fioritura dei b rav i 
general i della Commissione dei r icorsi . 

Come del res to se il Tes ta , per la sola 
sua bella faccia , avesse a disposizione t u t t a 
la s t a m p a e anche qualche vo l ta la stessa 
s t a m p a ufficiosa, che non ha p o t u t o a meno 
di r iconoscere le sue b u o n e rag ioni ! 

L a Commissione è s t a t a poi ing ius ta di-
p ingendo il Tes ta , in un d o c u m e n t o pub-
bl icato sulla Gazzetta Ufficiale, come un os-
sessionato, come un maniaco di persecu-

! zione che vedesse sempre da per t u t t o la 
coalizione dei suoi super ior i con t ro di lu i . 

A n z i t u t t o il Tes ta mi ha s e m p r e pro-
do t to la più gradevole e s impa t i ca im-
pressione, anche di meravigl ia nel veder lo 
così equi l ibra to e r ag iona to re fine e sot-
tile nella sua quest ione, n o n o s t a n t e la va-

i langa di ingiust izie e di enormi tà , che fu -
' rono c o n s u m a t e a suo d a n n o . 

| E poi, onorevol i colleghi, a rag ion ve-
d u t a , di f r o n t e al l 'esposizione scia lba che 
vi ho f a t t o , è possibile voi possia te esclu-
dere che la coalizione dei super ior i , da l 
colonnello al minis t ro , se non f u p remedi -
t a t a e p r eo rd ina t a , cer to si sia s f u m a t a , come 
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si suol dire, lungo la via, secondo il si-
stema vigente che non permette di rico-
noscere l'errore iniziale ma obbliga sempre 
i superiori a coprire l 'errore iniziale con altri 
errori ed eventualmente con altre colpe e 
reati f 

Di questo sistema la Commissione e il 
ministro avrebbero dovuto farsi carico, poi- -
chè è passato il tempo dell 'autoritarismo 
assoluto anche nel campo militare. La giu-
stizia deve imperare sovrana anche nell'e-
sercito, ed è dalla sua osservanza scrupo-
losa e gelosa verso i dipendenti che il su-
periore può attingere argomento e forza 
per imporre ai dipendenti la più rigida di-
sciplina. 

I l morale dell'esercito si accascia, l 'anima 
sua si avvilisce se l'obbedienza passiva deve 
costare al subordinato il sacrifìcio di tutt i 
i suoi diritti e deve valere al superiore il 
sodisfacimento di tut t i i capricci e di tu t te 
le più basse vendette. 

Che farà in guerra un esercito così mo-
ralmente disfatto se anche £L SUBj disposi-
zione stanno le armi più perfette e le più 
abbondanti munizioni? 

La fiducia nei capi è essenziale elemento 
al successo militare, e questa fiducia oggi 
non si impone più, ma bisogna guadagnar-
sela, meritarsela e mantenersela. Il dì che 
i capi hanno perduto questa fiducia, e per 
loro colpa, siano puniti e, se occorre, siano 
esonerati dalle loro funzioni. 

La Commissione dei ricorsi ha proposto, 
come dicevo, dei provvedimenti che, a mio 
franco avviso, rappresentano un cerotto e 
non un rimedio efficace e fondamentale. 

I l ministro, di sua iniziativa poi, come 
fu annunziato ieri o ieri l 'altro, ha pensato 
a rispondere anticipatamente alla ultima 
parte-della mia interpellanza che si rife- j 
risce alle responsabilità superiori, che de-
vono essere colpite. 

Egl i però è caduto ancora in una Com-
missione, la quale è composta di tre gene-
rali, personalmente rispettabilissimi, ma che 
appartengono allo stesso grado, che hanno 
avuto comunione di ufficio e di responsa-
bilità con taluno di coloro che dovranno 
essere inquisiti e giudicati. 

In ogni mòdo io non tolgo il merito aj 
ministro della costituzione di questa Com-
missione per ciò che ha trat to alle respon-
sabilità ultime venute alla luce dal settem-
bre in qua e riferentisi all'esclusione del 
Testa dall 'avanzamento a colonnello della 

r iserva. 

A tal proposito, onorevoli colleghi, (pa-
zientate ancora pochi minuti e eredo che. 
troverete ne valga la pena) e cioè a pro-
posito delle ultime infamie alle quali si è 
giunto in confronto del tenente colonnello 
Testa in quella occasione, io non parlerò 
con parole mie; io, se permettete, vi ricor-
derò quello che il Corriere della Sera ha 
scritto su questo fat to , riassumendolo però 
brevemente. 

I l Testa che si aspettava, come dicevo 
in principio la promozione a colonnello 
nella riserva, nel 1906 se ne vide escluso. 
Stupito altamente, poiché nel 1904 e nel 
1905 egli era stato dichiarato idoneo al detto 
avanzamento, si fece a domandarne al Mi-
nistero la ragione, e gli fu risposto che la 
esclusione dipendeva da questi due fatt i : 
dalle note caratteristiche a lui sfavorevoli 
degli ultimi anni (notate bene) e dalla mo-
tivazione con la quale era stato accompa-
gnato il decreto, che lo collocava a riposo 
nel 1905 senza iscrizione nella riserva. Ora 
a quest'ultimo proposito (avete sentito che 
il ministro Mainoni aveva iscritto nella ri-
serva il tenente-colonnello Testa) fu anno-
tata quella riparazione della punizione nel 
l ibretto personale del Testa? Non lo sap-
piamo. Quello che invece sappiamo è che, 
mentre per il Testa e per tut t i non esiste-
vano note caratteristiche sfavorevoli dopo 
quelle del 1901, come dichiara il Consiglio 
di Stato in entrambi i pareri (di maggio-

e di minoranza) dicendo che la serie 
delle note caratteristiche del Testa si chiu-
de col settembre del 1901, quando il Testa 
si recò a vedere il suo libretto personale, 
trovò c|uesti due stranissimi fatti : prima 
di tutto che il suo libretto personale ori-

ginale non esisteva più, era stato distrutto. 
Trovò ancora che nella copia che esi-

steva a Torino apparivano delle note ca-
ratterist iche del 30 aprile 1902, del tenore 
che ora vi leggerò: 

« In occasione della sua esclusione dal-
l 'avanzamento ha dato prova di essere poco 
disciplinato e difettare dei buoni sentimenti 
militari. Manca delle qualità di carattere ne-
cessario per comandare un reggimento. Non 
merita avanzamento. 

« I l colonnello Termes,». 

« I l dubbio da me espresso nello spec-
chietto dell901 circa l 'att i tudine al comando 
dopo i fa t t i avvenuti, si è trasformato in 
certezza. 

*« Generale De Giorgis ». 
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« Giudico questo ufficiale superiore non 
idoneo all 'avanzamento. 

« Generale Gobbo ». 

Sono ancora i tre ufficiali superiori, che 
dal 1901 non avevano comunicato al Testa 
la nota caratterist ica sfavorevole a lui. Lo 
stesso fatto si è riprodotto con la nota ca-
ratter ist ica del 30 aprile 1902. 

Si vede che questa gente sapeva di poter 
agire senza paura e senza riguardi. Quando 
è entrato, onorevoli colleghi, questo spec-
chietto caratterist ico nella copia del l ibretto . 
personale del Testa ? • Evidentemente nel 
1903 vi doveva essere, poiché risale al 1902; 
però il Consiglio di Stato non l'ha veduto 
e ha dato atto che le note finiscono col 1901, 
viceversa appare nel 1906, quando si t ra t ta 
di dare l 'ultimo colpo nella schiena al Testa 
ed escluderlo anche dalla promozione a co-
lonnello della riserva. 

Allora serviva a quegli ufficiali, serviva 
anche al Ministero, come dirò tra poco, di 
poter giustificare l'esclusione da questo me-
schino avanzamento nella riserva col dire : 
è s tata la' Commissione di avanzamento ; il 
suo giudizio è insindacabile. 

Ma la Commissione di avanzamento 
aveva onestamente richiesto alla direzione 
di fanteria le informazioni ulteriori. 

Essa sapeva che il Testa aveva avuto 
controversie lunghe ed anche qualche ripa-
razione degli errori patiti . Essa non mancò 
di domandare al Ministero e, per esso, alla 
Direzione generale di fanteria, la comuni-
cazione di quegli importanti dement i di 
giudizio che le avrebbero servito par dare 
un giudizio coscienzioso, ma le furono ri-
fiutati. Esiste una lettera del generale Bo-
lognesi, per la Direzione generale di fan-
teria, che impone alla Commissione d'avan-
zamento di giudicare sul semplice libretto 
personale e si doveva pur sapere che quei 
libretto non era più l' originale, che era 
stato distrutto, e che vi era stato intro-
dotto -uno specchio caratteristico nuovo, 
ina risalente al 1902. 

Sono fat t i che gridano vendetta* 
CASATA, ministro della guerra. È avvo-

cato: sa presentare le cose come gli con-
vengono per la sua causa. 

C A M E E O N I . S o a faccio l 'avvocato. Ho 
ricusato più volte di patrocinare la causa 
del Testa. L 'avvocato del Testa avanti il 
Consiglio di S tatò è qui presente ed è il 
nostro collega Manna che, poco fa, mi an-
nunciava di volersi quasi associare a que-

sta mia interpellanza, tanto egli ritiene 
santa la e di questo ufficiale. Questo 
a proposito di avvocati . 

M E R C I . Come se gli avvocati non dices-
sero la ver i tà ! È stata un'espressione poco 
felice la sua, me lo perdoni, onorevole mi-
nistro. 

CASANA, ministro della guerra. Sanno 
rappresentare bene le cose. 

C A M E R C m i . I dati ed i ¡fatti che ho 
esposti non temono smentita. 

CASATA, ministro della guerra. Rettifi-
cherò. 

CAMEROiNT. Le spiegazioni che ella po-
trà dare, sono quelle che avranno date a 
lei i competenti uffici, che sono gli stessi 
che hanno prodotto tutto questo guaio, e 
che, in questo momento, sono certamente 
interessati a coprire le loro magagne. Que-
sto le posso dire in anticipazione. 

Domando piuttosto all'onorevole mini-
stro che cosa arriveranno a colpire i mem-
bri della Commissione d'inchiesta nuovis-
sima che ha nominato. Arriveranno a col-
pire dei cadaveri fisici o dei cadaveri militari. 
I l colonnello Termes è stato mantenuto due 
anni al comando del reggimento dopo il 
parere del Consiglio di S ta to-che lo squali-
ficava in quel modo che vi ho detto. F u 
poi collocato a riposo di autorità. 

È possibile perseguirlo? É utile d'altronde 
domandare a questi signori inquirenti di 
chi è la responsabilità, della omessa comu-
nicazione di note caratteristiche del [1901? 
Risale a colui che avrebbe dovuto comuni-
carle. 

La risposta posso darla anch'io, senza 
essere del Comitato inquirente: chi doveva 
comunicarla era il colonnello Termes. Ora 
questi è a riposo ed ella non potrà colpirlo. 
Ecco un cadavere militare che sta dinanzi 
la Commissione inquirente. 

C'è poi un cadavere effettivo ed è il ca-
davere dei De Giorgis, il quale ha fatto 
quello che ha fatto, non solo nei riguardi 
del Testa, ma anche nei riguardi di quel 
soldato Cammarano di cui vi parlava dianzi, 
assoluto dalla Commissione di disciplina e 
fatto condannare d'ordine del De Giorgis, 
che malgrado tutt i i reclami del Testa, fu 
promosso comandante della divisione di Ca-
gliari, è più tardi mandato a comandare la 
gendarmeria intern^xionale in 'Macedonia, 

Egli ebbe la disgrazia eli mancare ai vivi 
senza che il Ministero trovasse un momento 
di tempo, un foglio di carta ed una penna 
per smentire su qualche giornale, anche uf-
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iìcioso, il fatto che da vivo, notate, io por-
tai qui nel 1907 a carico di lui, il fatto cioè 
che egli ebbe ad ordinare un rapporto falso 
per assassinare il tenente Carnevali, rap-
porto falso che fu poi scoperto e di cui è 
stato scritto in una sentenza del tribunale 
militare di Verona. (Commenti). 

Che importa poi che il ministro venga 
a dire che un Comitato di generali ha messo 
lo spolverino su tutto questo ? Si direbbe 
che sono fatti per questo i Comitati di gene-
rali ! 

I l De Giorgis dunque è morto. È un ca-
davere dunque dinanzi alla Commissione 
che dovrà inquirere. •' 

Uno che sta per diventare un cadavere 
militare è il generale Gobbo, che il 9 del 
mese venturo passerà a riposo. E se lo goda 
in pace ! (Si ride). Se lo goda in pace sì, se 
lo ha meritato. Per me credo che a pre-
scindere dalle altre responsabilità (il non 
avere notato l'omissione della comunica-
zione delle note caratteristiche, l'averè ar-
restato il reclamo) più grave di tutte è 
questa. Egli, che ha dipinto al Consiglio di 
disciplina (coi suoi correi De Giorgis e Ter-
mes) il Testa come un calunniatore dei suoi 
superiori, egli fu viceversa il calunniatore, 
dappoiché il Consiglio di disciplina ha pro-
nunziato l'assoluzione ad unanimità del Te-
sta dalla mancanza ^contro l'onore, ed ha 
ritenuto perciò che tutti veri e provati era-
no i fatt i da lui affermati contro i suoi su-
periori. 

Ed i suoi superiori sono 'stati promossi 
ed hanno avuto gli onori del trionfo, ed 
egli è ancora là che geme aspettando il 
sole pieno della giustizia che gli venga dal 
Ministero ! 

Ora, onorevole ministro, io non tolgo a 
lei il merito di avere proposto questa Com-
missione inquirente sulle gravi responsabi-
lità superiori,- e specialmente sulle ultime 
che riflettono l'avanzamento del 1906, ma 
sóno costretto a deplorare che la qualità di 
tutte e tre le persone nominate (dico la 
qualità, non le persone) poco affidi in ma-
teria simile, e che gli inquisiti, coloro che 
dovrebbero essere perseguiti e colpiti si 
trovino in condizione di sorridere di fronte 
a questo estremo -e tardivo atto di giu-
stizia. Povera e pigra giustizia italiana, 
quando essa deve colpire in alto!||j 

Io non sarò così indiscreto, onorevole 
ministro, di domandare a lei se l'allontana-
mento del generale Bolognesi dalla Dire-
zione generale di fanteria, avvenuto preci-

samente pochi giorni dopo che il memo-
riale ultimo del Testa, del 12 settembre 1908, 
veniva a lei spedito a Poma (non in cam-
pagna dove ella si trovava) sia connesso a 
questi fatti ultimi denunciati nei memo-
riale. Dovrei escluderlo ; perchè il generale 
Bolognesi fu, è vero, allontanato dal Mini-
stero, ma riprese regolarmente e senza noie 
di sorta la sua carriera attiva. Dunque 
quella non dovrebbe essere certamente una 
punizione, se responsabilità gli spettano. 

Ora io parlo ed invoco giustizia non in 
odio a persone che affatto non conosco. 
Qualcuna di esse mi voleva conoscere, ma 
ho declinato l'onore ! 

Queste persone, che a me sono ignote, 
rappresentano soltanto al mio sguardo un 
sistema che deve essere distrutto. E che 
debba essere distrutto, devono invocare 
tutti nel paese ed invocano tutt i qui den-
tro di qualunque partito e colore siano. 
Poiché l'esercito appartiene alla patria e 
non ai partiti. 

Ed io posso bene disdegnare di rilevare 
quanto il generale Pedotti andava confi-
dando in una intervista alla Sentinella delle 
Alpi, di cui non ricordo la data precisa : 
che, cioè, la campagna sul caso Testa era 
una levata di scudi del partito clericale 
contro il massonismo ! In tal caso il par-
tito clericale avrebbe un grande onore al 
suo attivo. 

Ma non ci tiene; poiché se la mia mo-
desta persona e se il giornale cattolico ri-
spettabilissimo di Torino, Il Momento ha 
difeso a visiera alzata non l'interesse del 
Testa, ma l'interesse della verità e della 
giustizia, ci aveva preceduti il Corriere della 
Sera, conservatore, fino dal 1903 con un 
importante articolo, ed oggi voi ¡vedete 
tutti che quel serio, autorevole ed onesto 
giornale ha ripreso, in questi giorni, vigo-
rosamente, strenuamente, questa campa-
gna per la restaurazione della giustizia nel-
l'esercito. 

Tutti i partiti amano ugualmente que-
sto carissimo esercito; questo esercito che 
gli uomini di ogni parte accompagnereb-
bero col cuore gonfio di trepidazioni, di 
ansie, di speranze, il giorno triste in cui 
fosse chiamato a difendere o l'integrità, o 
la libertà, o l'onore del paese nostro. 

Per questo esercito e per la sua bella 
bandiera che non deve essere macchiata in 
pace se deve sventolare trionfante sul campo, 
per questo esercito e per questa bandiera, 
onorevole ministro, io domando a lei la 
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giustizia ch'el la è ancora in t e m p o di fare. 
(Approvazioni). E l l a può fare questa giu-
stizia; ella che, come ministro borghese 
del la g u e r r a , rappresenta e s imboleggia de-
g n a m e n t e la fusione del paese con questo 
eserc i to , nonché la l ibertà da ogni v incolo 
sol idale, da ogni preoccupaz ione e pregiu-
dizio di cas ta , verso coloro che dell 'esercito 
non si fossero mostrat i degni. 

Io a m o i l ludermi, onorevole ministro. 
E l l a non mi to lga questa illusione ; io at-
t e n d o da lei u n a risposta ohe mi dia spe-
r a n z a ; e l ' a t t e n d o perchè ella è degno di 
dar la e perchè il m o m e n t o che ora a t t ra-
v e r s i a m o è m o r a l m e n t e assai grave per l'e-
sercito. (Vive approvazioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a . f a c o l t à di parlare 
il ministro della guerra . 

C A S A N A , ministro della guerra. Comin-
cio col l 'associarmi p i e n a m e n t e alle parole 
con le quali l 'onorevole Cameroni af fermò 
la necessità assoluta della massima impar-
zial i tà e g iust iz ia nell 'esercito. 

Io mi associo con t u t t o l ' an imo e di-
chiaro che, se accet ta i , per q u a n t o mi sen-
tissi impar i al g r a n d e compito che può 
confer ire questo posto, il m a n d a t o che la 
fiducia di Sua Maestà vol le af f idarmi, f u 
prec isamente perchè, ne l l 'animo mio pro-
f o n d a m e n t e propenso a l l ' equi tà nelle sue 
più estreme conseguenze, credevo di sen-
t i r m i sotto quel l 'aspet to in grado di rendere 
qualche servigio al Paese ed all 'esercito. 

Ma in nome di questa equi tà e g iust iz ia , 
io ho il diritto di invocare che non si ma-
n o m e t t a n o con t a n t a fac i l i tà le r iputaz ioni 
e in pari t e m p o non si c o m p r o m e t t a l 'opera 
mia paz iente ed a c c u r a t a in questa v i a di 
r i v e n d i c a z i o n e della g iust iz ia . 

Molte di quelle inesattezze che si pro-
p a l a n o f u o r i di qui e parecchi di quegl i 
errori che (mi perdoni , onorevole Cameroni) 
ella stessa ha commesso nella sua espo-
sizione, sono difficoltà grandissime che mi 
si mettono tra i piedi, nel cammino diffi-
cile che sto per percorrere. 

Pensi la C a m e r a quale compito enorme 
io a b b i a di f ronte a me stesso ! Pensi che 
mio precipuo pensiero deve essere la difesa 
del paese , la quale , pur t roppo, per un con-
corso di c ircostanze che a t u t t i son note, 
è r i m a s t a l a n g u e n t e assai più di quello che 
d o v e v a essere ; pensi che per p r o v v e d e r e a 
quest 'opera i mezzi non f u r o n o dianzi pre-
parat i ; e che a me toccò p r o v v e d e r e e ripa-

rare a molte cose, dal personale agl i isti-
t u t i . (Commenti). 

Pensi che in questo campo d 'az ione non 
s ' i m p r o v v i s a ; e che, per conseguenza, la 
mia mente, che vorrei più capace di quel 
che è, deve essere sempre intesa a provver 
dere a c c u r a t a m e n t e ad ogni più piccolo 
part icolare di questa grande ist i tuzione. 

E , oltre a questa azione, alla quale t u t t a 
la mia intel l igenza e t u t t a la mia v o l o n t à 
sono i n t e r a m e n t e d e d i c a t e , pensi che tocca 
pur di v igi lare perchè non risorga la tri-
ste serie dei casi; di questi casi che sono 
eredità del passato e di cui (oso af fermar-
lo) nessuno è sorto da che io sono mi-
nistro. 

E perchè f 

Perchè io ho seguito t u t t i i casi disci-
plinari. 

Ma l 'onorevole Cameroni saprà quale im-
presa difficile sia la mia. q u a n d o soffermi 
il pensiero a l l 'enorme ìamig l ia da cui è co-
st i tui to l 'esercito; q u a n d o rif letta a q u a n t a 
var ietà di persone, di gradi e di uff icial i in 
essa siano e quali rapport i difficili sorgano 
fra t u t t e queste persone. 

Pensi , quindi , quale f a t i c a io abbia fat-
to, per f a r sì che nessuna di queste irrego-
larità risorgesse. 

È fac i le , fuor i di qui , parlare di fa lso, 
d 'opere del i t tuose, di sot traz ione e d 'occul-
taz ione di d o c u m e n t i . 

Ma coloro che a d o p e r a n o simili parole , 
d o v r e b b e r o darsi la pena d'essere più esat-
ti , e parlare, ad esempio, di falso nella 
f o r m a giuridica , che è ben diverso da quel-
lo che, nel l inguaggio ordinario, suona la 
parola falso. 

E q u a n d o dicono la parola occultazione, 
d o v r e b b e r o chiarire che si t r a t t a di non 
produzione di d o c u m e n t i . 

N o n si d e v e pertanto inf luenzare l 'opi-
nione p u b b l i c a , f a c e n d o credere che nel Mi-
nistero della guerra si perpetr ino f a t t i de-
l i t tuosi ! 

E l la stessa, onorevole Cameroni , ha f a t t o 
strazio di q u a n t e persone ha nominate; nes-
suna di esse è passata i m m u n e dal la sua 
censura . 

E qual i p a r o l e inoltre ha ella u s a t e ! 
E l l a ha p a r l a t o di preoccupaz ioni mal-

sane di casta , di b u r b a n z a , d ' incosc ienza , 
di spirito d 'odio e di v e n d e t t a personale, 
di tranell i , di falsi ministerial i , di t rav isa-
mento della veri tà e del la giustizia. . . (In-
terruzione del deputato Cameroni). E l la non 
ha r isparmiato nessuno di quegli onesti ge-
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nerali che ha nominato; i quali possono, 
qualche volta, avere er ra to , ma i quali non 
per questo mer i tano d'essere, com'ella ha 
f a t t o , s t igmat izzat i . i 

E poi ella sicura di non essere alla sua volta 
incorsa in qualche errore? Io ne enumero al-
cuni. Ella, anz i tu t to , ha de t to come la Com-
missione d ' inchies ta avesse sviscerato il caso«, 
Testa e t rasmesso al ministro, dopo averne 
f a t t o un esame, un giudizio. Scusi, onore-
vole Cameroni: la Commissione d ' inchies ta 
ha per sistema di t r a smet t e re al minis t ro 
i casi nei quali presuma che vi possa es-
sere qualche elemento su cui il minis t ro 
debba por t a re la sua a t tenz ione ; e nul-
l ' a l t ro . 

La diversi tà f ra le due cose è notevole . 
Del caso Testa, q u a n d ' a n c h e non mi fosse 

s t a t o sot toposto dalla Commissione, era na-
tura le che io me ne occupassi. Ma il caso 
Testa è r app resen ta to da u n a raccol ta as-
sai voluminosa di document i ; e p re tendere 
che il ministro, il quale ha da a t t ende re ad 
al tre cure, dovesse egli pe rsona lmente f a re -
10 spoglio di t u t t o que l l ' incar tamento , f r an -
camen te mi pare che ciò vada al di là del 
ragionevole; ho creduto di r ivolgermi p r ima 
conf idenzia lmente ad un dis t in to generale. 
11 Baldissera? e poi, poiché a p p u n t o mi 
era parso che l 'esame del generale Baldis-
sera era lon tano dall 'essere esauriente, ho 
t rasmesso la d o m a n d a alla Commissione dei 
ricorsi , della quale parlerò poi. 

Ho accenna to agli errori in cui è incap-
p a t o l 'onorevole Cameroni , e- f r a questi ne 
citerò altri . Egli ha a t t r i b u i t o l 'esclusione 
d a l l ' a v a n z a m e n t o del colonnello Testa a 
t u t t a u n a serie di macchinazioni, le quali 
come f u r o n o esposte n a t u r a l m e n t e non po-
te rono non impress ionare la Camera. Io vo-
glio essere così sereno da non escludere, 
che qualche vol ta la passione possa fa r velo 
ed indur re ad. apprezzament i erronei; ma 
ciò r isul terà o meno dall 'esame che deve 
fare la Commissione inquirente che ho no-
mina to . 

Ma nel f a t t o sostanziale l 'esclusione dal- ' 
l ' a v a n z a m e n t o del colonnello Testa è av-
venu ta dopo le manovre del 1901, perchè 
egli, secondo le dichiarazioni di un gene-
rale che f o r t u n a t a m e n t e non fu colpito dal la 
sferza dell 'onorevole Cameroni, il generale 
Sanguine t t i , comandan t e della divisione di 
Cuneo, « nelle, manovre di campagna co-
mandò d isc re tamente il ba t tag l ione ». 

L 'onorevole Cameroni sa che i maggiori 

comandano i ba t tagl ioni ed i colonnelli co-
mandano i r egg imen t i : un ufficiale che ap-
pena d iscre tamente ha po tu to comanda re 

| le manovre di un ba t tag l ione , era abba-
s tanza logico che non fosse giudicato a t to 
a comanda re un reggimento . 

Ecco la ragione unica e legi t t ima dell'e-
sc lus ionedal l ' avanzamento , per cui, senza bi-
sogno di fare alcuno di quei processi di in-
tenzioni che nessuno di noi ha d i r i t to di 
fare verso altri, appa r iva logica e na tura le 
la esclusione da l l ' avanzamento del colon-
nello Testa nel 1901. E lo stesso generale 
Baldissera, nella relazione che mi trasmise, 
emise il suo giudizio con queste paro le : « I l 
c o m a n d a n t e della divisione di Cuneo, il ge-
nerale Sanguinet t i , aveva giudicato che il 
Testa , nelle manovre di c ampagna del 1901, 
aveva comanda to d i sc re tamente il b a t t a -
glione nelle esercitazioni di comba t t imen to» . 
Ora, dice il Baldissera, « non si po teva pro-
porre "al grado di colonnello quell 'ufficiale 
superiore che appena due mesi p r ima aveva 
comanda to nelle manovre di c a m p a g n a sol-
tanto discretamente il ba t tag l ione . » I l f a t t o 
della manca t a comunicazione, soggiunge il 
Baldissera, pa rmi un grave e r ro re . Ed io 
in fa t t i ho rimesso il giudizio in proposi to 
alla Commissione inquirente . Essa è peral-
t ro cosa p u r a m e n t e fo rmale e non può a-
vere a v u t a nessuna influenza sulla delibe-

< r a t a esclusione, come fu r iconosciuto dal 
Baldissera. 

Passo ad un al t ro errore che ha forse un 
ca ra t t e r e molto più grave, perchè ha f a t t o 
r iverberare sovra un egregio generale u n a 
colpa che asso lu tamente non ha . 

L 'onorevole Cameroni , pa r l ando della 
le t te ra che il Tes ta aveva scr i t ta al gene-
rale Ponza di San Mar t ino , la qualificò 
come una le t te ra p r iva t a , confidenziale. Mi 
duole di non avere supposto che mi sa-
rebbe s ta to necessario en t ra re in ques te 
par t ico lare e di non aver p o r t a t o con me 
quel d o c u m e n t o . 

Tralascio di fare osservare che invece 
di u n a l e t t e ra si t r a t t a v a di un vero me-
moriale, ma questo non ha a l cuna impor-
t anza , perchè u n a le t te ra può essere così 
diffusa da prendere l ' a spe t to di un memo-
riale. Questa l e t t e ra era t r asmessa a S. E . 
il ministro Ponza di San Mart ino, ministro 
della guerra . Comincia colla parola «Eccel-
lenza » e poi svolge t u t t o l ' a r g o m e n t o co-
me in un memoriale , senza che mai nem-
meno u n a parola vi sia che faccia allu-
sione a rappor t i perso lali, che d ' a l t r o n d e 
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non vi orano, e, da quanto ha detto l'o-
norevole Cameroni, la Camera l'avrà an-
che capito perchè si è accennato solo alla 
circostanza che il Testa si era trovato in 
una Commissione di cui il generale Ponza 
di San Martino era presidente. Non si trat-
tava quindi affatto nè di lettera privata nè 
di lettera confidenziale; il che peraltro non 
esclude che quando nell'esercito un subor-
dinato si permette di scrivere al superiore, 
anche in via privata e confidenziale, in una 
maniera da colpire altri ufficiali, commetta 
sempre un grave atto di indisciplina. Ed in 
quel caso l'atto di indiscipli na era perciò gra-
vissimo, perchè egli scriveva al ministro, co-
me tale, gettando delle accuse sui suoi supe-
riori. Ella comprenderà che non è più possi-
bile nessuna organizzazione di esercito, se si 
ammette che il subordinato mandi diretta-
mentre al ministro delle denunzie, che nem-
meno possono essere mandate nella forma 
detta di piego chiuso. 

L'altra inesattezza dell'onorevole Came-
roni è però tale che egli può avere avuto 
ragione di crederla vera. La Commissione 
dei ricorsi apparve incorsa in un errore, 
perchè veramente nella relazione della Com-
missione dei ricorsi è sfuggito un effettiva-
mentè, invece di un successivamente, e que-
sto ha dato luogo a credere che la Com-
missione dei ricorsi avesse posposto la let-
tera del generale Ponza di San Martino al 
reclamo, mentre invece le cose furono di-
verse. Però l'onorevole Cameroni, che ha 
ora denunziato alla Camera questo prete-
so errore, sapeva perfettamente dello in-
corso sbaglio collo scrivere, invece di suc-
cessivamente, effettivamente. Ora, come mai 
egli ha creduto ancora, non ostante l'ab-
bondanza di ragioni che egli metteva in 
campo, di appoggiarsi ancora su questa che 
egli sapeva che non era più attendibile ? 

Altra inesattezza. Ella ha voluto rappre-
sentare la domanda del colonnello Testa di 
passare nella posizione ausiliaria come ne-
cessaria conseguenza della irritazione pro-
dotta in lui da tutto quello che era avve-
nuto. Potrei dire che l'irritazione può scu-
sare molte cose; ma tuttavia, mi consentirà 
l'onorevole Cameroni, che io ad esempio 
non sarei giustificato se, per trovarmi coi 
nervi tesi per tutto quello che succede at-
torno a me, e sopratutto per aver sentito 
tutta quella requisitoria che ella ha fatto, 
mi permettessi di parlare un linguaggio 
che fosse meno che rispettoso verso di lei, 
Crede 1' onorevole Cameroni, che io po-
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trei a ciò trovare giustificazione ? Io dico 
di no. E così pure il Testa non deve ora 
pretendere nullo l'atto suo volontario e, 
attribuendolo ad irritazione, volere che si 
tenga nulla la sua domanda di posizione ausi-
liaria, la quale invece è stata originata, a 
quanto risulta dagli atti, da questo fa t to : 
il colonnello Testa domandò di passare ai 
distretti; ai distretti non c'era posto per 
lui, ed allora chiese di essere collocato in 
posizione ausiliaria. Quindi l 'atto fu asso-
lutamente volontario. 
. Ella poi, onorevole Cameroni, per ultimo, 
si è permesso di fare un processo di inten-
zioni. Ne ha fatti molti dei processi di in-
tenzione durante tutto il suo discorso, ma 
ne ha fatto uno, il quale io ho più spe-
cialmente il diritto e il dovere di rilevare 
per prendere le difese della Commissione 
dei ricorsi, di quella Commissione dei ri-
corsi che ella conosce così poco che dice 
esser costituita di generali... 

CAMERONI. In massima parte,ho detto! 
CASANA, ministro della guerra. Per la 

massima parte, ella dice, ed invece ce n'è 
uno solo, talché devo rallegrarmi perchè l'o-
norevole Cameroni ha promosso generale il 
collega Bertarelli. 

La Commissione- è composta del gene-
rale Tarditi, unico militare, dell'onorevole 
Bertarelli e del commendatore Galeazzi che 
è un funzionario civile del Ministero. 

Ora ella fa un processo di intenzioni ad 
una Commissione che onestamente lavora 
e che ha esaminato oramai più di un cen-
tinaio di ricorsi, facendo un lavoro, coscien-
zioso e zelante. Io dichiaro di avere per essa 
la massima riconoscenza, essendoché mi 
aiuta in quel diligente lavoro che ci siamo 
proposti allo scopo di riparare a tutti i casi 
in cui possa esservi stata la benché menoma 
azione non giusta. 

Con qual diritto, dico, ella le fa un 
processo d'intenzioni, dicendo che la sua 
opera si è fermata al decreto 30 marzo 1902 
per non arrivare a colpire altri ? 

Onorevole Cameroni, io faccio appello 
alla sua vera equità, a quella equità che 
ella invoca per tutti e per il colonnello 
Testa specialmente. 

Ed ora ancora un'ultima osservazione ho 
da fare su tutte le cose da lei denunziate, 
onorevole Cameroni. Ella ha accennato ad 
un fatto che è indubbiamente e in special 
modo del tutto spiacevole, che forma infatti 
uno degli oggetti su cui ha da inquirere la 
Commissione, ma che non si presenta nell'a-
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spet to sotto il quale ella lo ha voluto pre-
sentare. Abbiamo già nel fa t to del colonnello 
Testa un tal cumulo di errori e di sviste che 
non dobbiamo aggiungere ancora il malani-
mo di volervi vedere azioni che sarebbero 
veramente delittuose, mentre non ci sono. 

Deve sapere la Camera che per ciascun 
ufficiale esiste un libretto di note caratteristi-
c i ^ presso il Corpo e che di esso si conserva 
una ident ica copia al Ministero: quando un 
ufficiale va in riserva la copia che è al Corpo 
si distrugge; ma nel caso presente siè com-
m sso l 'errore di distruggerlo appena f u 
emana to il decreto di collocamento nella 
riserva, senza at tendere quel periodo in cui 
l'ufficiale può reclamare contro il decreto di 
collocamento nella riserva: avrebbe per tanto 
dovuto conservarsi quel documento, che 
aveva una grande importanza, perchè da esso 
r isul tava l 'esistenza delle firme, che attesta-
vano la comunicazione delle note carat te-
ristiche all ' interessato. 

E perciò io mi associo all 'onorevole Ca-
meroni nel deplorare la distruzione di quel 
l ibretto, ma non vado fino al punto di cre-
dere che ciò sia s ta to f a t to deliberatamente; 
e prego la Camera di non volerlo credere, 
nemmeno essa, almeno fino a t an to che la 
Commissione inquirente non abbia appurato 
i fa t t i , t an to più che, secondo tu t t e le pro-
babili tà, ciò non deve effet t ivamente essere 
s ta to f a t t o con intenzione. 

Questi l ibrett i sono annullat i dal capo 
dello s tato maggiore del comando dei Corpi 
d ' a rma ta . 

Nel caso in questione il comandante 
del corpo d ' a r m a t a non aveva niente a 
che vedere con t u t t a la vertenza, perchè 
ciò avvenne a Torino ed al comando del 
corpo d ' a rma ta di Torino nessuna delle per-
sone che con t an ta severità l 'onorevole Ca-
meroni ha colpito, appar teneva. 

Ed ora vengo all 'opera mia, che è pur 
st ata b ias imata : ed in questo l 'onorevole 
Cameroni ha esercitato un suo diritto, anzi 
io vado anche più in l à : anche la s tampa, 
che con t a n t a facilità ha giudicato seve-
ramente molti dei miei at t i , fa il suo do-
vere. 

Dico anzi che leggo più spesso i gior-
nali che mi colpiscono che non quelli (e 
son pochi veramente) che qualche volta 
lodano i miei at t i . E li leggo perchè se 
anche qualche volta i loro giudizi non sono 
esa t t i perchè risentono della a f f re t ta ta 
improvvisazione che è naturale in chi è 
costretto a scrivere giorno per giorno, io 

molte volte ho t rova to appunto in quella 
opposizione, se bene, ripeto, non sempre 
giustificata, la occasione di rivolgere sempre 
meglio la mia mente sopra certi punt i ai 
quali forse senza quello stimolo avrei pen-
sato meno prontamente . Ma, se questo, ono-
revole Cameroni, le prova la onestà dei miei 
in tendiment i , ho anche il eliritto che mi si 
giudichi con equità. 

10 ho costi tui to la Commissione dei ri-
corsi appena ho preso possesso del Mini-
stero, appun to per la necessità di essere 
coadiuvato. 

Ma crede l 'onorevole Cameroni, che in 
quella selva selvaggia di casi che per la esten-
sione della grande famiglia dell'esercito si 
succedono cont inuamente e ia maggior par te 
dei quali non sono divenuti pubblici, perchè 
grazie a Dio spero di aver provveduto se-
condo equità e giustizia, possa l 'azione del 
ministro essere sempre personale ? 

L'azione del ministro che è il vero re-
sponsabile (e la responsabilità io non re-
spingo) viene dopo che egli ha ricorso a 
quegli aiuti che possono facilitare l 'opera 
sua. 

Ed appunto quando il primo aiuto non 
è s tato sufficiente il ministro ricorre al se-
condo, e quando il secondo non basta an-
cora ricorre al terzo. 

E così per il caso Testa, il quale, come dissi, 
rappresenta un incar tamento voluminosis-
simo, ho ricorso prima al generale Baldissera, 
poi ad un distinto consigliere di Stato, poi 
alla Commissione dei ricorsi ed infine ad 
un funzionar io che seppe mettere ancora 
in evidenza gli ult imi punt i controversi ; 
cosicché ne è der ivata una serie di at t i : dap-
prima, cioè, tre decreti revocati, e siccome 
dopo che questi furono registrati dalla Corte 
dei conti, essi mi hanno da ta occasione di 
notare che, essendo stato il colonnello Testa 
messo in posizione ausiliaria in quel dato 
tempo, avrebbe avuto il dir i t to di essere 
promosso, ne sorse la necessità di un quar to 
decreto per promuoverlo colonnello nella 
posizione ausiliaria. 

11 colonnello Testa, pure essendo pro-
mosso colonnello nella posizione ausiliaria, 
si t roverebbe ora ad avere già passati i quat-
tro anni che di consuetudine sono conceduti 
per r imanere in tale posizione dopo conse-
guito il massimo della pensione; epperciò 
sarà necessario un altro decreto, col quale 
il colonnello Testa passerà nella riserva. 

L 'onorevole Cameroni vorrebbe che io 
facessi più di quello che ho fa t to; egli però 
h a compreso che il decreto 30 marzo 1902 
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rappresenta per me le colonne di Ercole, tal-
ché ha creduto di accennare le ragioni per 
le quali ciò non dovrebbe essere. 

" Io affermo però nuovamente che quel 
decreto rappresenta precisamente per me 
le colonne d 'Ercole rispetto al colonnello 
Testa per. c ue motivi: primo, perchè quel 
decreto è s ta to la conseguenza di un a t to 
di indulgenza del ministro di allora che, di 
f ronte alla deliberazione del Óonsiglio di 
disciplina che lo aveva giudicato passibile 
della revoca dall ' impiego, si limitò a so-
spenderlo; e questo è pienamente giustifica-
to dal l 'a t to grave di indisciplina di aver di-
r e t t a una let tera al ministro ; secondo, per-
chè, come ha supposto l 'onorevole Came-
roni, la cosa è s ta ta giudicata in Consiglio 
dei ministri, e se questo, che costituisce 
l 'ul t imo appello in tali circostanze, ha con-
fe rmato un at to che d 'a l t ra par te giudico 
legittimo e giusto, sorge anche una ragione 
d'indole politica la quale si aggiunge alla 
mia convinzione personale. 

Dichiaro quindi che rispetto al colon-
nello Testa, al l ' infuori del suo passaggio 
nella riserva dopo che la Corte dei conti 
avrà registrato il decreto della sua nomina 
a colonnello, più nulla dovrò fare e più nulla 
farò, nella convinzione di aver adempiuto 
nel modo più ampio al mio dovere di mi-
nistro che non solo perchè borghese, ma 
perchè onest ' uomo, deve cercare che la 
giustizia regni completa nell'esercito. 

Ed ora pongo termine alle mie parole col 
rivolgere una preghiera vivissima all'onore-
vole Cameroni ed alla Camera, sperando 
che possa essere udi ta anche fuori di qui. 

È giusto che ogni qual volta vengano 
segnalate irregolarità od ingiustizie, esse 
siano denunziate per dar modo al mi-
nistro di ripararle; ma io desidererei che 
i richiami si facessero con linguaggio mi-
surato e con serenità obbiet t iva i n modo 
da non far credere fuori di quest 'Aula, nel 

paese ed anche all 'estero, e proprio nel mo-
mento in cui più che mai c'è bisogno che 
altri sappia quanto vale il nostro eser-
cito, che ciò non sia vero ; desidererei in-
somma che si usasse un linguaggio calmo 
e sereno che non intaccasse il prestigio del-
l'esercito, il che, in fin dei conti, vai quanto 
dire, il prestigio del paese. (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cameroni 
ha facoltà di dichiarare se[sia^ sodisfatto. 

CAMERONI. Onorevoli colleghi, per ve-
ri tà io mi trovo impacciato nel replicare non 

tan to a quanto ha detto, ma a quanto non 
ha det to l 'onorevole ministro. 

Io ho creduto di rivolgere una inter-
pel lanza al ministro della guerra, respon-
sabile davant i al Par lamento, valendomi 
di un mio diritto, di rivolgerla a lui, per-
chè della sua amministrazione egli è il re-

sponsabile. 
CASANA, ministro della guerra. Senza 

dubbio! 
CAMERONI. Che egli poi si rifiuti di 

rispondermi e venga a dirmi che la Com-
missione A, che la Commissione B, che la 
Commissione G, che anche una Commis-
sione D, che verrà in seguito, che ha con-
su l t a to o consulterà, gli ha suggerito di 
fa re in questo modo, piuttosto che nell'al-
tro, ma non aggiunga una parola, che di-
mostri aver egli una coscienza dei provve-
dimenti che ha preso, questo è enorme. 

CASATA, ministro della guerra. H o di-
chiarato quello che ho fat to! 

CAMERONI. Non basta, onorevole mi-
nistro, affermare! 

Io ho por ta to dei fa t t i : ella può ben 
farmi la lezione di f o rma e di linguaggio, 
non sarò io che me la prenderò a male... 

CASANA, ministro della guerra. Le ho 
rivolto una preghiera! 

CAMERONI. ...anzi cercherò, ove oc-
corra, di mettere la sordina alle mie pa-
role per non offendere le sue orecchie de-
licate. 

Io ho parlato in. base a fa t t i , me ne ap-
pello alla Camera, ed ella nella sua ri-
sposta non ne ha contradet to uno solo. 
Dirò quasi che ella usò quella ta t t ica , che 
a me a t t r ibuiva , di avvocato, sorvolando 
cioè, e dicendo a bassa voce quello che 
interessa alla difesa e gridando alto quel 
pochissimo che può interessare all 'accusa. 
Me ne appello alla Camera; avete sentito, 
onorevoli miei colleghi, r ibat tere uno §olo 
dei fa t t i , da me affermati, e r ibatterlo ci-
tando argomenti H Ella, onorevole ministro, 
non ha f a t to che implorare pietà per il suo 
granele lavoro. Questa gliela concedo am-
piamente , e mi auguro di non essere mai 
al suo posto, ma, poiché questo lavoro sta 
sulle sue spalle e le sue spalle furono giu-
dicate degne di portarlo, venir qui a dire: 
io non posso far questo, o quest 'al tro; c'è 
la Commissione A, o la Commissione B, è 
pietoso, onorevole ministro, ed io me ne 
offendo come deputa to , perchè ho il dir i t to 
di vedere al posto che ella occupa non un 
semplice por tavoce di Commissioni, ma un 
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ministro, che sappia quel che ha fa t to , e quel 
che vuol fare, e ne dia ragione personal-
mente, così che io non mi trovi di f ronte a 
funzionari , dei quali non sono obbligato di 
incaricarmi, ma di f ron te ad un ministro 
responsabile. (Benissimo!) 

CASANA, ministro della guerra. Accetto 
t u t t a la responsabilità! 

CAMERONL Ella ha det to di assumere 
la responsabilità, ma non ha dimostrato di 
avere avuto la coscienza di questa respon-
sabilità.. . 

CASAN A, ministro della guerra. È u n 
suo apprezzamento. 

CAMERONT. . . .Quando è ent ra to nel-
l 'esame dei fa t t i ella, mi pe rmet ta di dir-
glielo, si è dimostrato assolutamente digiuno 
della materia. La Commissione d' inchiesta, 
dice l 'onorevole ministro - e mi duole che 
egli mi abbi a-trascinato a queste parole, poi-
ché io avevo condito di ben diverso miele 
le mie espressioni, per quan to r iguardava 
la sua persona, e speravo che, come il bic-
chiere famoso, asperso di soave licore (Si 
ride) egli potesse trangugiarle più facil-
mente, o, per lo meno, senza fare quelle 
proteste contro il mio linguaggio - la Com-
missione d'inchiesta, dice l 'onorevole mini-
stro, non ha sviscerato l 'argomento, ma ha 
puramente girato gli a t t i per le disposi-
zioni al Ministero della guerra. Allora, mi 
spiace di dirlo, perchè ci sono qui dei mem-
bri della Commissione, allora la Commis-
sione d'inchiesta, t an to per usare una pa-
rola dolce, ha ment i to al Te£ta, perchè il 
Testa detiene una le t tera , che posso pre-
sentare al ministro, se non la conosce, 
nella quale il presidente della Commissione 
gli partecipa che la Commissione, in seduta 
plenaria, ha esaminato il memoriale e i 
documenti da lui prodot t i . 

Ora, o la Commissione non dice il vero, 
o non lo dice il ministro in questo mo-
mento I Mi pare che la le t tera che sta nelle 
mani del Testa, e che ho veduto, t ronchi 
il dibat t i to su questo punto. 

E non è serio il pensare che la Com-
missione d'inchiesta, che ha avuto una causa 
così d iba t tu ta t ra le mani, non se ne sia 
data carico, ed abbia f a t to semplicemente 
la girata come su una cambiale, r imet ten-
dola al ministro perchè provvedesse. 

Questo è mancare di r ispetto anche alla 
stessa Commissione d' inchiesta. 

Questo è in tan to un primo dato sul 
quale posso cogliere in fallo la risposta del 
ministro. 

L ' incarto è voluminoso, è lungo così, è 
alto così, ci ha det to l 'onorevole ministro; 
ci sono le Commissioni che lo esaminarlo, 
ella dice, e che portano a me il succo. 
Ma io non ho preteso, e sarebbe s ta ta pre-
tesa assurda, onorevole ministro, che ella 
avesse a digerirsi t u t t i quei decimetri cubi 
di roba ! Ho preteso solo, e forse mi sarò 
male espresso, che ella si desse poi conto 
della esattezza delle proposte e delle rela-
zioni che venivano f a t t e ! 

Ora il primo t ravisamento del quale ab-
biamo parlato è così in tui t ivo che io, che 
non sono il ministro della guerra, quando 
ho letto la brevissima relazione della Com-
missione dei ricorsi e mi sono incappato da 
principio in quella trasposizione di fa t t i e 
dati , che non è solamente effetto di u n av-
verbio, mi sarei per lo meno accorto di 
questo equivoco grossolano. Come non se 
ne accorse ella, che ha t an t a intelligenza 
e tanto acume ? 

Dice il ministro che l'esclusione dell'a-
vanzamento del Testa nel 1901 è da attri-
buire ad una nota del generale Sanguinett i , 
che comandava la Divisione di Cuneo, che 
non ha niente a che vedere con quella di 
Alessandria... 

CASAN A, ministro della guerra. Perchè 
le manovre si erano f a t t e là, sotto il co-
mando del generale Sanguinet t i . 

CAMERONT. Stia a sentire, onorevole 
ministro. Ella dice che là si afferma avere 
il Testa comandato discretamente un bat-
taglione a quelle manovre, e che perciò, co-
me le suggerisce il consigliere numero uno, 
il Baldissera, quella esclusione è valida e 
legale, perchè, se comandò discretamente 
un battaglione, come avrebbe comandato 
un reggimento ? 

Ma io aspetto risposta, onorevole mini-
stro, a questa domanda: dove è stata-scri t ta 
questa nota ? 

CASATA, ministro della guerra. Nel li-
bre t to . 

CAMERONI. No!' 
CASANA, ministro della guerra. Come no? 

È proprio così ! 
CAMERONI. Dico di no, perchè come 

sarebbe mai possibile che il Consiglio di Sta-
to, che ha esaminato questa causala lungo, 
non se ne sia mai accorto ? {Interruzioni 
delVonorevole ministro della guerra — Com-
menti). 
f§§ Io ho a t ten tamente compulsati t u t t i |i 
volumi che costituiscono questa causa, e per 
me questa è una assoluta novità. Non fu 
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! 
mai detta, neppure dall'onorevole Vigano ; 
è un'assoluta novità che viene fuori ora... . 

CASANA, ministro della guerra. Se vuol 
darsi la pena di venire al Ministero, potrà 
vederla. (Interruzione del deputato Came-
roni). 
: ' J Col sistema di mettere in dubbio tutto, 
non è possibile andare avanti ! 

C A M E R O N I . E allora sarà un altro li-
bret to . . . 

CASANA, ministro della guerra. Ma in-
somma! Non siamo mica una banda, di gente 
capace di cambiar tut to ! (Commenti), 

CAMERONI , Se dopo tanto tempo che 
si dibatte questa questione, dopo tanti 
memoriali e tanti ricorsi vi deve ancora es-
sere un ministro della guerra che viene a 
portare fatti nuovi, domando se non ho ra-
gione di meravigliarmi. 

CASANA, ministro della guerra. Sara 
nuovo per lei ! 

C A M E R O N I . Ma no ! Nuovo per tutti 
quelli che hanno giudicato la questione! Lo 
porta qui lei ; nuovo di zecca: nessuno ne 
ha mai parlato! 

In ogni modo il Consiglio di Stato, cioè 
un Consesso che, a me e lei, onorevole mi-
nistro, sta molto al di sopra, per l 'autorità 
che gli consente la costituzione nostra, il 
Consiglio di Stato ha detto che la causà 
della esclusione è la mancata comunicazione 
della nota caratterist ica. 

E su questo ella non ha saputo rispon-
dere altro che abbassando la voce quando 
è arrivato a quel punto della relazione 
Baldissera! 

gCosì ella ha taciuto pure sull'arresto del 
reclamo gerarchico.. . 

CASANA, ministro della guerra. Mi per-
mette di interromperla per darle una ri-
sposta? Consente l 'onorevole Presidente ? 
(Segno di^as sentimento dell' onorevole Presi-
dente). Ho nominato la Commissione inqui-
rente appunto per chiarire tuttiljquei fatt i : 
come vuole che io mi soffermi su quei fatti 
precisamente, pei quali ho incaricato una 
Commissione di inquirere! 

Nel rispondere a lei avevo sorvolato su 
quel punto, proprio per riguardo a lei; per-
chè mi pareva che rilevandolo avrei dovnto 
dir cosa mea che riguardosa verso la sua 
persona. 

I l desiderio di attendere i resultati del-
l ' inchiesta della Commissione è una inten-
zione onesta che mi pare dovrebbe persua-
derla. 

CAMEROTTI. Mi dispiace, ma io sto sem-

pre at taccato alla carta che canta, e questo, 
cheaè il suo decreto, non dà dubbi affatto. 
Esso dice: « se il non avere inoltrato il re-
clamo presentato in via gerarchica dal te-
nente-colonnello Testa, il 6 gennaio 1902, 
fu irregolare ecc. ». 

Dunque, ella stessa nei suoi quesiti dà 
per assentato il fatto che il reclamo non fu 
avanzato.. . 

CASANA, ministro della guerra. Ab ore 
tuo te judico. 

CAMERONI . Ma ella qui vede che non 
è questione di delicatezza ma semplicemente 
di precisione. 

I l ministro viene poi a parlare della let-
tera memoria al ministro Ponza di San Mar-
tino, e dice: era un reclamo perchè comin-
ciava c o n i a parola « Eccellenza ». Ma come 
doveva chiamarlo ? 

CASATA, ministro della guerra. Non era 
una lettera privata confidenziale. 

CAMERONI . El la poi dice: era un re-
clamo perchè non conteneva le allusioni ai 
rapporti personali di cui ha parlato l'ono-
revole Cameroni. Ma come poteva conte-
nerle ? Le allusioni personali saranno state 
in qualche biglietto aecompagnatorio che il 
Testa avrà mandato, non già in quello dovei 
narrava i fatt i . 

Questa è ingenuità, onorevole ministro, 
e mi permetta anche che io le dica che il 
fatto di essersi trovate due persone che si 
rispettano, in una Commissione quale era 
quella sull 'acquisto dei grani esteri, mi pare 
che giustifichi abbastanza i rapporti per-
sonali tra loro ai quali io ho accennato, e 
che ella aveva l 'aria di smentire. 

Se di persone che si sono trovate in-
sieme in una Commissione non si può dire 
che si siano trovati ¡in rapporti personali, 
mi domando quando ciò si possa dire. 

L'onorevole ministro ha affermato alla 
Camera che il Testa ha abbandonato vo-
lontariamente il servizio attivo, perchè gli 
fu rifiutato, se ho inteso bene, un posto 
nei distretti . Sta di fat to , sono con lei, ono-
revole- ministro, che il Testa avéva in via 
subordinata domandato di poter entrare 
nei distretti; ma non può ella venire a dire 
che l 'abbandono fu volontario e spontaneo, 
quando ella stessa fa revocare, su proposta 
della Commissione dei ricorsi, il decreto 
che collocava in posizione ausiliaria il Te-
sta, riconoscendo che quella domanda fu 
forzata, «perchè il Testa si t rovava in con-
dizioni da non poter rimanére in servizio 

"attivo. Questo viene in contradizione con 
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la stessa revoca del decreto che ella ha or-
d ina to sopra parere della Commissione. 

Dice l 'onorevole ministro che io ho vo-
luto fare un processo di intenzioni alla 
Commissione dei ricorsi. No, io ho f a t t o un 
processo di fa t t i : io ho semplicemente let to 
a t t e n t a m e n t e la relazione della Commis-
sione dei ricorsi, i l luminandola e giudican-
dola coi criteri ordinari della logica e del 
buon senso, e se ho t rova to che quella lo-
gica e quel buon senso difet tano, ella non 
ha di r i t to di dire che ho fa t to un processo 
di intenzioni. 

Par la l 'onorevole ministro di sviste e di 
errori. Pa r l ando delle responsabilità del suo 
Ministero, capisco bene che egli debba di-
fendere i suoi funzionari ; ma perchè chia-
mare errori e sviste quelle dei suoi funzio-
nari, e chiamare invece vituperi , diffama-
zioni ed oltraggi quelli che a base di docu-
menti e f a t t i il Testa è venuto met tendo 
innanzi, e che io non ho f a t to che esporre 
alla Camera ì 

Errori e sviste ! Dice 1' onorevole mi-
nistro, a proposito della storia dei l ibret t i , 
che ne esistono due copie : che una è al 
Ministero e l ' a l t ra al comando del Corpo 
d ' a r m a t a , e che fu d i s t ru t t a t roppo presto 
la copia che si t rovava presso il comando 
del Corpo di a rma ta . Io non guardo alle 
copie, domando l 'originale su cui sta la 
firma del Testa, e che è uno solo, è ap-
pun to quello che f u d i s t ru t to dal Comando 
di a r m a t a di Torino, come scrive l 'o t t imo 
generale Barbieri al Testa in. una le t tera 
che ho presso di me : è l 'originale del li-
bre t to che f u d i s t ru t to , quello che conte-
neva le prove del malfa t to contro il Testa. 

Dunque non ci sono nè sviste nè errori; 
e poi come si può par lare di errori e sviste 
in uno specchiet to carat ter is t ico del 1902, 
che r ien t rava nel l ibret to del 1906 e non 
c 'era nel 1903 ? Quando simili sviste ed er-
rori si accumulano e si succedono, nell 'a-
nimo di qua lunque . ga lan tuomo pur non 
p revenu to contro l 'esercito, come non mi 
crederà certo il ministro, non può non na-
scere il dubbio fonda to che ci sia qualche 
cosa di sospetto. 

Io non ho in animo di denigrare l'eser-
cito e protes to con t u t t e le mie forze con-
tro l 'affermazione del ministro che io abbia 
voluto fare opera di discredito contro l'e-
sercito : io non ho f a t t o che un 'opera di 
accusa formale e dinanzi a lei, onorevole 
ministro, contro coloro che sono la rovina 
ed il disonore dell 'esercito. 

Ellsf invece non si difende, ella viene 
semplicemente ad affermare mentre io cito 
f a t t i e dò prove e certo la Camera non può 
(sebbene abbia assecondato con un bene-
volo mormorio le sue parole) che credere 
ai f a t t i da me denunziat i più che alle pa-
role da lei ge t t a te là senza prova. 

L 'opera sua, onorevole ministro, è dif-
fìcile, è greve, mult iforme, sono io il primo 
a riconoscere che ella, in questo momento , 
è il Cireneo di una situazione assai grave, 
quella cioè che r iguarda l 'amministrazione 
della guerra ; ma non per questo noi do-
vremo sospendere la funzione par lamentare 
di controllo e di interpel lanza, non per 
questo ci dovremo sentire r improverare 
quando cri t ichiamo non lei ma i provve-
diment i che le furono suggeriti dalla Com-
missione dei ricorsi e che ella, nella f r e t t a 
delle sue molteplici occupazioni, ha messo 
in a t to senza darsene t u t t o il earico> 

Dunque, onorevole ministro, non lascia-
moci col broncio... 

C ASANA, ministro .della guerra. No, no 
davvero ! 

CAMEROTTI. ...benché ella mi abbia ri-
sposto una parola molto dura, non per me, 
ma per la giustizia e per lo stesso Testa, 
dicendo che nulla più farà per lui. 

Ardisco credere che se ella seguirà logi-
camente il procedimento che ha inaugura to 
ed iniziato, t roverà ancora qualche adden-
tel lato, qualche suggerimento, qualche Com-
missione e parere che la metterà ancora in 
grado di provvedere ul ter iormente per la 
restaurazione completa della giustizia e 
della moralità. 

Poiché quando ella dice che il colon-
nello Testa (ora promosso in ausiliaria), 
sarà t ra breve con suo decreto nominato 
nella riserva, crede di annunziarmi un prov-
vedimento che reca vantaggio al Testa? 

CASANA, ministro della guerra. Ma no, 
lo so bene! 

CAMEROTTI. Non è davvero un van-
taggio, perchè, se le mie cognizioni in questa 
mater ia non sono errate, mi pare che ella, 
con questo provvedimento, gli dimidi lo 
stipendio. 

C ASANA, ministro della guerra. Io l 'ho 
solo det to per lealtà perchè ella lo sapesse. 

CAMERONI. Così è anche della promo-
zione a colonnello. 

È una cosa che veniva di suo piede, di 
dir i t to, una volta che ella lo aveva collo-
cato nella posizione ausiliaria. 
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Onorevole ministro, io mi dolgo che ella 
non faccia più di quello che ha f a t t o finora, 
e me ne dolgo non t a n t o per me, non t a n t o 
per il Tes ta personalmente , ma me ne dolgo 
per la impressione che c e r t a m e n t e resterà 
nel paese, il quale non guarda al l inguaggio 
più o meno vivace o corre t to che può usare 
un d e p u t a t o o un ministro, ma guarda ai 
f a t t i , ed in questo caso il paese è certa-
mente con me, oso dire col P a r l a m e n t o , e 
d o m a n d a che a ques ta quest ione non si 
me t t a la parola fine, ma vi si pensi ancora . 

Lasciar sfuggire un 'occasione come que-
sta « in cui si po teva parere la nobi l i ta te ». 
del ministro borghese della guerra è vera-
men te un peccato, ed un esempio simile 
r ialzerebbe ve ramen te il prestigio dell 'eser-
cito e del ministro stesso di f r o n t e al paese. 

Quod est in votis. (Commenti). 
P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e rpe l l anza 

dell 'onorevole Oavagnari ai minis t r i dei la-
vori pubblici e delle finanze « sulla d o m a n d a 
di espropriazione per pubbl ica u t i l i t à pre-
sen t a t a dalla « Società per le forze idrau- ; 

liche della Liguria » con l ' in ten to di pro-
cedere alla formazione di un lago artifi-
ciale lungo il terr i tor io di Val d 'Aveto a 
sviluppo di energia elet tr ica, e sulla do-
m a n d a ident ica propos ta da al t r i enti , 
nello in ten to di derivare dai mont i delle 
L a m e in de t t a valle d ' A v e t o , le sorgent i 
Giarole che beneficano col loro deflusso i 
g randi terr i tor i di Magnasco Cerisola, Villa 
Noce e Rezzoaglio e servono alle numerose 
famiglie in quelle locali tà na t e e resi-
dent i ». 

L 'onorevole Cavagnar i ha facol tà di svol-
gerla. 

CAVAGNARI . La ¡Camera mi sia cortese 
di un po' d ' a t t enz ione ; io d ' a l t r a pa r t e la 
compenserò perchè correrò acque più brevi 
e più t ranqui l le di quelle corse da l collega 
che mi ha p recedu to . Come gli onorevoli 
colleghi hanno sent i to dal testo dell ' inter-
pellanza, due Società in Liguria hanno pre-
sen ta to al Governo d o m a n d a pe r o t t enere 
l ' una la concessione della fo rmazione di 
un lago artificiale lungo il te r r i tor io di Val 
d 'Ave to e la derivazione di acque da que-
s toJago per t ras formar le in energia elet t r ica 
e l ' a l t ra delle due Società, pur mirando allo 
stesso scopo, avrebbe aggiunto anche quello 
di dare a bere le acque delle so rgen t i del 
monte delle Lame di cui chiede la deri-
vazione alle popolazioni della l igure sponda . 

Alle due domande sudde t t e , le due di-
verse imprese, h a n n o aggiunto l ' a l t r a per 

o t tenere anche 1' autor izzazione a com-
piere t u t t e ' le opere necessarie, m e d i a n t e 
un decreto ministeriale di espropriazione 
per pubbl ica ut i l i tà . . 

Su tali d o m a n d e io credo di dover ri-
ch iamare l ' a t tenz ione del Governo e della 
Camera. 

Non bisogna d iment icare che in quel la 
valle, dalla quale si vuole a t t ingere acqua, 
e fo rmare a questo scopo un . lago lungo 
più di 6 chi lometr i , esisteva" già in ant ico, 
secondo quan to a f fe rma la t radiz ione po-
polare, u n a specie di l a g u n a ; ma un 'ac -
colta di f r a t i benede t t in i , che colà in an-
tico r isiedevano, da buoni igienisti, si det-
tero p remura , per togliere la malar ia , di 
rompere le dighe na tura l i , che f o r m a v a n o 
la laguna, perchè l 'Aveto potesse correre 
senaa ostacolo per la sua china verso la 
Trebbia, per andars i poi a confondere con 
le acque del Po. Oggi una di queste So-
cietà p re tenderebbe di r ipr is t inare quel lago, 
in proporzioni , però, maggiori del l 'ant ico, 

I e per fa r questo, come ho det to , invoca un 
decreto di espropriazione per pubbl ica uti-
lità. 

Se la domanda di questa Società venisse 
accolta ne soffr irebbero i m p o r t a n t i f razioni 
della valle del l 'Aveto ed u n a popolazione 
che oltrepassa il migliaio sarebbe obbl igata 
ad espat r iare per fa r posto a questo nuovo 
liquido elemento che si vuole t r a s fo rmare 
in a l t r e t t a n t a energia elet t r ica. Le f razioni 
alle quali accenno, sono ben tredici , f r a le 
quali cito, come più impor t an t i , le borga te 
di Priosa, Parasolo, Capanne ed al t re che 
non nomino per brevi tà . 

L ' a l t r a d o m a n d a 'alla quale ho già ac-
cenna to e che impl icherebbe anche deriva-
zione di acqua di sorgente a scopo indu-
striale e potabile , concerne un terr i tor io di 
Val d 'Aveto , non lungo il fiume, ma piut-
tosto sul dorso della m o n t a g n a . Questa sor-
genti, in torno alle quali si discute, sodi-
sfano alle pr ime e più u rgen t i necessità 
della v i ta delle molte famiglie ehe ab i tano 
in quelle frazioni , e che hanno già invia to 
al Governo molte protes te e molti memo-
riali. 

Ora jivolgo al Governo ques ta domanda : 
t r a t t andos i di più che un migliaio di abi-
tan t i , t r a t t andos i di f razioni che costi tui-
scono la pa r t e più i m p o r t a n t e del c o m u n e -
m a n d a m e n t o di v Santo Stefano di Aveto, 
quali interessi debbono prevalere quando 
il Governo deve accogliere o respingere u n a 
d o m a n d a di espropriazione per pubbl ica ut i-
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lità % Il ministro dei lavori pubblici ed il 
suo collega delle finanze mi insegnano che 
l ' istituto dell'espropriazione per pubblica 
utilità, come istituto di diritto singolare, 
non consente l 'interpretazione -estensiva, 
non solo, ma m'insegnano anche di più che 
ciò che è definito nelle nostre leggi come 
interesse ed utilità pubblica, si contrappone 
e per lo spirito e per la parola della legge 
all'interesse individuale e privato. 

Ora se una parte importante di un co-
mune si oppone ad un decreto di espro-
priazione per pubblica utilità, si può con 
fondamento sostenere che si trovino difronte 
diritto privato e diritto, collettivo ? 

A me pare che questo interesse poiché 
è comune ad un numero importante di fa-
miglie, viene a costituire un interesse col-
lett ivo il quale per lo meno deve po^er 
fronteggiare quello che nella domanda a-
vanzata da quelle tali Società è presentato 
sotto l 'aspetto della pubblica utilità.«-

Perchè è almeno tanto interesse collet-
tivo quello che sorge dai bisogni delle fra-
zioni del comune di Santo Stefano d 'Aveto 
quanto quello che deriva dalla speculazione 
di una ditta o di una industria qualsiasi. 
Sicché a me pare che manchino gli estremi 
perchè il Governo possa concedere questo 
decreto, il quale non risponderebbe nè allo 
spirito nè alla lettera della legge. 

Lo stesso si dica della domanda delle 
sorgenti del Monte Lame, le quali ' anch'esse 
servono ad un nucleo importantissimo d 
quelle popolazioni e provvede- a bisogn 
agrari, e domestici. 

Non bisogna dimenticare che la popo-
lazione della Valle d 'Aveto è per la mag-
gior parte dedita alla industria pastorizia, 
all 'al levamento del bestiame e all'industria 
del formaggio. Se un giorno avvenisse que-
sta trasformazione della valle in un Lago, 
certo quei buoni operai della terra ri-
sentirebbero il più grave danno che mai 
si potessero aspettare, perchè sarebbero al-

l a g a t i tutt i quei punti dai quali essi trag-
gono il maggior alimento per le loro indu-
strie e per le loro famiglie. 

Si aggiunga che la provincia di G e n o v a 
d accordo col Governo in questi ultimi tempi 
sodisfaceva ad una aspettazione se eoi a i ( d 
quelle ottime popolazioni fornendo la valle 
d ' A v e t o di una strada per mezzo della quale 
quei bravi e laboriosi valligiani sono mess-
in comunicazione comoda e sicura col lito-
rale, con la ferrovia e coi centri più impor-
tanti della Liguria. Ora, se si accogliesse la 

domanda delle industrie, quest'opera che 
tanto interessa quella valle, andrebbe per-
duta, perchè resa completamente inutile 
dallo allagamento che si vorrebbe fare. 

Ho promesso di essere breve e manterrò 
la parola, tanto più che in materia di tanto 
momento oso ripromettermi che gli onore-
voli ministri non vorranno pregiudicare gli 
interessi di quella vallata e non vorranno 
con decreto ministeriale decidere di una 
domanda sulla quale può invece essere più 
conveniente di soprassedere, (a meno che 
non la si voglia fin d'ora respingere) per at-
tendere la prossima discussione della legge, 
che, se non sono male informato, l'onore-
vole ministro sta per presentare all'altro 
ramo del Parlamento e che riguarda ap-
punto la materia della concessione di de-
rivazioni d'acque. A me pare quella la sede 
più conveniente per discutere degli inte-
ressi che sono collegati a queste concessioni 
e per trovare il modo di contemperare gli 
interessi industriali con quelli agricoli delle 
regioni attraversate da queste acque. Sic-
ché, senza insistere ulteriormente, confido 
che il Governo vorrà consentire nella pro-
posta o di respingere o quanto meno di 
rinviare ogni provvedimento riguardante la 
domanda di concessione di derivazione d'ac-
que a qualunque titolo, al momento in. cui 
sarà approvata la nuova legge. E non ag-
giungo altro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interpellanza. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. La mia risposta non può essere (e 
credo che l'onorevole Cavagnari vorrà ri-
conoscerlo) ehe una assai breve esposizione 
dei fatti . 

F u effett ivamente presentata dalla So-
cietà per le forze idrauliche della Liguria 
al prefetto di Genova una domanda di de-
rivare acquo dal torrente Aveto . Contem-
poraneamente fu chiesta la dichiarazione 
di pubblica utilità per quest'opera. Però 
contro quella domanda, la quale venne 
pubblicata a termini di legge, molte furono 

le opposizioni presentate. 
Inoltre il Ministero avvert ì il prefetto 

di Genova che la concessione non doveva 
esser fa t ta da lui, perchè ad-essa è interes-
sata un'altra provincia oltre quella in cui 
cade la bocca di presa. D'altra parte il pro-
getto dovrà essere esaminato dal Ministero, 
anche perchè si tratta di opere, le quali 
avranno influenza sul regime idraulico del-
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l 'Aveto e di conseguenza, su quello della 
T rebb ia e del Po, giacche la Trebb ia si 
versa nel Po , Così per doppia ragione s p e t t a 
alla compe tenza del Ministero ogni deci-
sione in a rgomento . 

Quando sarà compiu ta l ' i s t ru t to r ia circa 
i rec lami di cui ho par la to , allora la do-
m a n d a dovrà essere e s a m i n a t a p r ima dal 
Consiglio super iore dei lavori pubblici , poi 
da l Consiglio di S ta to e quindi r imessa alla 
decisione del Ministero delle f inanze, che 
vi p rovvederà d 'accordo con quello dei la-
vori pubblici . 
^ Ora, nel p resen te s tad io della quis t ione, 

che cosa posso dire io a l l 'onorevole Cava-
gnar i , se non invi ta r lo ad avere la mass ima 
fiducia che d u r a n t e l ' i s t ru t to r i a sarà messo in 
chiaro se v e r a m e n t e esistano le ragioni op-
poste dai r e c l aman t i e che di queste ragioni 
sarà f a t t o il debi to conto dai consessi, a cui 
le d o m a n d e dov ranno essere so t topos te? E 
noi minis t r i n a t u r a l m e n t e ci f a r emo carico 
di ques ta va lu taz ione nella decisione che 
av remo da prendere . 

All' in fuor i di ques ta , io non posso dare 
a l t r a ass icurazione al l 'onorevole Cavagnar i , 
per q u a n t o sia g rande in me il desiderio di 
fargl i cosa g rad i t a . 

N o n posso n e m m e n o dargli l 'assicura-
zione che egli mi ha chiesta ne l l 'u l t ima 
p a r t e del suo discorso, cioè di r ime t t e r e ogni 
decisione alla discussione del nuovo disegno 
di legge che il mio collega ed io av remo 
f r a breve l 'onore di p resen ta re al Senato , in 
sost i tuzione di quello già so t topos to all'e-
same del l 'a l to Consesso. 

Il disegno di legge che noi p resen te remo, 
come quello che s ta già d inanzi al Senato , 
come la legge che oggi vige in mate r ia , non 
f a n n o che dare cr i ter i generali , r ime t t endo 
n a t u r a l m e n t e alle p rocedure l ' esame dei ri-
corsi ossia la va lu t az ione degli interessi con-
t r a d i t t o r i che vi possano essere circa le do-
m a n d e di derivazione. 

Ora posso assicurare l 'onorevole Cava-
gnar i che, nel nuovo disegno di legge, come 
era in quello degli onorevoli Massimini e 
Gian turco , e come è nella legge vigente, 
ogni precauz ione è presa, perchè di quest i 
interessi c o n t r a d i t t o r i abb ia ad esser f a t t o 
il più sereno ed equo giudizio. 

Ma la legge, r ipeto, non può che dare cri-
t e r i d 'o rd ine generale; non può che de termi-
nare le p rocedure le qual i assicurino que-
s t ' equa , serena, e r e t t a va lu taz ione ; e non 
certo nella discussione di un disegno di 
legge concernen te la der ivazione delle acque 
pubbl iche p o t r e b b e p r a t i c a m e n t e decidersi 

dal P a r l a m e n t o se la der ivazione chiesta 
delle acque de l l 'Aveto sia una derivazione 
che offenda, o no, interessi che meri t ino di 
essere r i spe t ta t i . 

Se la nuova legge avesse, per ques ta 
pa r t e , ad innova re sos tanz ia lmente sulla 
vecchia legge, comprendere i che sarebbe 
quasi un dovere da p a r t e del Ministero di 
t ene re sospesa l ' i s t r u t t o r i a fino a che il 
P a r l a m e n t o avesse a decidere se abbiano, 
o no, nella legislazione, da preva lere i nuovi 
cri ter i escogi ta t i da i p roponen t i , in con-
f r o n t o dei cr i ter i prevals i nella legge del 
1884; ma, poiché a me piace, come al mio 
collega piacerà certo, d ' a f f e rmare che la 
legge del 1884 è insp i ra ta sos tanz ia lmente 
a cri teri , di cui t u t t i noi dobbiamo ricono-
scere la saggezza ed il c a r a t t e r e l iberale, 
così posso ass icurare l 'onorevole Cavagnar i 
che, per ques t a pa r t e , nè il mio collega, 
nè io, p ropo r r emo di po r t a re notevol i mo-
dificazioni alla legge del 1884. 

E quindi , q u a n d ' a n c h e fosse a p p r o v a t o 
il disegno di legge che av remo l 'onore di 
so t topor re alla del iberazione del Senato , 
non var ie rebbero i criteri , coi qual i sa rebbe 
e s a m i n a t a la d o m a n d a p r e s e n t a t a dalla So-
c ie tà per le forze id rau l iche della Ligur ia . 
F a t t e ques te dichiarazioni , e sopra t u t t o per 
ques te dichiarazioni , spero che l 'onorevole 
Cavagnar i vorrà r i tenersi sodis fa t to , appa-
gandosi di aver messo in luce ancor mag-
giore di quel che abb iano f a t t o i memo-
riali dei r icorrent i , le ragioni che essi h a n n o 
a d d o t t o contro la concessione r ichies ta dalla, 
p r e d e t t a Società. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro delle 
finanze, anche ella è s t a to in te rpe l la to dal-
l 'onorevole Cavagnar i . H a facol tà di rispon-
dere. 

LACAVA, ministro delle finanze,. Dopo 
l ' ampia r isposta d a t a dal mio collega dei 
lavori pubblici , non posso fa re che u n a cosa 
sola : associarmi i n t e r a m e n t e alle dichia-
razioni sue, precise e ca tegor iche . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnar i 
ha facol tà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

CAVAGNARI . Posso d ich ia ra rmi in pa r t e 
sodisfa t to , delle r isposte v e n u t e m i dal banco 
del Governo. R i t enevo però che, essendo 
s t a t o p resen ta to un disegno di modifica-
zioni alla legge del 1884, disegno che deve 
essere s t a to molto e labora to , perchè passato 
per la m e n t e e per le man i di due onore-
voli ministr i , r i tenevo, dico, che il disegno 
medesimo fosse u n a r i fo rma che impor tasse 
innovazioni tali , per cui fosse oppo r tuno 
di a spe t t a re la discussione del nuovo dise-
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gno , p r i m a che il G o v e r n o p r e n d e s s e q u a l -
siasi p r o v v e d i m e n t o i n t o r n o a d o m a n d e d i 
acque. , E non s apevo r i n u n z i a r e a q u e s t a 
idea a n c h e p3r u a a l t r o m o t i v o : pa r che la 
m a t e r i a , come il m in i s t ro h a r i conosc iu to , è 
così i m p o r t a n t e che, p e r q u a n t o le modi f i -
caz ion i s i ano poche , a v r a n n o u n a l a r g a di-
scuss ione in q u e s t a C a m e r a . 

Giacché t u t t e q u e s t a de r ivaz ion i d ' a c -
q u a d a n n o luogo a c o n t e s t a z i o n i q u o t i -
d i a n e ; so l l evano c o n t r a s t i d ' i n t e r e s s i ; e 
noi che s i amo i r a p p r e s e n t a n t i d . q u e s t i 
i n t e ress i del le regioni i n t e r e s s a t e d o v r e m o 
i n t e r l o q u i r e , e pa recch io , nel la d i scuss i o n e 
m e d e s i m a . 

Ad ogni m o d o , po i ché si t r a t t a di u n a 
p r a t i c a che deve essere m a t u r a t a , e m a t u -
r a t a bene , c redo che v e r r à i n n a n z i a n o i 
q u e s t o d isegno di legge, p r i m a che u n q u a -
l u n q u e p r o v v e d i m e n t o sia p r e s o . 

E q u e s t o credo, onorevol i minis t r i , a n c h e 
pe r u n a cons ide raz ione d ' o r d i n e po l i t i c o 
l o n ho v o l u t o r i p e t e r e t u t t e le r a g i o n i d i 
o rd ine t ecn ico e legale che sono c o n s e g n a t e * 
in quegl i opuscol i o memor i a l i ai qua li a c -
cenna i ; ma mi p iace d i f a r r i l eva re i n v e c e a g li 
onorevol i min i s t r i l ' i m p o r t a n z a del f a t t o eh e 
quel le popo laz ion i così l abor iose , così t r a n -
quil le , n o n s iano d i s t u r b a t e nelle loro pr o -
p r i e t à , non s iano t u r b a t e nel paci f ico svo 1 -
g i m e n t o del la loro v i t a e c o n o m i c a e d o m e-
s t ica , pe r chè q u e s t a è u n a e sp ropr i az ion e 1 

che v a o l t r e i t e r r en i , pe r e s t enders i , o n o r e - ' 
voli s ignor i del Gove rno , al le p e r s o n e ed a l l e 
famigl ie ; e p rop r io s o t t o quest.o a p p o r t o , 
ne l l ' in teresse della q u i e t e , de l l ' o rd ine p u b -
blico, di que l l ' i n t e re s se p u b b l i c o che p e r 
essere co l le t t ivo è più imper ioso a n c o r a d i 
quel lo che si a f facc ia s o t t o l ' a s p e t t o i n d ù -
s t r i a l e (perchè r i g u a r d a , r ipe to , la t r a n q u i l -
l i t à di t a n t e f amig l i e , le q u a l i nel c o n f l i t t o 
degl i in te ress i che si d i b a t t o n o , c e r c a n o di 
e v i t a r e d a n n i , m e n t r e gli specu la to r i t e n -
d o n o a luc ra re ) io r a c c o m a n d o al G o v e r n o 
di voler i n t e r v e n i r e con u n p r o v v e d i m e n t o 
che r i s p e t t i la p r e s e n t e cond iz ione di cose , 
e non a g g i u n g o a l t r o . 

P R E S I D E N T E . Così sono e s a u r i t e le i n -
t e r p e l l a n z e a l l ' o rd ine de l g io rno . 

Seguito della discussione del d N e p o di l e g g e : 
Riordinamento delle Camere di eommercio del 
R e p o . 

^ P R E S I D E N T E . P r o s e g u i r e m o nell ' o r -
di ne del g io rno il qua l e r eca il s egu i to dell a 
d iscuss ione del d isegno di legge: R i o r d i n a -

m e n t o delle C a m e r e di c o m m e r c i o de l 
R e g n o . 

Come la C a m e r a r i co rda v e n n e a p p r o -
v a t o pe r u l t i m o l ' a r t i co lo 49. 

C A P O V I I . 

Amministrazione. 

A r t . 50. 

L 'eserc iz io finanziario delle C a m e r e di 
c o m m e r c i o e i n d u s t r i a i n c o m i n c i a col 1° gen-
naio e finisce col 31 d i c e m b r e di c i a scun 
a n n o . 

Su ques to a r t i co lo gli onorevo l i Rossi 
Teofilo e Mil iani h a n n o p r e s e n t a t o il se-
g u e n t e e m e n d a m e n t o : 

Alle parole: p r i m o genna io e finisce col 
31 d i c e m b r e , sostituire : p r i m o luglio e fini-
sce col 30 g i u g n o . 

N o n essendo p r e s e n t e a l c u n o dei p ropo -
nen t i , ques to e m e n d a m e n t o s' i n t e n d e r i t i -
r a t o . -f 

M e t t o a p a r t i t o l ' a r t i co lo 50 di cui f u già 
d a t a l e t t u r a . 

(.È approvato). 

A r t . 51. 

N o n p iù t a r d i de l 31 o t t o b r e le C a m e r e 
d e b b o n o s o t t o p o r r e a l l ' a p p r o v a z i o n e del 
m i n i s t r o di a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e com-
merc io il b i l anc io p r e v e n t i v o del l ' eserc iz io 
p ross imo. 

E n t r o il mese di apr i le le C a m e r e d e b -
b o n o p a r i m e n t i p r e s e n t a r e , p e r l ' a p p r o v a -
zione, al min i s t ro m e d e s i m o , il c o n t o a t -
t ivo e pass ivo , la s i t u a z i o n e p a t r i m o n i a l e 
del l 'eserciz io s c a d u t o e que l la de l f o n d o 
pens ion i o di p r e v i d e n z a , con i r e l a t i v i do-
c u m e n t i g ius t i f i ca t iv i . 

I l b i lancio p r e v e n t i v o , il c o n t o consun -
t i vo , la s i t u a z i o n e p a t r i m o n i a l e e que l la del 
f o n d o pens ion i o di p r e v i d e n z a d e b b o n o 
essere c o m p i l a t i s e c o n d o m o d u l i u n i f o r m i , 
d a s t ab i l i r s i nel r e g o l a m e n t o da e m a n a r s i 
pe r la esecuz ione del la p r e s e n t e legge. 

(È approvato). 

A r t . 52. 

I n caso di r i t a r d o o l t r e i d e t t i t e r mi n i , 
il m in i s t ro p r e d e t t o h a f a c o l t à di o r d i n a r e 
che il b i l anc io o il c o n s u n t i v o e la s i t ua -
zione p a t r i m o n i a l e s iano c o m p i l a t i d 'uf f ic io 
per mezzo di u n suo d e l e g a t o : le r e l a t i v e 
spese sono a car ico del le Camere . 

(È approvato). 
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Art. 53. 

I l conto consuntivo e la situazione del 
patrimonio, entro un mese dall'approva-
zione ministeriale, debbono essere integral-
mente pubblicati per mezzo della stampa 
a cura e a spese delle Camere. 

(È approvato). 

Art. 54. 

Le deliberazioni dei Consigli delle Ca-
mere di commercio e industria, che impe-
gnano il bilancio camerale per più di un 
esercizio, non sono esecutivi senza la previa 
approvazione del ministro di -agricoltura, 
industria e commercio. 

Debbono, del pari, essere preventiva-
mente approvate dal ministro medesimo le 
deliberazioni delle Camere, relative a storni 
di fondi da uno ad altro capitolo del bi-
lancio camerale. 

Su questo articolo gli onorevoli Alfredo 
Fortunati ed altri propongono il seguente 
emendamento : 

Art. 54. 

Nel primo comma, sopprimere la parola: 
previa. 

Alfredo Fortunati , De Amicis, 
Paolo De Luca, Santini, R u f o , 
Proto-Pisani, Centurini, Fru-
goni, Cameroni, D'Ali. 

Onorevole Fortunati , mantiene il suo 
emendamento? 

F O R T U N A T I . Si ¡ t rat ta della semplice 
soppressione della parola « previa » che 
rende più chiara la dizione dell'articolo. 

In questa occasione raccomando all'ono-
revole ministro di vedere se non sia il caso 
di aggiungere nel regolamento, sull'esem-
pio di quanto si fa con gli Ist i tuti di emis-
sione, che, mandato il verbale, se non vi 
siano osservazioni entro i quindici giorni 
esso s'intenda definitivamente approvato, 
e ciò per togliere un po' di lavoro al Mi-
nistero che, dovendo rivedere tutti gli atti 
delle Camere di commercio, ne avrebbe di 
troppo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro di 
agricoltura?.. . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Accetto la soppres-
sione della parola « previa ». Quanto alla 
raccomandazione relativa al regolamento, 
l'avrò presente al momento opportuno. 

P R E S I D E N T E . La Commissione accetta 
l 'emendamento proposto? 

MORPURGO, relatore. La Commissione 
accet ta . 

P R E S I D E N T E . Per la stessa ragione, 
onorevole Fortunati , bisognerà togliere an-
che la parola preventivamente nel secondo 
capoverso. 

F O R T U N A T I . Certamente. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Sì, è meglio togliere 
anche la parola preventivamente. 

P R E S I D E N T E . A quest'articolo c'è an-
che una proposta dell'onorevole Proto-Pisani 
che consiste nell'aggiungere in fine dell® 
comma le parole: « la quale si ritiene tacita 15 
giorni dopo che la deliberazione, per la po-
sta raccomandata, è stata spedita al Mi-
nistero e non vi siano stati da parte di 

, questo inviti sospensivi » e nel sopprimere 
j il secondo comma. 

Ma non essendo presente l'onorevole 
Proto-Pisani, si intende che abbia ritirato 
l 'emendamento. 

Metto dunque a partito l'articolo 54 con 
la cancellazione delle parole previa nel pri-
mo capoverso e preventivamente nel secondo. 

(È approvato). 

Art. 55. 
Delle spese fatte dalle Camere di com-

mercio e industria senza la necessaria au-
torizzazione, e di quelle che esse abbiano 
dovuto incontrare per inosservanza delle 
disposizioni della presente legge, rispondo-
no personalmente e solidalmente coloro che 
tali spese ordinarono, deliberarono o ca-
gionarono. 

La relativa azione può essere promossa 
da chiunque sia inscritto nei ruoli della tassa 
camerale. 

A questo articolo c'è" un emendamento 
degli onorevoli Teofìlo Rossi e Miliani, che 
consiste nell'aggiungerà dopo le parole: di 
commercio e industria, le parole : « non 
contemplate nel bilancio preventivo debi-
tamente approvato ». Ma non essendo pre-
senti i proponenti, questo emendamento si 
intende ritirato. 

Non essendovi altre osservazioni, metto 
a partito l'articolo 55. 

(È approvato). 

Art. 56. 
I l servizio di cassa delle Camere di com-

mercio e industria dev'essere affidato, con 
apposita deliberazione del Consiglio carne-
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rale, ad un I s t i tu to di credito di ricono-
sciuta solidità. 

Il servizio di riscossione delle imposte 
camerali è affidato agli esattori comunali 
ed alle Ricevitorie provinciali . 

L'aggio da corrispondere per questa ri-
scossione sarà quello delle imposte erariali 
e relative sovraimposte. 

A questo articolo 56 c'è un emendamento 
degli onorevoli Alfredo For tuna t i , De Ami-
cis, Paolo De Luca, Santini, Enf io , Proto-
Pisani, Centurini, Frugoni , Cameroni, D'Ali, 
che suona cosi: Nel pr imo comma sosti-
tui re alle parole: « I s t i t u to di credito di ri-
conosciuta solidità », le parole : « I s t i tu to 
di emissione ». 

Mantiene questo emendamento , onore-
vole Fortunati 1 ? 

F O R T U N A T I . Sì, e ne spiego le ragioni. 
L ' emendamento ha questo scopo. Le Ca-

mere di commercio hanno ordinar iamente 
la loro sede in cit tà principali dove si t rova 
anche la sede di un I s t i tu to di emissione 
od almeno una sua succcursale, od agenzia. 
Credo sia più conveniente dare a questi 
I s t i tu t i , che del resto già lo hanno in gran-
dissima parte , tale servizio, p iut tos to che 
ad altri I s t i tu t i ai quali si accenna con una 
formula un poco incerta, quella cioè di rico-
nosciuta solidità. Riconosciuta da chi ? 
Dal Governo ? No, perchè in questo caso, 
mi pare che il Governo assumerebbe una 
responsabilità che non dovrebbe assumere; 
se la riconosce la Camera di commercio, 
non c'è alcun controllo. Del resto, io ritiro 
l ' emendamento , se il ministro dichiara di 
non accettarlo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, indust r ia e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Bas ta una. osserva-
zione: ed èche l ' emendamen to dell 'onorevole 
F o r t u n a t i si fonda sull ' ipotesi che dovunque 
è una Camera di commercio siavi anche 
una sede o una succursale della Banca d ' I-
talia, 0 del Banco di Napoli; e questo non è. 
Ci sono sedi di Camere di commercio, nelle 
quali non esiste una rappresentanza di Isti-
tu t i di emissione; e quindi queste Camere 
di commercio dovrebbero andare a cercare 
al t rove il modo di valersi dell 'opera degli 
I s t i tu t i di emissione. In quanto alla « rico-
nosciuta solidità », è un cri terio che ad esse 
si dà per affidare regolarmente la gestione 
dei loro fondi. 

P R E S I D E N T E . Dunque, l 'onorevole mi-
nistro di agricoltura non acce t t a l 'emenda-
mento ? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. No. 

F O R T U N A T I Allora lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni pongo a par t i to - l ' a r t i co lo 56. 
(È approvato). 

Art . 57. 
Le alienazioni, le locazioni, le forni ture , 

ed i lavori per un valore complessivo su-
periore alle lire 1,000, debbono essere f a t t i 
col mezzo dell 'asta pubblica, a norma de-
gli appal t i delle opere dello Stato. 

Il ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio può consentire che, per giusti-
ficati motivi, all 'asta pubblica sia sost i tui ta 
la fo rma della licitazione ovvero della t ra t -
t a t iva pr ivata . 

A questo articolo gli onorevoli Teofilo 
Rossi' e Miliani propongono il seguente 
emendamento : 

« Nel primo comma a: lire mille, sosti-
tuire: lire cinquemila ». 

Non essendo presenti i proponenti di 
questo emendamento , esso s ' in tende riti-
ra to . 

Qui v'è un emendamento concordato f ra 
Ministero e Commissione al primo capoverso. 

MORPURGO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MORPURGO, relatore. Brevissime pa-

role per il lustrare l ' emendamento concor-
dato f ra l 'onorevole ministro e la Commis-
sione. 

Gli onorevoli Teofilo Rossi e Miliani 
proponevano che fosse elevata fino a cin-
quemila la cifra per poter prescindere al-
l 'as ta . E questo proponevano sotto il ri-
flesso che molto spesso avviene che debbano 

• le Camere di commercio fare spese che su-
perano le lire mille e che vanno anche a 
cinquemila, per le quali sarebbe conve-
niente e oppor tuno prescindere dalla for-
malità dell 'asta. 

Ma al Ministero e alla Commissione è 
sembra to che la cifra di cinquemila lire 
fosse eccessiva, ed allora d 'accordo hanno 
convenuto nel concetto di questo emenda-
mento, che cioè per quanto r iguarda le alie-
nazioni r imanga ferma la cifra massima-di 
lire mille, e per quanto r iguarda le loca-
zioni, le forni ture ed i lavori, la cifra mas-
sima sia elevata fino a duemila lire, met-
tendo così in armonia la disposizione d'i 
quest 'ar t icolo anche con la legge di con-
tabi l i tà generale dello Stato. 
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In questa fo rma prego la Camera di vo-
lere acce t t a re l 'art icolo emenda to secondo 
quan to f u concorda to dall 'onorevole mini-
stro e dalla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Dunque il pr imo capo-
verso dell 'art icolo suonerebbe così : 

« Le alienazioni per un valore superiore 
alle lire mille, e le locazioni, le fo rn i tu re , 
ed i lavori per un valore superiore alle due-
mila lire, debbono essere f a t t i col mezzo del-
l ' a s ta pubbl ica , a norma degli appa l t i delle 
opere dello S t a t o » . 

Il secondo capoverso r imar rebbe inva-
r ia to . 

Metto a p a r t i t o l 'ar t icolo così modifi-
cato. 

(È approvato). 
Art . 58. 

I l ministro di agr icol tura , indus t r ia e 
commercio, ogni qualvol ta lo creda oppor-
t uno , può fa re ispezionare le amminis t ra-
zioni delle Camere di commercio e indus t r ia . 

(È approvato). 
CAPO V i l i . 

Denuncia e registro delle Ditte. 

Art . 59. 
Chiunque, sia ind iv idualmente , sia in so-

cietà con altr i , eserciti commercio o indu-
str ia , è t enu to a fa rne denuncia alle Camere 
di commercio e indus t r i a , nel d is t re t to delle 
qual i egli abbia esercizi commercial i o in-
dustr ia l i . 

Pe r le Società legalmente cost i tui te l 'ob-
bligo della denuncia spe t t a agli ammini-
s t ra tor i . 

La denuncia deve essere f a t t a entro due 
mesi dalla cost i tuzione della D i t t a o della 
Società. E n t r o lo stesso te rmine debbono 
essere denuncia te le eventua l i modificazioni 
avvenu te nello s t a to di f a t t o o di di r i t to 
della D i t t a o della Società. La cessazione 
della D i t t a o lo scioglimento della Società 
debbono essere denunc ia te entro quindici 
giorni dalla da t a degli a t t i relat ivi . 

P R E S I D E N T E . A questo art icolo è pro-
posta la seguente agg iun ta : 

« Aggiungere il seguente comma : 
« P e r gli esercenti il commercio t empo-

raneo o girovago la denuncia dovrà farsi 
en t ro t re giorni con le modal i tà che sa-
ranno s tabi l i te nel regolamento . 

« Alfredo F o r t u n a t i , De Amicis, 
Paolo De Luca, Sant ini , Ruffo , 
Pro to-Pisani , Centurini , F ru -
goni, Cam ero ni, D'Ali ». 

Annhe la Commissone, d ' accordo cor 
l 'onorevole ministro, propone la seguent 
agg iun ta : 

« Gli esercenti il commercio temporanee 
o girovago debbono fare ent ro t re giorn 
la denunzia con le modal i tà che sa ranno sta -
bil i te dal regolamento ». 

M O R P U R G O , relatore. Chiedo di par -
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O R P U R G O , relatore. Senza volere im-

porre vincoli speciali al commercio giro 
vago, è pur t u t t a v i a necessario che ques ta 
commercio, non abbia a fa re una illecita 
concorrenza al commercio stabile. Se no 
lasciassimo un t empo così lungo di quindic 
giorni al commercio girovago per fa re 1; 
denunzia , c e r t amen te esso ver rebbe à s fug 
gire alla disposizione; è necessario pe rc iò 
che questo tempo sia l imi ta to a soli t r 
giorni; e ques ta è la ragione de l l ' emenda-
mento che è s t a to concordato t ra Min i s t e r i 
e Commissione e che spero la Camera vorrìs 
approvare . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Mi pare che sia inu-
tile dire che la denunz ia dovrà farsi en t ro 
tre giorni « con le moda l i t à che s a r anno 
s tabi l i te nel regolamento », perchè è ap-
p u n t o il regolamento che dovrà stabilire 
queste modal i tà . 

P R E S I D E N T E . Onorevole F o r t u n a t i , 
insiste nella sua p ropos t a? 

F O R T U N A T I . Non vi insisto perchè, t r an -
ne che nei par t icolar i , s iamo d 'accordo co! 
ministro e colla Commissione nella sostane« 
de l l ' aggiunta per la riduzione, a t re giorn: 
della denunzia da farsi dal commercio gi-
rovago. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e l ' agg iun ta al-
l 'ar t icolo 59, r imane così f o r m u l a t a : 

« Gli esercenti il commercio t emporaneo 
o girovago devono fare la denuncia ent ro 
t re giorni ». 

Metto a pa r t i t o l 'ar t icolo 59 con questa 
aggiunta , concorda ta t ra Governo e Com-
missione. 

(È approvato). 
Art . 60. 

Le modal i tà per la compilazione e pre -
sentaz ione delle denuncie di cui al prece-
den te art icolo, saranno s tabi l i te nel regola-
mento da emanars i per la esecuzione della 
presente legge. 

(È approvato). 
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Arti 61 
In base alle denuncio di cui all 'articolo 

59 le Camere debbono compilare e tenere 
il corrente un registro delle Ditte del pro-
prio distretto. 

I l deposito delle iirme dei proprietari e 
lèi procuratori delle Ditte , degli ammini-

stratori e dei procuratori delle Società, agli 
effetti dell'articolo 14 della presente legge, 
può essere fat to con atto separato, da ri-
chiamarsi sul registro delle Ditte . 

(È approvato). 

Art. 62. | 
Le Camere di commercio e industria 

provvedono d'ufficio alla registrazione delle 
) i t t e e delle 'Società che non presentarono 

la, denuncia o la presentarono irregolarmente 
compilata , salva l 'applicazione dell'arti-
colo 6. 

(È approvato). 

Art. 63. 
I l registro delle Ditte può essere esami-

nato da chiunque ne faccia domanda al 
presidente. Per tale esame nessun diritto 

dovuto alla Camera. 
A questo articolo 63 gli onorevoli Teofilo 

Sossi e Miliani fanno la seguente proposta: 
« Alle parole: nessun diritto è dovuto alle 

Camere, sostituire : Competono alle Camere 
i diritti portati dalle rispettive tariffe ». 

Non essendo presenti nè 1' onorevole 
Teofìlo-Eossi nè l 'onorevole Miliani, l a loro 
proposta s'intende ri t irata. 

Non essendovi altre osservazioni, metto 
s partito l 'articolo 63 come è proposto nel 
t e s t o del disegno di legge. 

(È approvato), . 

Art. 64. 
L'omissione o il ritardo della presenta-

zione della denuncia di cui all 'articolo 59 
>ono puniti con ammenda da 5 lire a 200 
lire. 

L a falsa denuncia è punita con l 'am-
menda non inferiore a 100 lire. 

I l presidente della Camera è tenuto a 
deferire i contravventori all 'autorità giudi-
ziaria, per gli effetti di legge. 

I l provento delle pene pecuniarie è de-
voluto alla Cassa nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli ope-
rai, istituita con la legge del 17 luglio 1898, 
\ì. 350. 

A quest'ultimo capoverso, d'accordo tra 

ministro e Commissione, si sostituisce il 
seguente : 

« I I ' provento delle pene pecuniarie è 
devoluto alla Cassa, di cui all 'articolo 42, 
ed ove questa non esista, alla Cassa na-
zionale di previdenza per la invalidità e per 
la vecchiaia degli operai, istituita con la 
legge 17 luglio 1898,* n. 350 ». 

A quest'articolo vi è poi un emenda-
mento aggiuntivo dell'onorevole P^oto-Pi-
sani, il quale, non essendo presente, si in-
tende che non vi insista ; ne dò ad ogni 
modo lettura : 

« Aggiungere in fi,ne del primo comma: E 
punito colla stessa ammenda il contravven-
tore all 'articolo 24 del Codice di commercio, 
cioè colui che non fa apporre la vidima-
zione annuale almeno sul registro giornale 

Poi c'è un emendamento dell'onorevole 
For tunat i ed altri colleghi, che è il seguente: 

« Nel secondo comma, sostituire alle parole: 
non inferiore a cento lire, le parole : non 
inferiore a quattrocento lire. 

« Alfredo Fortunat i , De Amicis,-
Paolo De Luca, Santini, Ruffo, 
Proto-Pisani, Cent uri ni, Fru-
goni, Cameroni, D'Ali ». 

Onorevole Fortunat i , insiste nel suo 
emendamento ? 

F O R T U N A T I . Vi insisto: si t ra t ta solo di 
far rilevare al ministro ed alla Commissione 
una disposizione, che non mi sembra giusta. 

Per la omissione o per il ritardo nella 
presentazione della denunzia, il testo mi-
nisteriale e il testo della Commissione fis-
sano un'ammenda, che va da cinque lire ad 
un massimo di duecento, e per la falsa de-
nunzia, che è qualche cosa di ben più grave, 
fissano soltanto un minimo di cento lire. 
Orbene io propongo un minimo non infe-
riore a quattrocento lire per chi ha com-
piuto un atto volontariamente nocivo agli 
interessi altrui. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. F a c c i o notare all'o-
norevole Fortunat i che c'è proporzione nella 
pena, perchè in un caso c'è un minimo di-
cinque lire e nell'altro un minimo di cento. 

F O R T U N A T I . È poco. 
P R E S I D E N T E . Dunque non insiste ? 
F O R T U N A T I . Non insisto. 
M O R P U R G O , relatore. Domando di par-

lare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O R P U R G O , relatore. Debbo dare ra-

gione dell 'emendamento concordato tra il 
ministro e la Commissione sull 'ultimo com-
ma. L'art icolo 42 approvato dispone che le 
Camere di commercio possono costituire 
da sole, ovvero unite in consorzio, un fondo 
di pensioni o di previdenza a favore dei 
propri impiegati e salariati, secondo norme 
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da approvars i dal ministro di agricol tura . 
Ora l 'ar t icolo 64 stabilisce che le pene pe-
cuniar ie debbano essere devolute a p p u n t o 
a ques te Casse là, dove sa ranno is t i tui te , 
od in caso diverso, come si s tabi l iva pr ima, 
alla Cassa nazionale di previdenza per la 
inval id i tà e la vecchiaia. Credo che la Ca-
mera non avrà a lcuna difficoltà ad accet-
t a re questo e m e n d a m e n t o , concorda to t ra 
Ministero e Commissione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, me t to a pa r t i to l 'ar t icolo 64 mo-
dificato d 'accordo t ra Ministero e Com-
missione. 

(È approvato). 
Art . 65. 

E n t r o un anno, dalla d a t a della pubbli-
cazione de ' la presente legge, deve farsi u n a 
revisione s t raord inar ia delle liste elet toral i 
delle Camere di commercio e indus t r ia esi-
s t en t i nel Regno. 

Tale revisione è compiu ta dal Tr ibunale 
che ha giurisdizione sulla c i t tà sede di cia-
scuna Camera. 

(È approvato). 
Art . 66. 

Le elezioni generali commercial i , in base 
alle liste r ivedute , a ' t e rmin i dell 'ar t icolo 
precedente , devono effe t tuars i la pr ima do-
menica di d icembre del l ' anno in cui tale 
revisione si compie. 

I consiglieri che, a ' sensi della legge 6 lu-
glio 1862, n. 680, dovrebbero cessare dal-
l 'ufficio per compiu to quadr iennio , r iman-
gono in carica sino a l l ' insediamento dei 
nuovi membr i designati nelle elezioni ge-
nerali p rede t t e . 

|L ' ono revo le minis t ro di ag r i co l tu ra ha 
faco l tà di par lare . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Quest 'a r t icolo biso-
gna coordinar lo coll 'al tro, in cui si dice 
che le elezioni si possono fare in novembre 
o d icembre . Bisognerebbe dire: « Le ele-
zioni commercial i in base alle liste r i vedu te 
debbono farsi en t ro i mesi di novembre o 
d icembre del l 'anno, in cui tale revisione si 
compie ». 

M O R P U R G O , relatore. E n t r o i mesi di 
novembre e dicembre. . . Sta bene. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro di 
agr icol tura , indus t r ia e commercio propone 
d u n q u e che il pr imo capoverso di questo 
art icolo 66 sia così modificato : 

« Le elezioni generali commercial i , in 
base alle liste r ivedu te , a' t e rmini dell 'ar-

ticolo precedente , dovono ef fe t tuars i en-
t ro imes i di novembre e di d icembre del-
l ' anno in cui tale revisione si compie ». 

La Commissione accet ta ques ta modifi-
cazione? 

M O R P U R G O , relatore. La Commissioni 
l ' acce t ta . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os 
se r i az ion i pongo a pa r t i to l 'art icolo 66, mo-
dificato nel suo pr imo capoverso secondi 
la propos ta dell 'onorevole ministro di agri-
col tura , a cce t t a t a dalla Commissione. 

(È approvato). . . 
Art , 67. 

Le Camere che impongono tasse divers > 
da quelle consent i te dall 'ar t icolo 45 devono, 
en t ro due ann i dalla d a t a di pubbl icaziom 
della presente legge, presentare al Ministeri 
d 'agr icol tura , indust r ia e commercio un pro-
get to definit ivo per la t ras formazione de. 
loro s is tema t r ibu ta r io , in conformi tà al di-
sposto del de t to articolo. 

Trascorso il t e rmine sudde t to , senza eh* 
le Camere abbiano presenta to al Minis te io 
le proposte di cui al p recedente c o m m a , il 
ministro d 'agr ico l tura , indust r ia e commer-
cio, sent i to il Consiglio di S ta to , promuovi 
l 'abrogazione dei decret i che autor izzata 
l ' imposizione dei sudde t t i t r ibu t i . 

(È approvato). 
Art . 68. 

Le Camere di commercio e indust r ia de-
vono, ent ro un anno dalla d a t a di pubbl i -
cazione della presente legge, r ivedere i loro 
rego lament i d 'amminis t raz ione i n t e rna e* 
porli in a rmonia con le disposizioni della 
legge stessa. 

I regolamenti , così modificat i , sono pre-
sentat i nel te rmine p rede t to al ministro d > 
agr icol tura , indust r ia e commercio, pe 
l 'approvazione". 

Trascorso il t e rmine suindicato senza eh 
le Camere abbiano adempiu to a tale ob-
bligo, i regolament i non r i format i sa ranno 
abroga t i con decreto mot iva to da l minis t ro 
prede t to . 

(È approvato). 
Art . 69. 

E n t r o 2 mesi dalla da ta della pubbl ica-
zione del regolamento per l 'esecuzione dell;? 
presente legge, le Di t te e le Società eom 
inereiali e industr ial i esistenti a quella da ta 
devono fare la denuncia di cui a l l 'ar t i -
colo 59. 
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Ai contravventor i è applicabile la dispo-
sizione dell 'articolo 64. 

(È approvato). ^ 
Art. 70. 

Le norme par l 'a t tuazione della presente 
legge saranno stabili te con regolamento da 
approvarsi per decreto reale, su proposta 
li l ministro d 'agricol tura, industr ia e com-
nercio, senti to il parere del Consiglio del-
' industr ia e del commercio e del Consiglio 

• li S t a t o / 
F O R T U N A T I Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
F O R T U N A T I . Prego l 'onorevole mini-

s t ro e la Commissione di voler eoordinare 
n a poco il testo del disegno di legge che 
abbiamo testé approvato, perchè, ad esem-
pio, vi è l 'art icolo 18, sul quale richiamo 

at tenzione, anche a nome degli onorevoli 
Manna e Frugoni , nel quale al secondo ca-
poverso sono r imaste le parole: « sono ine-
leggibili i delegati per il voto, di cui al-
. 'artieolo precedente »; siccome li abbiamo 
soppressi, anche questo inciso dovrà essere 

lìto. D e i p a r i all 'articolo 30 è necessario un 
coordinamento con l 'articolo 16. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
>idustria e commercio. Non impor ta farlo 
>ra. Prego la Camera di deferire alla Com-
missione la facoltà di fare il coordinamento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a par t i to l 'articolo 70. 

(È approvato). 
L'onorevole Proto-Pisani propone il se-

guente articolo aggiuntivo; 
« È permessa l'iscrizione nella Cassa na-

zionale. di previdenza ai commessi di ne-
: ozio ed ai commerciant i poveri che hanno 

serc i ta to il commercio per almeno un quin-
quennio ». 

Ma non essendo egli presente, si in tende 
•he l 'articolo aggiuntivo sia s tato r i t i ra to . 

Non essendovi) osservazioni, si intenderà 
anche app rova t a la proposta dell 'onorevole 
ministro, di dare cioè facol tà al relatore di 

aordinare questo disegno di legge. 
(È approvata). 
MORPURGO, relatore. Sono lieto che, 

« ome di consueto, sia anche questa volta 
s t a t a da ta facoltà al relatore di coordinare 

j il disegno di legge, ed avver to fin d 'ora che 
, è incorso un errore, che sarà esaminato di 

accordo col ministro, all 'articolo 16, là dove 
si par la di elezioni. 

P R E S I D E N T E . Ella potrà proporre que-
sta correzione insieme alle altre. 

Così è esaurita la discussione di questo 
disegno di legge, che sarà vo ta to a scruti-
nio segreto in al tra seduta . 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 

» tesoro ha facoltà di presentare alcuni di-
segni di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge: 

Rendiconto generale consuntivo dell 'Am-
ministrazione dello Stato per l'esercizio fi-
nanziario 1907-908. 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
ed eccedenze di impegni verificatesi nell'e-
sercizio finanziario 1907-1908. 

Assestamento del bilancio di previsione 
dell'esercizio finanziario 1908-909. 

Relazione della Corte dei conti sul ren-
diconto generale consuntivo per l'esercizio 
finanziario 1907-908. 

Nota preliminare al bilancio di previ-
sione del l 'ent ra ta e della spesa per l'eser-
cizio finanziario 1909-10. 

Stato di previsione del l ' en t ra ta per l'e-
sercizio finanziario 1909-910. 

Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1909-10. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1909-10. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1909-10. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario 1909-10. 

Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1909-10. 

Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' interno per l'esercizio finanzia-
rio 1909-10. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1909-10. 
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S ta to di previs ione del la spesa del Mi 
insterò delle poste e dei te legraf iper l 'eser-
cizio finanziario 1909-10. 

S t a to di previs ione della spesa del Mi-
nistero della gue r ra per l 'esercizio finanzia-
rio 1909-10. 

S t a t o di previs ione della spesa del Mi-
nistero della mar ina per l 'esercizio finan-
ziario 1909-10. 

S t a t o di previs ione della spesa del Mi-
nistero di agr ico l tu ra , i n d u s t r i a e commer-
cio per l 'esercizio finanziario 1909-10. 

Mi onoro anche di p r e sen t a r e un di-
segno di legge, del qua le preghere i ve-
nisse d i ch ia ra t a l 'u rgenza , per au tor izza-
zione di spesa di lire 216,402.59 d a corr ispon-
dersi all ' Ammin is t raz ione degli Ospedal i 
r iun i t i di R o m a . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro del tesoro della presentaz ione dei 
seguent i disegni di l egge : 

1° Rend icon to generale consun t ivo del-
l ' ammin i s t r az ione dello S ta to per l 'eserci-
zio finanziario 1907-908. 

2° Dieci disegni di legge per approva-
zione di eccedenze d ' impegn i e maggiori 
assegnazioni verificatisi nell 'esercizio finan-
ziario 1907-908. 

3° Asses tamento del bi lancio di previ-
sione per l 'esercizio finanziario .1908-909. 

4° S t a to di previs ione de l l ' en t r a t a per 
l 'esercizio finanziario 1909-910. 

5° Undic i s t a t i di previs ione della spesa 
dei vari i Ministeri per l 'esercizio finanziario 
1909-910. 

6° Autor izzaz ione di spese eia corri-
sponders i a l l ' ammin i s t r az ione degli ospe-
dali r iun i t i di R o m a . 

Pe r ques to disegno di legge l 'onorevole 
minis t ro chiede l 'u rgenza . Se non vi sono 
osservazioni in cont ra r io , l ' u rgenza s ' in-
t e n d e r à ammessa . 

(È ammessa). 
Relazione della Corte dei cont i sul ren-

d iconto genera le consun t ivo per l 'esercizio 
finanziario 1907-908. 

N o t a pre l iminare al b i lancio di previ-
sione de l l ' en t r a t a e della spesa per l 'eser-
cizio finanziario 1909-10. 

Ques t i disegni di legge s a r anno s t am-
pa t i e d is t r ibui t i e t rasmessi alla Commis-
sione del bi lancio. 

Discussione del disegno dì legge : Nuovo ruolo 
organico dei personale delle biblioteche go-
vernative. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « N u o v o 
ruolo organico del persona le delle biblio-
teche gove rna t ive ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 

TOKNATA DRl. 30 NOVEMBRE 1908 

SCALINI, ' segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 983-A). 

MIRA. Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M I R A . H o chiesto di pa r l a r e per u n a 

osservazione, che avrei p o t u t o f a r e su un 
a l t ro a rgomen to consimile q u a l u n q u e . Io 
noto che per gli uscieri delle b ib l io teche 
qui è s tabi l i to uno s t ipendio iniziale di lire 
1000. Vorrei che fosse qui il minis t ro del 
tesoro per domanda rg l i se si vive in ques to 
mondo o nel mondo della luna . 

Come è possibile s tab i l i re ques to s t ipen-
dio iniziale di 1000 lire, q u a n d o si sa da 
tu t t i . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mira, la di-
scussione genera le non è ancora s t a t a aper-
ta ; di più, ci sono degli inscr i t t i a par la re 
p r ima di lei. Le da rò faco l t à di par lare a 
suo t empo . 

MIRA. Mi aveva d e t t o lei di pa r la re ! 
P R E S I D E N T E . Non credevo che par-

lasse in mer i to . 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su ques to disegno di legge: ha fa-
coltà di par la re l 'onorevole P inchia . 

Voci. A d o m a n i ! a domani ! 
P R E S I D E N T E . Par l i , parli, onorevole 

P inch ia ! 
P I N C H I A . Sarò brevissimo. Sarei quasi 

t e n t a t o di r inunc ia re a d d i r i t t u r a a par lare ; 
però mi pare che ques to disegno di legge, 
che si p resen ta so t to l ' a spe t to di u n a legge 
di r i fo rma del l 'organico e di mig l io ramento 
degli impiega t i delle bibl ioteche, abb ia u n a 
i m p o r t a n z a anche super iore al suo t i tolo. 

Diceva or ora u n mio amico carissimo, 
sot t i le i ndaga to re dei lavori della Camera , 
che siamo al d u e c e n t o c i n q u a n t e s i m o pro-
ge t to di legge di mig l io ramento degli im-
piegati . 

F O R T U N A T O . P e r centosei milioni. 
P I N C H I A . P e r centosei milioni, e nella 

a f fe rmazione del l 'onorevole F o r t u n a t o , giac-
ché ha in te r loqui to , io t rovo u n a ragione di 
più per sostenere la l eg i t t imi tà di ques ta 
legge, la quale viene a correggere degli in-
convenien t i grandiss imi ed a migliorare le 
condizioni di un personale che noi a b b i a m o 
t u t t o l ' interesse che sia in condizioni ta l i 
da po te r eserci tare il suo ufficio con quel 
cor redo di cognizioni , con quella abi l i tà già 
fino da ora r iconosc iu ta e che non p o t r à 
non fars i più notevole . I l personale delle 
bibl ioteche più r i n o m a t e al l 'es tero costi-
tuisce u n a e le t ta di do t t i , a i f qua l i non è 
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per poco dovuto l ' incremento grande della 
cu l tura nei rispettivi paesi. Così già è an-
che da noi. Occorre che questo s ta to di 
cose si mantenga e migliori. , 

Si t r a t t a quindi, secondo me, di una 
legge di giustizia, perchè, essendo miglio-
rato l 'organico di impiegati, per importanza 
di ufficio appar tenent i a categorie non cer-
t amen te superiori a quella dei bibliotecari, 
era giusto che anche a questi si facessero 
condizioni economiche migliori. 

Questo disegno di legge provvede anche 
ad aumenta re in una certa misura il nu-
mero degli impiegati delle biblioteche, cosa 
resa molto necessaria dal fa t to che essen-
dosi, in ossequio a precedenti ed a r ipetute 
deliberazioni par lamentar i , sgombrato il 
terreno dei comandat i , d iventava indi-
spensabile fornire le biblioteche del perso-
nale occorrente. 

Personale dunque meglio retribuito, più 
numeroso, e dal quale si avrà diri t to di 
at tendere un 'opera, se non più solerte del 
passato, almeno in condizioni più sodisfa-
centi. 

E in quanto a questo l 'onorevole mini-
stro non t roverà da obbiettarmi, se rico-
nosco t u t t o il buon volere, la capacità del 
personale delle biblioteche; merito grande 
che hanno questi signori, che si sono tro-
va t i sopra tu t to pel passato, in condizioni 
non sempre facili per disimpegnare il loro 
ufficio... 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
È vero, è vero ! 

P INCHIA. ...condizioni dovute a molte-
plici circostanze, che tralascierò per brevità 
di enumerare, vista l 'ora che urge. 

Io vorrei, t r a t t andos i di una legge di 
questo genere, darmi il piacere di discu-
tere con l 'onorevole ministro sopra un 'a l t ra 
r iforma delle biblioteche, prospettare con 
lui t u t t o quello che è possibile fare in una 
materia così impor tante , in un paese come 
il nostro, dove il materiale delle biblioteche 
abbonda, e del quale disgraziatamente, per 
ragioni di finanza ed anche per circostanze 
locali, non siamo in grado di approfi t tare 
completamente. | 

Se noi osservassimo lo sviluppo che 
hanno preso le biblioteche all 'estero, tro-
veremmo lì le traccie di un cammino da se-
guire r iguardo alla specializzazione delle 
biblioteche, r iguardo alla r i forma degli 
stessi locali per assicurare i document i im-
portantissimi che nello biblioteche sono 
raccolti, per migliorare insomma il servi-

zio delle biblioteche sotto parecchi punt i di 
vista. 

Nella relazione ho visto ricordato, per 
esempio, che nelle università di Germa-
nia gli s tudent i non accedono alle bi-
blioteche con la facilità con cui vi acce-
dono i nostri. Essi non sono ammessi in 
certe biblioteche senza permesso. Invéce 
da noi gli scolaretti sono ammessi anche 
nelle biblioteche nazionali, dove general-
mente vanno per copiare le traduzioni, per 
leggere i romanzi o anche per riscaldarsi. 

Ora io osservo che, se si avesse ad esa-
minare una r iforma delle biblioteche, si do-
vrebbe appunto vedere se non sia il caso 
di combinare delle biblioteche scolastiche 
che possano servire come biblioteche di 
consultazione per gli s tudent i e nello stesso 
tempo servano da un lato a sgombrare i 
locali delle biblioteche dove vanno gli stu-
diosi e d 'al t ro canto a mettere un. freno alle 
frequentazioni eccessive degli s tudent i . I l 
libro deve andare facilmente agli studiosi, 
ma per scopc di studio e null 'altro. 

Un 'a l t ra questione ugualmente impor-
t a n t e e che non sarà certo sfuggita al mi-
nistro, è quella della scarsità delle biblio-
teche nel Mezzogiorno. 

La questione è molto ardua e complessa 
perchè, rispetto ad alcune provincie del 
Mezzogiorno, non ci t roviamo nelle condi-
zioni di altre provincie in cui abbiamo po-
tu to servirci di un materiale preesistente e 
dove, essendo già viva la tradizione delle 
biblioteche, è s tato più facile impiantarle. 

Io non entrerò a parlare della questione 
della diffusione della coltura nel Mezzo-
giorno, cui la presente questione si collega, 
e mi limiterò a raccomandare al ministro 
di vedere se non sia possibile supplire a 
questa deficienza di biblioteche dando aiuti 
alle biblioteche circolanti ed una certa 
spinta morale e anche materiale agli enti 
locali perchè possano costituirsi biblio-
teche. 

Anzi, poiché abbiamo in I ta l ia una quan-
t i tà di biblioteche civiche che funzionano 
per fe t tamente e sono .state e sono di non 
dubbio aiuto alla coltura nazionale, sarebbe 
da esaminare la questione se certe biblio-
teche nazionali che sono dire t tamente alla 
dipendenza del -Governo non potrebbero 
passare con qualche f ru t to agli enti locali. 

Ma tu t to ciò forma oggetto di un dibat-
tito t roppo impor tante ; non nè è il mo-
mento, ed io mi limito ad accennarlo, spe-
rando che venga una propizia occasione e 
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che il Par lamento sia messo dal ministro in 
grado di studiare la questione delle biblio-
teche, questione non ancora risolta, benché 
debba riconoscere che ci sono delle buone 
volontà al r iguardo. 

Così ult imamente ho sentito parlare del 
proposito di raccogliere una biblioteca di 
giornali : o t t ima idea questa, cui già aveva 
pensato il compianto Chilovi, quando era 
direttore della bibl ioteca nazionale di Fi-
renze, biblioteca che si t rova in condizioni 
disastrose per l 'obbligo che ha di racco-
gliere tutt i gli s tampati . Si parlò allora di 
fare un edifìcio al l 'americana, tutto di legno 
e di ferro, con ascensori adatti , che sarebbe 
stato l ' ideale per una biblioteca di questo 
genere, e mi ricordo anche che il sindaco 
di allora, Torrigiani, a v e v a già trovato il 
terreno, quando si t ra t tava di sdoppiare la 
biblioteca nazionale per toglier da essa 
tut to questo che noi potremmo chiamare 
ciarpame ma è invece un futuro materiale 
di studi, di cui ogni nazione veramente colta 
deve tenere il massimo conto. 

"Nel disegno di legge ci sono poi oltre al 
miglioramento del personale, due cose impor-
tanti . L a pr ima riguarda le scuole dei bi-
bliotecari, ed io mi rallegro col Ministero 
che ha risolto fel icemente questa questione 
che rivestiva delle difficoltà solo in Guanto 
si t r a t t a v a di trovare la strada in mezzo a 
quella s'elva d i leggi , che vi sono al riguardo 
e che creando inopportune incompatibi l i tà , 
ora tolte, erano un ostacolo assurdo. 

A me pare che il Ministero abbia risolto 
abbastanza fel icemente la questione e mi 
auguro che queste scuole possano estendersi 
ad un maggior numero di biblioteche. 

L 'a l t ro punto notevole è quello che ri-
guarda la riproduzione dei manoscritti . 

Allorché avvenne l ' incendio dolorosissi-
mo della biblioteca di Torino, l 'Accademia 
delle scienze di Torino emise il parere che 
appunto si dovesse istituire un servizio di 
questo genere per riparare all ' inconveniente, 
se mai avesse a rinnovarsi un simile disa-
stro, perchè non fossero perduti tutt i i 
f rut t i dei lunghi lavori di coloro, che fe-
cero collezioni di importanza ; istituzione 
che è in uso presso altre nazioni. Io mi 
compiaccio che l 'onorevole ministro sia en-
trato in questo ordine di idee, ed avrei, a 
questo proposito, una raccomandazione sola 
da fare che, per carità, non si istituisca un 
nuovo ufficio di Stato per questa riprodu-
zione. Un ufficio di Stato che riproduce fo-
tograficamente oggetti d 'arte lo abbiamo, 

presso il Ministero dell 'istruzione, ma vi è 
un altro Ist i tuto il quale fa dei lavori fo-
tografici di una grande importanza : l 'Isti-
tuto geografico militare di Firenze. 

E qui faccio notare al ministro che, ap-
punto avendo anche io esaminato un po' 
questa questione, mi è occorso di sentire 
dal generale, che dirige l ' Ist i tuto geografico 
italiano a Firenze, che in parecchi mesi del-
l 'anno gli impiegati di tale Ist i tuto sonò di-
soccupati , perchè manca il materiale di la-
voro, e costoro naturalmente non possono 
essere licenziati, perchè da un momento al-
l 'altro si può « aver bisogno dell 'opera loro, 
e non sarebbe conveniente disfarsi di mae-
stranze abili e capaci. Veda il ministro se 
non può utilizzare i ritagli di tempo di que-
sti impiegati del l ' Ist ituto di Firenze per 
le riproduzioni di codici, che, d'altronde in 
alcune circostanze possono importare una 
spesa per i i Governo, ma in altre circostanza 
possono essere fonte di reddito. 

Detto questo, visto che manca il relatore, 
e la Camera numerosissima (sono tutt i in 
biblioteca a studiare i nostri colleghi, in 
questo momento!) (Si ride) non ho che da 
raccomandare l 'approvazione di questo di-
segno di legge. [Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Faelli. 

F A E L L I . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Mira. 
M I R A . Volevo fare una osservazione, 

che non si riferisce direttamente all'onore-
vole R a v a , il quale certamente, perchè que-
sto progetto potesse diventare presto un 
f a t t o compiuto, avrà dovuto acconciarsi a 
delle cose che nell 'animo suo non può ap-
provare. 

Io vedo qui nella tabella annessa alla legge 
uno stipendio minimo, per gli uscieri, di 
lire mille; ora mille lire al lordo non danno 
nemmeno ot tanta lire al mese, e con tal 
somma non è possibile vivere a Roma, a 
Milano, a Firenze e nelle altre grandi città. 

Bisogna tenere conto delle condizioni 
vere di fatto: un uomo non può vivere e 
tanto meno mantenere una famiglia con 
uno stipendio così esiguo, che non basta 
assolutamente alle più urgenti necessità 
della v i ta . 

Giacché si fa un organico nuovo, credo 
doveroso che si ascoltino i lamenti giustis-
simi delle persone, che si trovano in questa 
condizione, e si stabilisca un minimo di sti-
pendio, che prescinda dall'eroismo che lo 
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Sta to r ichiede agli impiegat i pagat i in que-
sto modo. 

Non si può esigere che uomini normali 
siano degli eroi, non si può chiedere a t u t t i 
di avere ques ta vir tù. 

Chiedo quindi che si ponga fine a ques ta 
contradizione s t r idente , che è una vera e 
propr ia ingiustizia. 

S A N T I N I . Chiedo di par iare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S A N T I N I . Non dirò che poche parole, 

anz i tu t to per associarmi, a l l ' umano desi-
derio del collega Mira, quandp ha de t to 
che con 80 lire al mese nelle grandi ci t tà 
è asso lu tamente impossibile la v i ta più mo-
desta. Ma, na tu ra lmen te , in mancanza di 
meglio content iamoci del poco, e preghia-
mo l 'onorevole ministro B a v a di f a r sì che, 
con un p rovved imen to a breve scadenza, 
si tengà conto dei bisogni di ta le categoria 
di impiegati , che hanno anche delle man-
sioni difficilissime. 

Non ho bisogno. di raccomandare agli 
egregi colleghi l ' approvazione di questo di-
segno di legge, che sodisfa ad urgenze da 
lungo t empo rec lamate e che l 'onorevole 
Bava , con vero spirito moderno ed umano , 
ha voluto condurre in por to . Sapete benis-
simo come i bibl iotecari abb iano mansioni 
difficilissime. Tesori d ' a r t e e di s tudio sono 
nelle loro mani . Quindi t u t t o quello che 
l 'onorevole ministro po t rà fa re in a iuto di 
quest i benemeri t i funzionar i , sarà vera-
mente opera onesta . Non aggiungo altro e 
raccomando al ministro di provvedere an-
che al desiderio espresso dall 'onorevole 
Mira. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro della pubbl ica istru-
zione.! 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Bingrazio gli ora tor i che, con così gentili 
parole, hanno voluto efficacemente soste-
nere il disegno di legge. L 'onorevole Pin-
chia d imos t randone l ' oppor tun i t à e l 'ut i l i tà , 
ha anche accenna to ai bisogni delle nostre 
biblioteche, alle r i forme che è necessario 
in t rodurv i . 

Consento con lui e ho già f a t t o con la 
r i fo rma (1907 e 1908) dei regolament i note-
voli innovazioni. 

Ma la pr ima r i forma che s ' imponeva, 
da to il crescente numero di s tudiosi e di 
le t tor i che si rivolgono alle biblioteche, da to 
l ' enorme aumen to dei volumi, e dei let-
tori , e dei presti t i , da to il lavoro febbr i le i 

che in molte biblioteche si compie, la 
p r ima r i forma era ques ta : a u m e n t a r e il 
numero dei bibl iotecari , dei d i s t r ibu tor i e 
degli uscieri. La legge del 1904 tolse dalle 
bibl ioteche t u t t i i professori che vi erano 
comanda t i e vi p res tavano buon i servizi. 
F u r o n o levate quindi , per un provvedi-
mento di legge e di oppor tun i t à ammini-
s t ra t iva , dalle nostre bibl ioteche molte forze 
vive che erano preziosissime. I l lavoro delle 
b ibl io teche invece a u m e n t a v a quando ap-
pun to veniva d iminui to di forze operose. 

E r a necessario d u n q u e provvedere al nu-
mero: e a questo mira il disegno di legge, 
specialmente per i d is t r ibutor i e i f a t to r in i , 
che sono gli a iut i più efficaci del l 'opera de-
gli s tudiosi nelle bibl ioteche. 

Ed era necessario migliorare le condi-
zioni economiche delle singole categorie : 
di questo non ho bisogno di dire le ragioni, 
perchè molte volte la Camera è t o r n a t a su 
ta le a rgomento , p rovvedendo a varie ca-
tegorie d ' impiegat i . L 'onorevole Pinchia , 
r ipe tendo un pensiero del l 'onorevole For-
t u n a t o , dice che si sono f a t t e in quest i anni 
duecento , forse, leggi per migliorare stipen-
di di funzionar i . . . E b b e n e venga per giusti-
zia questo pure per colti e buoni funzionar i . 

L 'onorevole P inch ia ha r icorda to come 
alle bibl ioteche un t empo si provvedesse 
con criterii molto semplici per r ec lu t amen to 
del personale . 

La Camera sa che si è pubbl ica to da 
mesi un regolamento generale delle biblio-
teche e che per esso esami molto seri e ri-
gua rdan t i molte mater ie e s tudi di l ingue 
classiche e moderne si r ichiedono, in modo 
che il r e c lu t amen to del personale è f a t t o 
con criteri severi che vogliono una coltura 
di molto superiore a -que l l a che non fosse 
r ichiesta nei t empi passati , specialmente 
per le l ingue classiche e i e l ingue moderne . 

L 'onorevole Pinchia ha r icorda to una 
serie di proposte che sodisfano v ivamen te 
l ' an imo mio e r ispecchiano anzi l 'azione 
mia r ispet to alle bibl ioteche. Col regola-
mento nuovo ho da to r iparo a t u t t i gli in-
convenient i verificatisi col vecchio del 1885 
ed ho anche evi ta to la soverchia f requenza 
dei g iovane t t i che vanno nelle bibl ioteche 
un icamente , non direi per r iscaldarsi ma per 
leggere t raduz ioni o libri di dilet to. 

Oggi è regolata la l ibertà di e n t r a t a nelle 
grandi biblioteche, ed io desidero di sem-
plificare il servizio, creando bibl ioteche 
speciali per i g iovanet t i , d i scent rando il 
gravoso servizio delle grandi , per modo che 
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t u t t a la suppellettile scientifica non si t rovi 
raccolta, come capita a Roma, nello stesso 
punto della città, mentre gli altri quartieri 
non hanno materiale di studio. Si toglierà 
così l 'accentramento, t roppo dannoso, negli 
stessi locali. 

Per la fotografìa dei codici, ho sent i to il 
bisogno nuovo e ho già provveduto; perchè 
la Camera mi approvò col bilancio in corso 
15,000 lire a questo scopo. Credo necessario 
fa r le copie fotografiche dei preziosi cimeli 
anche per garantir l i contro la eventual i tà 
di incendio. Sono tesori rari codesti ! To-
rino insegna pur t roppo. 

La tecnica fotografica ha f a t t o progressi 
immensi negli ult imi anni. Si possono avere 
mirabili r iproduzioni grafiche con modesta 
spesa. Di più queste r iproduzioni di codici 
rari t rovano anche amator i che desiderano 
di possederle. Dirò ancora che le riprodu-
zioni fotografiche f a t t e coi mezzi tecnici 
moderni, raggiungono la perfezione e ri-
sparmiano alle biblioteche la necessità di 
consegnare i manoscrit t i . Il manoscr i t to 
così non si darà che in càsi rari, nei quali 
ci sia contestazione o dubbio per una frase, 
o per una parola, per un segno; ma non si 
consentirà più agli studiosi la facil i tà di a-
vere il còdice in mano e danneggiarlo, an-
che con acidi, per agevolarne la l e t tu ra . 

È una conquista della scienza: e le bi-
blioteche se ne devono giovare. Io l 'ho già 
appl ica ta per le belle arti , in t roducendo 
anche nella legge del 1907 la facoltà di fare 
fotografie e di venderle per accrescere, col 
p rodot to di esse, il fondo dest inato agli ac-
quisti di opere d 'a r te e di studi. Così av-
viene ora per le fotografìe di cose d 'a r te 
f a t t e dal -Ministero, che in primo luogo 
servono ai bisogni della coltura e dell 'am-
ministrazione, ma che pure si vendono, e 
giovano, col prezzo che se ne ri trae, ad au-
menta re il fondo per acquisti e per mate-
riale di studio. C'è nel bilancio un capitolo 
speciale per tale en t ra ta . 

In quan to al d iscentramento del mate-
riale delle biblioteche ho già avuto occa-
sione di affermare il mio proposito di creare 
biblioteche di giornali. Cerco il locale a 
E o m a - è diffìcile sempre il t rovarne ! - e 
mi rivolsi, con insistenza, pure al Municipio. 

Il giornale rappresenta ora nelle biblio-
teche nazionali, dove t u t t e le copie arri-
vano pel dir i t to di s tampa, un grave im-
barazzo per il bibliotecario. C' è difficoltà 
grande per la raccol ta regolare, la custodia, 
la r i legatura e via dicendo. 

È però un ricco materiale per la storia : 
sono quot idiani document i per la cronaca; è 
la storia viva della nazione che un giorno 
sarà consul ta ta . Spero di poter raccogliere 
questo materiale in due o tre centri e cu-
stodirlo convenientemente per modo che la 
consultazione di esso sia resa facile. isTon 
è oppor tuno forse, nè facile, che solo a Fi-
renze e a E o m a si trovino t u t t i i giornali. 

I giornali locali di modesta impor tanza 
- l o si fa a Lucca bene - dovrebbero essere 
conservat i in provincia dove possono servire, 
e di dove al bisogno si possono richiamare al 
centro. S ' impone anche perciò il problema 
del discentramento delle biblioteche. I col-
leghi sanno che per la legge i tal iana dove 
esiste una biblioteca regia o universi tar ia 
si conservano t u t t i gli s t ampa t i : dove non 
c'è biblioteca univers i tar ia o regia questo 
non accade, e la produzione l ibraria si di-
sperde. Così vi sono regioni dove t u t t o 
ciò che si s t ampa è raccolto nelle biblio-
teche, ed altre dove non c'è la biblioteca 
regia (anche la Romagna è t ra queste) e 
non si fa questa raccolta. È davant i alla Ca-
mera un mio progetto di legge che prov-
vede a ciò. Vorrei vederlo presto approvato . 
La oppor tuni tà del discentrare è grandissima. 
Io credo che lo Stato debba incoraggiare 
le bibl ioteche comunali e provinciali e di 
enti morali. Questo si fa, ed io ora spero 
di poterlo fare con maggiore cura, perchè 
ho maggiori mezzi : li ho chiesti al Parla-
mento che li ha concessi, e si t rovano già 
nel bilancio, e la cosa è avvia ta . Anche le 
biblioteche dei Licei a iutai dove non ce ne 
sono al t re per creare un centro di istruzione 
e di studio. 

Bisogna d i f fonder le biblioteche nel Mez-
zogiorno. ¡ 

Questa legge crea pure la scuola dei bi-
bliotecari, ed è utile. È t u t t a una tecnica 
speciale che deve [giovare non t an to alla 
col tura «.del bibliotecario pei suoi fini dì 
studioso, quanto agli s tudi degli altr i , per 
modo che egli possa agevolare le ricerche 
e le indagini che ogni erudito e studioso 
vuol fare in biblioteca. Ora questa scuola 
avrà un organismo molto semplice. Tolgo 
una incompatibil i tà da ta 'dal la legge del 
1802 ed autorizzo i bibliotecari che han 
passato la loro vita in questi studi, e ne son 
d iventa t i maestri , a poter anche insegnare 
nelle Università con una modesta spesa 
quale-quella che deriva da un incarico nelle 
facoltà. È un antico desiderio che si t rova 
sodisfat to per questa viajcon poco aggravio 
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Dove sorto le grandi biblioteche sono per 
solito le Università. 

Quanto alla riproduzione fotografica dei 
codici l 'onorevole Pinchia si augurava che 
io non crei un ist i tuto di Stato. Non ne 
ho l ' intenzione, e desidero che l ' indus t r i a 
p r iva ta continui a provvedere alla ripro-
duzione di questi codici. - ne abbiamo già 
mirabili esemplari. - Mi varrò anche, e vo-
lentieri, del l ' Is t i tuto geografico militare di 
cui apprezzo i meriti. 

Eingrazio l 'onorevole Pinchia dell' ap-
poggio che ha dato al concetto di questa 
legge e di aver anche voluto mettere in e-
videnza che non si t r a t t a di un puro e gramo 
organico di personale. E così dico agli altri 
oratori egregi; anzi mi associo agli onore-
voli Mira e Santini, che con parole bene-
voli a me fecero voto umano di migliorare 
le condizioni del basso personale. 

Non potendo migliorare molto l'inizio 
dello stipendio, ho aumenta to per gli anni 
successivi; prego, colleghi, di osservare che 
ho por ta to il massimo degli uscieri da 1,500 
a 1,800. 

MANNA, relatore. Ed è migliorato anche 
l'inizio, perchè è di 1,100 anziché di 1,000. 

E A VA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Sì, e si arriva a 1,800, e si sa che questa e 
la media, pur t roppo bassa, per tale perso-
nale di lavoro. Verrà il giorno in cui anche 
a ques ta numerosa categoria di gente che 
noi t roviamo in t u t t e le amministrazioni, si 
si potrà pensare con sent imento di maggior 
conforto per i bisogni della vita. 

Debbo ora pregare la Camera di acco-
gliere due proposte mie. 

Essendo passato qualche mese dalla pre-
sentazione di questo disegno, causa le va-
canze, io vorrei all 'articolo 3 non più dire 
che l ' aumento dello stipendio sarà pagato 
metà dal 1° luglio] 1908 è metà dal 1° luglio 
1909, ma concederlo t u t t o dal 1° gennaio 
prossimo. 

È più umano: ed è anche una semplifi-
cazione contabile per l 'amministrazione. Si 
cambiano i ruoli una volta sola. 

Il personale delle biblioteahe aspet ta con 
ansia giusta questa legge. 

Prego poi l 'onorevole Manna, che nella 
assenza del relatore onorevole Aprile lo so-
sti tuisce con la solita cortesia e competenza, 
di consentire che si r iproduca nella tabella 
quell 'aggiunta che io proposi e che r iguarda 
la biblioteca del nostro collega De Gen-
naro-Ferrigni. 

Nella s tampa della relazione f a t t a dalla 
Commissione del bilancio è sfuggita. Si 

t r a t t a di considerare come aggiunto alla 
categoria ult ima dei sottobibliotecari il cu-
stode della biblioteca che il compianto col-
lega De Gennaro-Ferr igni lasciò allo Stato. 

Sono 15,000 volumi circa, t u t t e opere 
di bella edizione, e ci sono codici e mano 
scritt i ; è una bella ricchezza bibliografica da 
lui regala ta allo Stato e che andrà uni ta 
alla biblioteca di Napoli. In quella nota si 
provvede al custode operoso che vi a t ten-
deva da anni. 

Dopo ciò, lieto del consenso, io prego 
i colleghi di voler dare il loro voto alle di-
sposizioni di questa legge, perchè sono certo 
che migliorando gli stipendi, aumentando 
il personale, creando la scuola delle biblio-
teche e t u t t o eccitando e ravvivando il 
servizio delle biblioteche, noi gioveremo 
alla cu l tura nazionale e provvederemo a 
un bisogno sentito. (Benissimo!) 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Manna. 

MANNA, della Commissione. In rappre-
sentanza dell 'onorevole Aprile assente, non 
ho difficoltà ad aderire al desiderio espresso 
dall 'onorevole ministro. Del resto non si 
t r a t t a che di una semplice omissione; ma 
bisogna aggiungere, al ruolo che si propone, 
la seconda nota che figura nel progetto mi-
nisteriale. 

E giacché sto parlando, mi permetto di 
far osservare all'onorevole Mira che non 
solo si è aumenta to lo stipendio degli uscieri 
a lire 1,100; ' ma essendo in gestazione un 
disegno di legge che regolerà la posizione 
degli uscieri nelle Università ed Is t i tu t i su-
periori, non si poteva usare una diversità 
di t r a t t amen to , per quanto nessuno può 
negare che le 1100 lire non sieno certo suf-
ficienti per vivere specie nelle grandi città. 

Mi unisco poi alla raccomandazione f a t t a 
dall 'onorevole Pinchia a favore delle Bi-
blioteche nel Mezzogiorno. L'onorevole mi-
nistro ha molti mezzi e molte vie per po-
terle agevolare, e son certo che egli lo farà. 
(Bene!) 

EAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Volentieri. 

P E E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Domando ora all 'onorevole ministro se 
accet ta che la discussione si apra sugli ar-
ticoli proposti dalla Commissione. 

EAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Accetto. 

P E E S I D E N T E . Passeremo quindi alla 
discussione degli articoli : 

Art . 1. 
È approvata e resa esecutiva la tabella 

organica annessa alla presente legge in so-
sti tuzione della tabella corrispondente, at-
tua lmen te in vigore. 

Si dia le t tura della tabella. 



Atti Parlamentari — 2 4 1 2 5 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3Ö~NT0YEMBRE 1 9 0 8 

S C A L I N I , segretario, legge : 

GRADO 
O 

B.ibliot« car i o conserva tor i dei 
manoscr i t t i • . 

SottobiUiiotecari o sottocon-
serva tor i dei manoscr i t t i . 

Ordina tor i o dis t r ibutor i . . . 1 

Uscier i 

Fa t to r in i 

l a 

2a 

3» 

4a 

5a 

l a 

2* 

6« 

1° 

2* 

3» 

St ipen ìio 

Numern 

dei 

posti 

7,000 5 \ 
• ' ' J 

6,000 
5 

5,500 
I 

(> 

5,000 8 | 

4,500 
8 1 

4,000 15 

3,500 
i 

17 1 

3,000 20 1 

2,500^ 23 | 

2,000 18 | 

4,000 10 

3,500 20 

3,000 30 ! 

2,500 40 1 

2,000 
1 

40 j 

1,500 50 

1,800 

" i 1,500 24 ( 

1,300 45 | 
* ] 
1, 00 30 7 

— 45 

32 

93 

190 

115 

45 

Spesa 

Differenza 

di 

spesa 

174,000 

273,000 

455,000 

156,300 

24,300 

f 31,500 

4- 18,000 

-+• 19 + 116,500 

-+- 12 

+ 25 

4 - 39,800 

Tota l i . . . 475 1,082,600 + 56 -+• 222,900 



Atti Parlamentari — 24126 — Camera dei Devi/tati 
LEGISLATURA X X I I SESSIONE — DISCUSSIONI — TORFVTA DEL 3 0 NOVEMBRE 1 9 0 8 

P R E S I D E N T E . Secondo l'onorevole mi-
nistro e l 'onorevole relatore, bisogna qui 
introdurre una nota ohe si legge nel dise-
gno di legge ministeriale, la quale suona 
così : 

« In relazione al regio decreto 17 no-
vembre .1907, col quale è accet tato il legato 
lasciato allo Stato per testamento pubblico 
del28 aprile 1907 dal defunto professore Ame-
rigo De Gennaro-Ferrigni, comprendente la 
biblioteca a lui appartenente, carteggi, ma-
noscritti, ecc . , ,un posto di sotto-bibliote-
cario di quinta classe nell'applicazione di 
questa tabella sarà conferito al signor Giu-
seppe De Paola, custode e bibliotecario di 
detta collezione ». 

Metto a partito l 'articolo 1° con la ta-
bella annessa e con questa nota di cui venne 
data lettura. Chi l 'approva si compiaccia 
di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 2 

Con decreto del ministro del tesoro, sa-
ranno introdotte nel bilancio le variazioni 
necessarie per l 'attuazione della presente 
legge. 

(E approvato). 

Art. 3. 

Gli aumenti di stipendio concessi dalla 
presente legge saranno corrisposti per metà 
dal 1° luglio 1908 e per intero dal l a lu-
glio 1909-

Saranno tut tavia corrisposti per intero, 
dal giorno sovra stabilito per l 'entrata in 
vigore della presente legge, gli aumenti di 
stipendio non superiori a 500 lire. 

L'onorevole ministro dell'istruzione pro-
pone che gli aumenti di stipendio siano 
concessi tu t t i dal 1° gennaio 1909. 

Quindi l 'articolo 3° rimarrebbe così mo-
dificato: 

« Gli aumenti di stipendio concessi dalla 
presente legge saranno corrisposti dal 1° gen-
naio 1909 ». 

Non essendovi altre osservazioni, pongo 
a partito questo articolo così modificato. 

(È approvato). 

Art, 4. 

Gli attuali impiegati delle biblioteche, 
ai quali venga a mancare nel nuovo ruolo 
il posto at tualmente da essi occupato, sa-
ranno inscritti nel grado 9 nella classe im-
mediatamente inferiori, conservando il gra-
do, lo stipendio e i diritti acquisiti.» 

(È approvato. • 

Art. 5. 

Nella prima applicazione della presente 
legge si derogherà alle norme del regola-
mento generale per le biblioteche, nel senso 
che le promozioni di classe ai posti dispo-
nibili avranno luogo per anzianità. 

A questo articolo è stato presentato il 
seguente emendamento: 

Aggiungere: 

Inoltre quei posti dell'ultima classe dei 
distributori, che rimarranno scoperti dopo 
essere stati nominati tutt i gli apprendisti, 
verranno conferiti a quegli uscieri i quali, 
coll'assenso del Ministero, furono e sono 
tut t 'ora adibiti al servizio di distribuzione 
e che abbiano dato prova di abilità e di 
zelo a disimpegnarlo. 

Merci, S. Orlando, Ruffo, Faelli , 
Pilacci, Marazzi, Strigari, De 
Michetti ,Giovagnoli , Giuliani, 
Bolognese, Bonicelli , Villa, 
Mira, Stoppato, Melli. 

L'onorevole Merci ha facoltà di svolgerlo. 
M E R C I . Anche a nome degli altri firma-

tari io ho proposto questa aggiunta per dar 
modo all'onorevole ministro di compiere un 
atto di giustizia e di completare la legge. 

L'onorevole ministro sa meglio di me che, 
attualmente per la deficienza numerica de-
gli impiegati delle biblioteche, specialmente 
degli impiegati d'ordine, furono adibiti, con 
l'assenso del Ministero, alcuni uscieri che 
sono impiegati di ruolo al servizio di ordi-
natori e distributori. 

I l numero degli uscieri che furono as-
sunti a questo servizio è ben limitato; essi 
furono scelti dagli stessi bibliotecari fra co-
loro che avevano maggiore coltura e atti-
tudini a disimpegnare attribuzioni della 
classe superiore. Vi sono uscieri, che funzio-
nano da ordinatori e distributori, da circa 
due anni ed hanno data ott ima prova di se. 

Oi^a, che cosa avverrebbe, se non si ap-
provasse l 'aggiunta che io mi sono permesso 
di proporre insieme coi colleghi ehe la sot-
toscrissero ? Che questi uscieri, che funzio-
nano da distributori ed ordinatori, dovreb-
bero tornare a disimpegnare bassi servizi 
che più non disimpegnano da vario tempo. 
Questo non mi sembra giusto -dopoché lo 
Stato si è valso dell'opera loro, quando non 
ne poteva fare a meno. 

La mia aggiunta non offende in alcun 
modo l 'economia della legge, non danneggia 
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gli altri impiegati e nemmeno gli appren-
disti che dovranno entrare a far parte del 
personale delle biblioteche; perchè il mio 
emendamento dice chiaro che gli uscieri in 
parola potranno occupare soltanto quei po-
sti dell'ultima classe dei distributori che ri-
marranno scoperti dopo la nomina degli 
apprendisti. 

La mia proposta quindi è inspirata ad 
un sentimento di giustizia e di equità e 
confido che il ministro vorrà accoglierla. 

R A Y A , ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli, 
R A Y A , ministro dell'istruzione pubblica. 

Sono dolente di non potere accettare una 
proposta che viene accompagnata da pa-
rola così simpatica ed avvalorata da firme 
così autorevoli di colleghi; ma, signori, pen-
sate che qui si tratta di far diventare im-
provvisamente impiegati alcuni uscieri, e ciò 
unicamente perchè, in qualche ;caso, per 
scarsezza di personale, taluni uscieri fecero 
da distributori. Ora col regolamento nuovo, 
i distributori che verranno nelle biblioteche 
dello Stato, dovranno sostenere un esame, 
ed avere titoli di cultura. Dirò di più : che 
il fatto di una funzione superiore, soste-
nuta da alcune classi di personale, capita 
continuamente; e non si può consolidarla 
all'improvviso con una legge, confondendo 
il grado e la carriera degli impiegati, me-
scolando alcuni, che hanno solo certe atti-
tudini e certa cultura, con altri venuti per 
esame. 

Dirò di più ancora all'onorevole Merci: 
che il suo emendamento parla solo di al-
cuni pochi che fecero o fanno da distributori 
col permesso del Ministero; ma tutti sanno 
che molti bibliotecari,»di loro iniziativa, per 
provvedere al servizio (ed era giusto; e lo 
avrei fatto anch'io, se fossi stato bibliote-
cario), hanno incaricato provvisoriamente 
dell'ufficio di distribuzione altri uscieri, 
senza avvisarne il Ministero : perchè era 
loro primo obbligo di assicurare il ser-
vizio. 

Ora perchè quei pochi che furono auto-
rizzati ad un servizio o vi stettero per con-
discendenza del Ministero, debbono passar 
d'improvviso ad un'altra categoria e pro-
prio dove sono necessari esami e titoli, e 
non gli altri? Se facessi questo, creerei una 
ingiustizia e una confusione; metterei a 
pari grado attitudini e posizioni diverse. 

L'onorevole Merci dice che questi uscieri 
dovranno tornare a fare da uscieri. Ma no; 

se ci sarà bisogno, nelle biblioteche, questi 
bravi uscieri faranno ancora il servizio a 
cui furono chiamati e per cui hanno atti-
tudini. Ma non possono far la carriera su-
periore senza gli esami richiesti per tutti a 
garanzia del servizio. 

Perciò prego i colleghi di non accogliere 
questa proposta: tanto più che, mentre io 
cérco di mettere ordine e chiarezza nei 
servizi e nelle attribuzioni dei funzionari 
che dipendono dal Ministero dell'istruzione 
pubblica, non debbo alterare le categorie 
degli impiegati stessi per un provvedimento 
di pietà: si confonderebbe tutto, 
j E poi, un'altra cosa: la recente legge 

sullo stato giuridico degli impiegati che è 
stata votata nel giugno, vuole l'esame per 
la nomina ad un impiego civile; con questa 
aggiunta si verrebbe a creare una categoria 
nuova di persone entrate ora in un posto 
superiore, ma senza esame; si verrebbe a 
contradire, accettando quest'emendamento, 
alla legge fondamentale che la Camera po-
chi mesi or sono ha votato. Rispetto tutti 
quelli che lavorano, ma debbo seguire la 
legge. 

Io prego quindi di non accogliere l'e-
mendamento dell'onorevole Merci ; il non 
accoglierlo non arreca nessun danno, e non 
si vengono a confondere i servizi. 

P R E S I D E N T E . La Commissione ac-
cetta ? 

MANNA, della Commissione. La Commis-
sione prega l'onorevole Merci di ritirare il 
suo emendamento, che l'onorevole ministro 
potrebbe accogliere come raccomandazione. 
( Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Merci, insiste! 
MERCI. Mi sembra che l'onorevole mi-

nistro, a proposito della mia aggiunta, ab-
bia trovato delle difficoltà dove non ne 
esistono affatto. Egli ha detto che sarebbe 
imbarazzato nello stabilire i criteri per am-
mettere questi uscieri in una categoria di-
versa, quale è quella degli ordinatori e di-
stributori... 

R A Y A , ministro dell'istruzione pubblica. 
Non si può fare. 

MERCI. Mi permetta, ma questi criteri 
furono già adottati dai bibliotecari ed ap-
provati dal Ministero; e che fossero giusti 
lo dimostra il fatto che gli uscieri in pa-
rola hanno disimpegnato lodevolmente le 
funzioni di ordinatori e distributori. 

Quindi l'onorevole ministro non si tro-
verebbe in alcun modo imbarazzato e ren-
derebbe giustizia a questi uscieri che sono 
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già dei veri impiegati e dei quali ha avuto 
bisogno durante tutto il tempo per cui è 
stata aspettata questa famosa legge, che 
finalmente oggi è venuta all'onore della di-
scussione della Camera. 

Io sono stato incoraggiato a proporrà la 
mia aggiunta, (e mi ha sorpreso il rifiuto e 
la resistenza del ministro}... 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ho sempre resistito. 

MERCI. ... sono stato incoraggiato, dico, 
a proporre quest'aggiunta dalle parole che 
leggo nella stessa relazione dell'onorevole mi-
nistro, in cui si accenna alla sproporzione nei 
rapporti numerici dei posti ed alla defi-
cienza numerica del personale; tanto che 
per le categorie degli ordinatori, distribu-
tori e degli uscieri il ministro proponeva 
aumento di posti, una diversa ripartizione 
dei funzionarli nelle diverse classi e ancora 
una classe nuova superiore alle altre per 
stipendio. 

L'onorevole ministro riconosceva che 
nella categoria suddetta gravava il mag-
giore peso del lavoro interno delle biblio-
teche, lavoro di riordinamento, di distri-
buzione e sorveglianza. Ed appresso sog-
giungeva : « I n soli sei anni la lunghezza 
dei palchetti che contengono i libri nelle 
nostre biblioteche, se le misurazioni fatte 
non sono errate, è cresciuta di circa 70 chi-
lometri »; quanto presso a poco è il tra-
gitto da Roma ad Orte. 

Mentre dunque lo stesso onorevole mi-
nistro accenna a questo lavoro straordi-
nario, a questo incremento delle bibliote-
che e conseguentemente al lavoro che que-
sti uscieri hanno fatto dietro richiesta dei 
loro superiori diretti e con l'approvazione 
del Ministero, è doloroso che egli si dimen-
tichi ad un tratto dei servizi che hanno 
resi questi uscieri così lodevolmente e si 
ostini a non voler loro accordare il grado 
che hanno disimpegnato per tanto tempo. 

Ma io voglio trovare modo di andare 
d'accordo con l'onorevole Rava e voglio 
dargli il mezzo di accettare la mia aggiunta, 
la quale modificherei in questo senso : 
inoltre quei posti dell' ultima classe dei 
distributori (lascerei la facoltà al prudente 
arbitrio del ministro, poiché mi affido alla 
sua giustizia)... 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
La ringrazio. 

MERCI . Modificherei, dico, la mia ag-
giunta in questi termini : 

« Inoltre quei posti dell'ultima classe di 
distributori che rimarranno scoperti, dopo 

essere stati nominati tutt i gli apprendisti, 
potranno essere conferiti a quegli uscieri, 
i quali con l'assenso del ministro, furono e 
si trovino tuttora in servizio di distribu-
zione e che abbiano dato prova di abi-
lità, ecc. ». 

Mi pare che, lasciando al ministro la fa-
coltà di far passare questi uscieri nella ca-
tegoria superiore, i dubbi ed i timori da 
lui accennati svaniscano completamente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Merci, man-
tiene il suo emendamento % 

MERCI. Lo mantengo come ho detto 
sostituendo alle parole verranno conferiti, 
le parole potranno e»sere conferiti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'istruzione pubblica. 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Mi duole di dovere sembrare ostinato verso 
l'onorevole Merci e colleghi, ma io assolu-
tamente non posso accettare la proposta. 
Egli, prima, per commuovere il cuore della 
Camera, diceva : questi uscieri che facevano 
da distributori, torneranno a fare da uscieri. 
No, sono brava gente operosa e continue-
ranno a fare, se necessità del servizio lo 
chiede, ciò che hanno fatto finora. È come 
nei Ministeri: se è malato un capo divi-
sione, o se è assente per qualche ragione 
il capo sezione, sarà capo sezione; il segre-
tario che lo surrogherà, ma questi che sup-
plisce non diventerà improvvisamente capo 
divisione o capo sezione. 

Ripeto, non posso accettare, nè la prima, 
nè la seconda formula dell'onorevole Merci, 
perchè la legge nuova sullo stato giuridico 
vuole che ad ogni categoria di impieghi civili 
si acceda per concorso, ed io non posso dare 
alla Camera l'esempio di violare la legge. 

Ella, onorevole Merci, ha dato lettura 
della mia relazione per dimostrare alla Ca-
mera che mancavano braccia a questi ser-
vizi. E appunto, onorevole Merci, il mio 
organico dà 19 distributori di più ; ma in 
una legge che migliora le condizioni del 
personale, non possiamo confondere le ca-
tegorie e far diventare alcuni uscieri - e 
solo alcuni - la cui opera assai apprezzo, 
impiegati dello Stato, distributori e magari 
poi a 4,000 lire. 

Ciò turberebbe la legge recentemente 
votata dalla Camera, altererebbe il concetto 
delle carriere; e dei gradi e io non posso 
accettarlo. 

Ho cercato far il bene a tutti , ma con 
la legge e senza eccezioni. 

P R E S I D E N T E . Mantiene la sua propo-
sta, onorevole Merci ? 
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MERCI. La mantengo; soltanto alla pa-
rola verranno, sostituisco le parole potranno 
essere. 

P R E S I D E N T E . Dunque rileggo l'ag-
giunta proposta dall'onorevole Merci : 

« Inoltre quei posti dell 'ultima classe dei 
distributori, che r imarranno scoperti dopo 
essere stat i nominati t u t t i gli apprendisti, 
potranno essere conferiti a quegli uscieri i 
quali, coll'assenso del Ministero, furono e 
sono tu t t ' o ra adibiti al servizio di distribu-
zione e che abbiano dato prova di abilità 
e di zelo a disimpegnarlo ». 

Questa aggiunta non è accet ta ta nè dal 
Ministero, nè dalla Commisione. 

La metto a part i to, 
{Non è approvata). 
Metto a part i to l 'articolo 5. 
(È approvato). 

Art. 6. 
La cumulazione ammessa dall 'articolo 2, 

n. 2, della legge 19 luglio 1862, n. 722, è 
estesa ai bibliotecari, conservatori dei ma-
noscritti i quali potranno avere l'incarico 
dell ' insegnamento di biblioteconomia, di 
bibliologia, di paleografìa e di altre disci-
pline analoghe negli Is t i tu t i universitari o 
in scuole speciali. 

(È approvato). 
Art. 7. 

L' importo delle somme versate nelle te-
sorerie dello Stato, quali proventi eventuali 
per concessioni di riproduzioni di cimeli e 
di manoscritti appartenent i alle biblioteche 
governative, sarà inscritto, con decreto del 
ministro del tesoro, in uno speciale capi-
tolo della parte^ordinaria dello s tato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica, per spese ed incoraggiamenti 
per riproduzioni fotografiche di cimeli e di 
manoscri t t i di gran pregio. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato do-

mani a scrutinio segreto. 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-

tario di dar le t tura delle interrogazioni e 
della interpellanza presentate. 

«898 
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SCALINI, segretario, legge: 
« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-

nistro delle poste e telegrafi sulle condi- • 
zioni tristissime dei pedoni postali rurali, e 
sulla urgente necessità di provvedervi. 

« Pilacci ». 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro delle finanze circa la convenienza 
e la legalità di una larga concessione di 
arenili sull 'Adriatico tra il torrente Buona-
notte e la torre di Petacciato. 

« Ciccarone ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro dell ' interno, per sajjere se non 
creda opportuno far costruire delle oase di 
abitazione pel personale del manicomio cri-
minale di Montelupo ed ovviare così a gravi 
inconvenienti prodott i dalla deficienza di 
abitazioni nel paese di Montelupo. 

« Masi ni ». 
« I sottoscritt i interrogano l'onorevole 

ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non intenda migliorare la condizione dei 
guardia stazione, pulitori ed in generale di 
t u t t i quelli addet t i alle ferrovie, in ispecie 
nelle grandi città, aventi uno stipendio as-
solutamente insufficiente per le più mode-
ste necessità della vita. 

« Mira, Teso, Gaetano Rossi ». 
« Il sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per conoscere 
se possa ritenersi imminente, ed iniziarsi 
prima del prossimo inverno, la esecuzione 
dei lavori di r iforma generale della stazione 
di Piacenza. « Raineri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, sulla lesione del 
diritto di reciprocità contenuta in un re-
cente provvedimento del municipio di Vienna 
a danno dell' esportazione agrumaria ita-
liana in Austria. 

« De Felice-Giuffrida ». 
« Il sottoscritto chiede di interrogare £ 

ministri dell 'interno e di grazia, giustizia 
e dei culti, sul grave conflitto avvenuto il 
giorno 31 luglio ultimo in Cesacastina di 
Crognoleto t ra la forza pubblica ed i cit-
tadini, sulle cause del medesimo e sulle re-
sponsabilità. « De Mie betti ». 

— 24129 — 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se intenda 
imporre alla società E lba l'osservanza de-
gli obblighi emergenti dalla concessione 28 
maggio 1907 per ciò che riguarda lo stabi-
limento di Follonica, che è lasciato depe-
rire miserevolmente di giorno in giorno con 
minaccia di prossimo completo disfaci-
mento. 

« Yiazzi ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno sugli ostacoli al fun-
zionamento del Consiglio comunale di Mi-
li te Ilo. 

4 Cirmeni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno sul processo Doria-
C a ne velli. 

« De Seta ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno inscritte nell' ordine del giorno; 
come la interpellanza, qualora, entro ven-
t iquattro ore, il Governo non dichiari di 
non accet tar la . 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pasqualino-
Vassallo ha presentato una proposta di 
legge, che sarà trasmesssa agli Uffici p e r l a 
eventuale ammissione alla lettura. 

La seduta termina alle ore 18.45. 

Órdine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione a scrutinio segreto dei dise-
gni di legge: 

Disposizioni per agevolare le operazioni 
di trasferimento e di t ramutamento delle 
rendite nominative (1073). 

Riordinamento delle Camere di com-
mercio del Regno (1027). 

Nuovo ruolo organico del personale 
delle biblioteche governative (983). 

3. Svolgimento di due mozioni dei depu-
tat i Fusinato e Mirabelli intorno alla poli-
t i ca estera. 

Discussione del disegno di legge : 

4 . Modificazioni alla legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51, per gli infortuni degli 
operai sul lavoro (965). 

5. Seconda lettura del disegno di legge; 
Provvedimenti per lo sgravio -del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione dì 
piccole proprietà {Titoli II, V e VI) ( Ur-
genza]| (116). 

Discussione dei disegni di legge : 

6. Convalidazione del regio decreto 1° set-
tembre 1906, n. 503, e modificazioni al re-
pertorio della tariffa generale dei dazi do-
ganali (593). 

7. Agevolezze al l ' industria dell'escava-
zione e del t ra t tamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

8. Mutuali tà scolastiche (244). 
9. Modificazioni alla tariffa generale dei 

dazi doganali (445). 
10. Rinsaldamento, rimboschimento e si-

stemazione dei bacini montani (538). 
11. Proroga del termine stabilito dall'ar-

ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del te-
soro e quello della guerra e sulle masse 
interne dei Corpi del regio esercito (844). 

12. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

13. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

14. Istituzione di una Cassa di mater-
nità (191). 

15. Applicazione della Convenzione in-
ternazionale di Berna , 26 settembre 1906, 
per l ' interdizione del lavoro notturno delle 
donne impiegate nelle industrie (747). 

16. Convalidazione del regio decreto 17 
aprile 1907, n. 179, che modifica le tare le-
gali degli oli minerali di resina e di ca-
trame (736). 

17. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di R o m a il 10 febbraio 1904 contro il 
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deputato Enrico Ferri per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). (Sospesa la discussione — Delibera-
zione della Camera 2 aprile 1908). 

18. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza della Corte d'appello di 
Brescia del 6 giugno 1903 pronunziata contro 
il deputato Todeschini per il reato di diffa-
mazione (927). 

19. Istituzione in Roma del Circolo delle 
armi di terra e di mare (959). 

20. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

21. Ispezioni didattiche e disciplinari 
delle scuole medie (623). 

22. Aggregazione del comune di Fano 
Adriano al mandamento di Montorio al Yo-
mano (241). 

23. Giudizio dei Consigli di Prefettura 
sui conti dei tesorieri comunali (960). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell' Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1908. — Tip. della Camera dei Deputati. 

) 

I 



m . 
W J • 

S S 

WM 

i 


